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Che si aspetta 
per le ? 

« ^ 
5y££v .--'•, : 

E' > ormai trascorso un 
mese dai risultati eletto
rali. Ma ben pochi fra i 
Consigli eletti dal popolo 
si sono sin qui riuniti per 
formare i loro organi di 
governo, le Giunte. Ci pa
re che, a questo punto, sia 
necessaria , un'assunzione 
precisa di responsabilità 
da parte di tutte le forze 
democratiche. . 

Logica vuole che. non 
soltanto le Giunte venga
no nominate prima delle 
imminenti ferie estive, ma 
che prima di queste pos
sano essere approvati ed 
avviati concreti program
mi di attività. Regioni e 
Comuni sono chiamati in
fatti ad assumere urgen
temente impégni molto im
portanti su problemi effet
tivamente seri e gravi. In 
primo luogo per quello 
della casa di fronte alla 
incombente, ondata di 

. sfratti ed al crescente au
mento dèi cancri di affit
to; e cosi per quello della 
sanità, per il quale regna 
la più grande confusione a 
causa della, mancata at
tuazione della riforma ed 
in seguito al disordinato 
scioglimento delle mutue. 
E cosi per tanti altri pro
blemi che dovrebbero es
sere ben presenti a tutti. 
e certamente lo sono agli 
amministratori locali. Non 
c'è davvero dà aspettare 

•oltre.-: -'••• ,".• ^ - '•"'• • • • -.. 
D'altra parte i Consigli 

regionali, in base ai loro 
stessi statuti, si dovranno 
riunire tutti sèi pròssimi 
giórni. C'è da augurarsi 
che al momento del loro 
insediamento si siano con
clusi fra i diversi gruppi 
consiliari gli accordi ne
cessari per definire la 
composizione degli organi
smi previsti dalle leggi; e 
dai regolamenti. Sarebbe 
grave se cosi non fòsse. 
Sarebbe grave, intendo di
re. per la credibilità delle 
istituzioni democratiche e-
fattive rispetto a tutta l'o
pinione pubblica. ' 

Diciamo questo per tutti 
i Consigli. anche per quel
li. naturalmente, nei qua
li, per i rapporti di forza' 
emersi dal voto, i comuni
sti non potranno fare par
te'Ideile Giunte. Sia pure 
datt'oppoflii k"1^ mtendiamo ~ 
riprendere subito l'attività 
amministrativa che, in 
pratica, è ferma da diver-

' si mesi: la formazióne del
le Giunte, indipendente-

" mente t dalla loro compo
sizione politica, ne è la 

'-. condizione prima. E* un 
atto dovuto, al quale néssu-

'.no. può sottrarsi -,-..- -

i risolvibili 
Tanto più f« 

questo per i Con
quali le forze de-

di sinistra, e 
i, sono in mag

gioranza e dove è possi-

• iU a Giunte cor 
E ò ò vaie 

quali già e-
una Gnmta di st
ia cui efficace a-

dl governo è stata 
« 

«lettoli (inqueste lo-
«PCI 

:«+S ina i ! ) e la cui 
quanto ri-

i LJwitnuti sociali 

alcuni in attesa dì una 
modificazione del governo, 
da parte di altri per tenta
re di ottenere un « ammor
bidimento » dell'opposizio
ne comunista al governo. 
Francamente non ci pare 
serio. Ma non vorremmo 
sembrare ingenui. Sappia-, 
mo perfettamente che esi
stono pressioni politiche e 
disegni politici, è non tan
to, o non solo, per cerca
re di estendere alla peri
feria la formula del go
verno attuale (tripartito) o 
per cercare di prefigurare 
dalla periferia una nuova 
formula di governo (qua
dripartito, pentapartito). 
Ma più sottilmente perchè 
si vorrebbe operare, con 
le scélte locali, per condi
zionare la collocazione, le 
decisioni, i comportamenti 
generali dei partiti. . ' 

di autonomia 
'•• Sappiamo, dunque, che 
di questo si tratta. Ma è 
cosa accettabile? Da par
te nostra, del partito comu
nista, cèrtamente no. Nes
sun condizionaménto di ta
le natura è praticabile nei 
nostri confronti. E ritenia
mo che ogni forza demo
cratica e di sinistra deb
ba rifiutare una simile lo
gica. Innanzi tutto, è chia
ro, perchè la direzione e 
la vita dei governi locali 
devono corrispondere, in 
linea di principio e di fat
to, alle esigenze di auto
nomia che sono loro pro
prie: nessuno, crediamo, 
vorrà infrangere questa : 
linea, affermata e. conso
lidata in decenni di comu
ni battagU&oVmocrauche. 
Ma vi è ancbeTiii'altra "ra
gione, più immediatamen
te politica, sulla quale vale 
la pena di riflettere paca-. 
tamente. > j ~•'-'../ '•" 

Comunisti e socialisti si : 
trovano oggi ih una collo
cazione parlamentare: di
versa: gù uni al governo. 
gh altri all'opposizione; né 
vi sono condizioni che fac
ciano prevedére una^ mo
dificazione di questa si
tuazione. Ciò non toglie 
che sia comunisti che so
cialisti siano interessati 
ojnretthxtmefife, ed ognu
no per suo conto, in que
sta stessa r situazione, a 
mantenere e ad arricchi
re un rapporto unitario, 
in funzione di una politi
ca; eoe, "pur nella diffe
renziazione, dovrebbe tut
tavia avere una. analoga 
ispirazione, democratica e 
rinnovatrice. Sé le cose 
stanno .cosi, la - collabora-. 
none di. comunisti e socia
listi nei governi locali può 
rappresentare un contribu
to grande sìa'per la solu
zione dei problemi locali 
e sia.di quelli nazionali. 

- Cosi è avvenuto, per fare 
un esempio, a proposito 
del decreto sulla finanza 
locale: la fattiva coiabo-
razjqoe unitaria fra i due 
nostri partiti, a partire 
dai governi locali sino al 
Parlamento, ha consenti
to di approvare il prov
vedimento nei fiorili scor-

; si anche con il voto favo
revole dei comunisti; un 
pioofi'ilknfwto che è sta
to ^ ; "_ 
caso nspetto ^i testo 

i 

fasi successive, dal'oppo-
aM'j 

Anche per questo ci pa
re, sinceramente, non gte-

Fiw ii nominili dei 

e) di nani (e di atre 

OOQ ì OORSOAÉSu 
la 

dei seni . 
percne mai novreoDe 

raiione nel _ 
te che fra l'atro ha raoV 

queBe genti e di 
terre? Non certo per la 

PCI. che ami ha sempre 
con fa.aaaanna a-

forse più che altrove. Sa

na calcali di partito ci ai 
che la cella-

* - - — -—* * » ^ 
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e immotivata 
/V-T- v i 1 r 

governo contro il parere dei gruppi parlamentari 
.< v 

Si vuole acuire la tensione 
Anche lo 0,50 per decreto 
La trattenuta sulle buste. paga dei lavoratori dipendenti entra in vigore da questo mese - In dubbio la 

' costituzionalità - Fernando Di Giulio : «Un provvediménto che va abbandonato o radicalmente modificato» 

': ' '• t • 

A Milano 
una 
da additare 
Le richieste di modifica nel confronto 
delle assemblee -Unarozza deformazione 

ROMA —'•' Deciso: la tratte
nuta dello 0,50 per cento sul
la busta paga scatta già alla 
fine di questo mese. Contro 
l'opinione di numerose forze 
poUtiche, e in contrasto per
sino con una esplicita e pre
occupata richiesta del presi
dente dei deputati democri
stiani, il governo ha infatti 
varato ieri per decreto legge 
(rifiutando, cioè, la corretta 
soluzióne di presentare in Par
lamento un normale disegno 
di. legge) l'istituzione del co
siddetto Fondo di solidarietà 
finanziato con ii prelievo sili 
soli redditi da lavoro dipen
dente. ' -• •••> • .-..;,.;.-'t:v...-..v..r̂ ,;._-

Il -decreto, ' -' controfirmato 
nella tarda mattinata (e, sentii 
ora; con qualche esitazione) 
dal Presidente della Repub
blica, è stato pubblicato nel
la stessa serata di ieri sulla 
Gazzétta Ufficiale per sancir
ne la immediata operatività.-
(gli altri due decreti preseti-
tati sono quello suU'IVA e 
quello sulla fiscalizzazione). 
Senonchè, per evitare là de
cadenza del provvedimento, è 
ora necessario che.tanto la 
Camera quanto il Senato (che 
dovrebbe cominciarne l'esame 
martedì prossimo) votino én
tro: il tassativo tèrmine di 
sessanta giórni la definitiva , 
conversione ih legge del dê  
crèto. i •'••/-.-] 

Ma proprio qui stanno le 
incognite aperte dall'arrogan-
to ge^.ò>lLgoyeiWiiPen5hè„' 
sia^iprdX'fronte, non sok> ad 
un - atto 'politicò di evidente 
gravita; ma anche, ad un ve
ro* e proprio sproposito còsti-. 
tuzionalé. ;n combinarsi di 
questi due elementi mette ap
punto in forse la possibilità 
che U. Parlaménto dia per 
tempo ' la sua sanzione alla 
trattenuta confermandone una 
qualsiasi validità.^ > . i ;J W^ ••: 

l INCONTRASTI NEIÌA DC 
-^ Che l'iniziativa del gbver-
hb presènti aspetti motto pe
ricolosi aveva denunciato per 
tempo (da qui, poi, i ritardi 
nelle definitive decisioni dei 
ministri finanziari del Cossi-
ga-bis) lo stesso presidente 
del gruppo de della Camera, 
Gerard» Bianco, con due or
dini di motivazioni ribadite 
ieri mattina, in extremis ma 
invano, al ministro del Teso
ro, Pandolfi. Imponendo il 
fondo per decréto legge ;— 
aveva in sostanza spiegato 
Bianco — si va ad uno scon
tro aperto, in Parlamento, 
non solo con i comunisti, ma 
con un arco di forze motto 
largò;' la vicenda si- trasci
nerà a lungo e non sarà pos
sibile garantire in pieno agó
sto k resistenza ih aula dei 
parlamentari de a sostegno 
del provvedimento. 

Dietro questa^ motivazione 
«estiva» il presidente -del 
gruppo de della Camera non 
aveva nascosto l'esigenza di 
altre e più corpose motiva
zioni a sostegno della richie
sta (formulata dai comunisti 
in sede di conferenza dei ca
pigruppo di Montecitorio) che 
per il Fondo il governo si at
tenesse alla prassi tradizio
nale della discusskmep parla- ' 
mentare efi una proposte le
gislativa. Fatto è — aveva 
lfwiatft intèndere Bianco'— 
che nel merito del decreto i 
dopatati de sono dhrisi: sul
la struttura dì questo nuovo 
organismo, sui meccanismi 
di corranjwnsabuuiaiiene dei 
sindacati, sulle .caratteristi
che di doppione della GEPI 
e su quant'altro in pratica 
riaccenda la polemica aperta 
dal groppo Bassetti sul ruolo 
degli enti pubblici in 

I PROBLEMI Di LEG1T-
TTMITA' — Ma, più oltre le 
riserve e le preoccupazioni 
interne (e, per qualche aspet
to, anche strumentali) di Ur-

deesfa dal governo si presta 
a moie censure di teffctimtta 

e costHuzioaale. lò
ia Coatttuzkme 

renwnaziooe di 
sgge, l'esistenza 

m namvi « w w i WMUII, OI ne-
W o w n j o # ^f njop VH n̂ ^Bv̂ n̂ oa ™ %ron̂ s wmm 

quoto caos non ricorrono. Ne 
certa tali motivi possano a 

m 
re rintrotKaione * 
S 

fi 
le (Irono da parte dei lavo-
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Il 16 o U 17 
] lo sciòpero 

± nazicwialejdei 
i metalmeccùmci 
RÓMA ; — l)ue ore di sciopero nazio: 
naie con'assemblee .in tutte le; fabbriche 
e • tré ore di sciòpero a Torino con tre 
manifestazioni: queste le proposte della 
segreteria FLM al direttivo nazionale del 
sindacato unitario di categoria, dopo la 
rottura delle trattative'con la FIAT. A 
tarda sera là > riunione non era ancora 
conclusa. In discussione era anche la data 
dello sciopero: - il 16,. o il 17, aveva pro
posto Morese nella relazione. .;.-•'. 

Intervenendo al direttivo, Pio Galli lia 
detto ieri che < lo sciopero generale dei-
metalmeccànici non è di protesta o sém
plicemente di solidarietà con i lavoratori 
della FIAT ». «E* solo l'inizio di una lotta 
— ha proseguito ,—- per sconfiggerei il 
disegno generale di attacco al sindacato 
mosso dalia FIAT, dalla ' F ĉ<termèccahi-
ca, dà tutti i grandi gruppi industriali ». 
Morese aveva affermato :rt Riterremmo uh 
grave errore se l'irisieme del padronato 
privato si allineasse sii questa ipotesi di 
mutamento della, qualità dei rapporti sin
dacali costruiti nel passato decennio >. 

Sciòpero compatto negli stabilimenti FIAT contro. la 
minaccia dei licenziaméntL II novanta per cento di 
adesioni in Carrozzeria, novanta in Fonderia, alle Fu
cine, aUè Presse; 85 per cento alle Meccanica ed Etiti 
centrali, 70 alla Costruzione stampi. È poi un fatto 
« storico »: per la prima volta la FIAT ha dichiarato. 
per là Carrozzeria una percentuale di sciopero, il 99 

Er- cento, superióre à quella fornita dàlia stessa FLM. 
a la spiegazione c'è: il dato aziendale comprende 

solo gli operai, quello del sindacato anche gli impiegati. 
Quésti ultimi, stavolta, hanno scioperato in grandissi

mo numero. Come si sa, infatti, la minaccia del licen-
ziaraenti riguarda anche lóro:. capi, « intermedi », im
piegati. L'effetto ottenuto dall'aggressivo « nuòvo corso » 
dell'azienda (in realtà assai vecchio), Insomma, è con
trario a quello sperato: v una straordinaria mobilita
zione. Una grande assemblea, durante lo sciopero di' 
due ore indetto dada: FLM, si è svolta a Mirafiori. 
Anche qui, l'ormai famoso « 0,50 » ha ricevuto una 
consistènte dose di « no ». . . (A PAGINA 4) 

NELLA FOTO: un momento deifasstmbtea a Miraftert. 

LAV;7^;!;-

Ora sonò ferftiri lavori della 
.tgK^1 

'::\: ',; 

W?*lh 

da 4 anni 
Là rìdiìesta dì va miliardo con metsaf &i laToratorì il posto 

Dal nostro Inviato ";V 
LOCRI (Reggio Calabria) -
l ì . dove a « Chiaro > e il 
e Lordo » si sposano e danno 
vita al « Torbido », ; nel cuo
re di '_ una ; stupenda vallata, 
ricca' di boschi, il tracciato 
della -'' superstrada "•' si infila 
veloce dentro le montagne 
dell'Aspromonte. . L'arteria, 
un nastro d'asfalto largo 12 
metri, lungo 35 chilometri, do
vrebbe servire a oaUcgare i 
due' mari che bagnano la Ca
labria. lo Jonìo e U Tirre
no, proprio nel punto più 
stretto dello stivale. Dovreb
be, al amdizìonale. Perché 1' 
altro ieri la mafia ha allun
gato la sua minacciosa om
bra sull'appetitosa opera pub-
Ui<a finanziata dana Cassa 
del Mezzogiorno. La super
strada rischia di rimanere in-
oompiuta, con i suoi oD mi
liardi già stanziati e in cor
so di spesa. La minaccia, star 
voltale arrivata con là posta 
del mattino: una tetterà ano
nima eoe amamela € pagate 
un miliardo, oppure ci saran
no rappresaglie». -

V ; Cinquecento operai, sparsi 
nei tre cantieri della Saìcos 
•—' la società di imprese'ro
mane che tre anni fa si è 
aggiudicata l'appalto indetto 
dall'Amministrazione provin
ciale di Reggio — stanno a-
desso con il fiato sospeso. L* 
impresa, infatti, ha anoun-̂  
ciato: « Se non cesseranno le 
intimjriaziónL saremo costret
ti a chiudere e mandare tut
ti prima in cassa integrazio
ne e poi a casa, licenziati ». 
- U n a missiva, quella mafio
sa, che contiene anche un'in
solita novità. Accanto alle mi
nacce, c'è un capitolo a par
te, quello delle «rivendica
zioni ». La mafia còpia te mo
dalità del terrorismo. Ecco, 
cosi, che gli anonimi esten
sóri si attribuiscono la pater
nità di due precedenti at
tentati ai cantieri detta Set 
cosr nel territorio del comu
ne di Marina di Gioiosa Jo-
nica, ia localttà Cerchietto 
Nella notte va in ndBe peni 
una fiammante autogrù costà-
ta 300 mmoni; compUce l*o-
scurità diventano un 

glia altri macchinari di un 
cantière, collegato. " \ • - " :>. -
~ Tra Roma, sede della . sò̂  

cietà. * e là direzinne^ dei^ìaf 
layòii: in Calabria, si intrèc-

- ciano in queste ore frenetiche 
telefonate., Che>fare? : Còsa 
lispondere? La soluzione, a 
quanto pare,' è:. non òedéré. 
non tirare fuori .una sola li
ra, respingere H, ricatto. Pé
sa suini Sakos e sutì'intera 

-zona della Locride — terra di 
boss, di latitanti, di nuovi 
imprenditori : drfte « scarpe 
lucide » e con i miliont fatti 
col .cemento di giganteschi 
s9os -— una tongzt, inquietan
te storia di awerttmenti. Tre 
anni di pressioni, di condi-
xionamenti. di lotte sangui-
nosé per la. conquista dei sub-

Conrincia tutto alla fine del 
•71 quando 3 femmeno mafio
so tocca, come accade anche 
in queste settimane, arricchi-
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Sdagoni a rulopiiii CON dtdat di krili 

7 morti nella ressa 
per avellere llrl^tpa 

FORTALEZA (Brasile) — Sette, morti, decine e decine di fe
riti in condizioni mojto gravi, soffocati o schiacciati tra la 
folla che faceva ressa per vedere fi Papa. E* successo in 
Brasile, davanti ai cancelli deOo stadio di Fortntesà dove 
era in ptogrzunma una óerzmonin don Giovanni Paolo IL ; 

La gente aveva riempito lo stadto con cinque ore al an
ticipo sull'arrivo di Wojtyla; e mólte altre pèrsone ancora 
spingevano sui cancelli per entrare .netto stadto e poter as
sistere afta messa. Ne è nata una confusione incredule, e 

'nella.gran calca, a un certo momento, un cancello ha ce
duto di schianto. Quando la polizia e mtervennta per rsoor-
taré un po' d'ordine, era ormai troppo tardL perché sull'asfal
to c'era» già sette ioarti e nultisaimi feriti. 
. La sciagura dV ieri rie or da 

fa. in occasione dett'oltimo vteggio del 
Papr in Africa. A 

Paolo n, U 4 
ai 

dt entrate par mimi il rapa, «acne a 
à furono decine di feriti. 

Monovr» p«r m»H»w sotto tiltflq la più gronde impresa editoriale 
' - • ? ; ; ? • 

•iiral a Rizzei. • 
ROMA — T « « Dta, 

* ^ " aj**»rtt™**f 

«voto» • ehi gfi eMede s* » > ì « pMeii «te 
dw c% te aria H I àljtt doli- vie |« 

«a M m H n « <e e ^wirìrlH od 
•ta**» «trcttwc «nwtale) atei •eanotece M tea» 

AH» ttuM «MHHM» * mte. ; • 
-Alt CWfwra +*m Stm W Ut- à nmémk « • i p w i U . IT 

- nn V^o^HoVej|oee sovowlBV^ llovVV* ptcìjoB'ooClf "**t 

del PCI, ha ri. Un pM*> « 
•al Cér- vrHkrmmmtM — 

^ _ . _ d— h aia 

le étA Fesse. CU* kirees, ke evute pceeisi.: le sae 
fM teeMf i tSfv eSoMtM esATefinoCoTr* i l vr^fjkype Hteonsìt Ise esss^pse —^ IvvMSbfie • 

• v Oom yeoWosesea AMp^s*^ HtessMi VoV si fHce wk wtk eeiilonneie tu 
•••e pee sessie e i K oWBoei te ttoSoetref i n sjMHnfv ssMovee V* * .«lev lesosse e t i s 

vM lòett efesie Mei - Tissê  e e^ steei * Poopeifei* I 
» oiow ... ^ ^ ^ ^ som, . . «tm 

Un è * nate) ante: il gffini te 
• aBMOtet*. OMiiMoiiti del- ai m ImeilSs di 

tee m i ot «uste » ateoaata ••*•»> 
omo si' sena malia veci a teatèai* un' 
ateom vagliali» akie da Ctatardita- tute. Qmfchi 

MILANO — « Guarda qui que
sta sala stipata, con la gente, 
i delegati che premono fuo
ri. Sono metalmeccanici, edi
li. ' tessili, postini, elettrici, 
addetti al commercio. Ci so
no tutte le opinioni politiche: 
comunisti, socialisti, democri
stiani, repubblicani, socialde-. 
inceratici, radicali. • senza 
partito. Sono tutti contro le 
misure del governo: chi le 
rifiuta in blocco e chi vuole 
cambiarne segno e natura.. 
Nessuno le accetta. Ascolta . 
gli interventi. Ebbene, a leg
gere sui giornali le testimo
nianze di certi dirigenti sin
dacali questi sarebbero tutti 
stalinisti, tutti difensori di 
Kabul: E' una vergogna. Chi 
dice così, usa gli stessi me
todi di coloro che hanno pre
so à calci la macchina di 
Benvenuto in piazza del Duo
mo». •„•- -.y--\ ---'",. 
: E" l'accorata testìmomanza 
di un vechio compagno a pro
pòsito di una offensiva di 
stampa che ricorda i * trina-
rictuti» di Guareschi. a 1948. 
Là raccogliamo in una paren
tesi dell'assemblea dei dele
gati CGILÌ CISL, V1L delia 
zona di Porta Romana, apèr
ta da una relazióne di Bon-
fanti'segretario generale ag
giunto detta Camera del La
voro, mòtto ragionata, motto 
attenta a sottolineare le pre
se di posizioni ufficiali del 
sindacato, accolta come do un 
capò sUewno. E poi gK inter-
ve^ marteUano,''•uno''.dopò 
l'andò, pongono qmesuH: aman
do mai 9 sniéncato ha discus
sa e deciso dì rivendicare la 
istituzione di un fondo, di so
lidarietà finanziato solo da 
noi? Quaiiao mài ha deciso 
di rivendicare- la fiscahtza-
zione selvaggia e Vaumento 
deWIVA sul pane e la pasta? 
"Sono oaestti. - yicerche non 

sfoghi. ài. € comunisti arrab
biati». O era forse reduce da 
Kabul ottfi funzionario detta 
VIL che lattro giorno nona 
assemblea detta zona Sempio-
•ne -definiva « errate » te mi
sure governative? O sono di
ventati tutti stalinisti gH ont-
irà detta FIAT che taimo ani-

m ^ ^ •*^a^aijawaiaT . wnwn o ^ ^ o ^^n&unwUn^unwu^ %y 

Contigli di fàbbrica d o n Sie
mens di Santa Maria Capma 
Vetere. deWlUdsider di Ge
nova e di centinaia al altri 
Consten? ratti rozzi e settari 
comunisti quefU dei Conitetkj 
dt fabbrica detta (M1UT 
cM ami a Porta Romana no-. 
tteugomo che e e grave» che 
tt rónterafo cavetti la posti
ca dei' due tempi », ehtedono 
che non s» facciami pai di-
battìti € a fatti convinti », ri-
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Approvato alla Camera un emendamento comunista 
> , > ? 

•Jet'1-
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Su un articolo della riforma PS 
maggioranza divisa, DC battuta 

' A • ,*•'• 

PSI e PRI hanno votato con ì il PCI, il * PdÙP e gli indipendenti * Soppresso Par-
ticolo che trasferiva ai carabinieri alcune competenze che spettano ai sindaci 

ROMA — Ieri alla Came
ra, dove si sta esaminan
do il progetto di riforma 
della polizia, la maggioran
za si è divisa e il gover
no è stato battuto. ?S' avve
nuto sull'articolo 45 del té-' 
sto della commissione, che 
attribuiva agli ispettori e 
sovrintendenti, di PS e ai ' 
sottufficiali dell'Arma : dei, 
carabinieri, là qualifica, sia 
pure temporanea, di uffi
ciali di : pubblica sicurez
za — già affidata dalla stes
sa legge di riforma ai sin
daci nella loro qualità di 
ufficiali di governo — là 
dove non esista un com
missariato di polizia. •'.! 

La richiesta di soppres
sione di questo articolo era 
stata avanzata a nome del 
PCI dal compagno Carme-
no e fatta propria dal PSI 
e dal PdUP, mentre il re
latore Marmili si è rimesso , 
al voto dell'assemblea e il 
rappresentante del • gover
no si è dichiarato contra
rio. La proposta è passata 
con 227 voti contro 196. 
Hanno votato per là sop
pressione del citato artìco
lo, comunisti, socialisti, in-

'•.••?"""?>v. " • - i 3 r> •'• :>'' ' '.•: ' ' '• '•"• 
. 4 V : .•• ' • 

dipendenti di sinistra, ra
dicali, PdUP, repubblicani 
e con tutta probabilità an
che i liberali. Si sono e-
spressi contro democristia
ni,, socialdemocratici, mis
sini è qualche altro depu
tato. :/ -, • •'• < • ' •' '•<•"'., 
•••" Per il resto tutto è Iti-
iato liscio. In poche ore è ; 
stato approvato l'intero ca
pitolo quarto (ben 17 arti-

• coli) che riguarda l'ammis-
; sione, l'istruzione e la for
mazione del personale di 
polizia. Il testo di legge di 
riforma prevede corsi di 
studi, di addestramento e 
di specializzazione con la 
creazione dei seguenti isti
tuti: 1) scuole per agenti 
di polizia; 2) istituti per 
assistenti; 3) istituto di 
perfezionamento per ispet
tori; 4) istituto superiore 
di polizia; 5) centri e scuo
le di specializzazione, ad
destramento e aggiorna
mento. = ' ' 

Nei programmi di que
sti istituti (articolo 54) è 
dedicata particolare cura 
all'insegnamento della Co
stituzione e dei diritti e 
doveri del cittadino, all'in

segnamento delle materie 
giuridiche e professionali e 
alle esercitazióni pratiche 
per la lotta alla criminalità 
e la ; tutela dell'ordine e 
della sicurezza pubblica. 
Lo scopo è di conseguire 
la jpiii alta preparazione 
professionale dèi personale 
di polizia e di promuover
ne: il senso di responsabi
lità e di capacità di inizia
tiva. 

Nella seduta di ieri sono 

stati anche approvati gli 
articoli che. riguardano i 

1 rappresentanti del perso
nale nel consiglio di am
ministrazione della polizia; 

. la nomina dei dirigenti 
dell'amministrazone della 
PS e gli obblighi di leva. 
E' stato invéce accantona
to l'articolo 46 relativo al 
trattamento economico del 
personale. : 

Giustizia: DC e PSI 
rinviano il dibattito 

ROMA — Con una decisione 
assai grave, lo schieramento 
di centro-sinistra ha detto no 
— ieri pomeriggio alla Camera 
— alla richiesta del PCI, soste
nuta da un largo arco di fòrze, 
perchè fossero discusse già 
domattina varie mozioni sulla 
grave tensióne esistente nella 
Magistratura e sulle pesanti 
responsabilità del ministro 
della Giustizia. 

Contro la proposta della di
scussione ravvicinata delle 
mozioni, e per il rinvio del di
battito al 29 luglio, si sono 

pronunciati, oltre ai democri
stiani, solo i socialisti. Poi, 
nella votazione, anche i repub
blicani si sono schierati con 
DC e PSI. : •••_ . - ; ; 

Un dato " particolarmente 
grave è che la decisione della 
DC di guadagnare tempo sia 
stata assecondata dal PSI con 
atteggiamento contraddittorio. 
L'onorevole Labriola aveva in
fatti sostenuto che, ih assènza 
di una chiara presa di posi
zione del governo, i socialisti 
avrebbero sostenuto la richie
sta comunista. ; 

^ "?:?(* 

preclusioni a sinistra 
t . :•' ' 

la DC prende tempo 
Presidente al PRI 

••r> .r 

PCI e PSI hanno votato per uh candida
to socialista • Una soluzione improvvisata 

Dilla noitra redazione . 
NAPOLI — Al ballottaggio è 
venuto fuori il nome di Ma
rio Del Vecchio, 52 anni, av
vocato, repubblicano. E' lui il 
nuovo presidente dell'assem
blea regionale della Campania. 
E' stato elètto con i voti 
di DC, PfiDI e PRI. ^ 

Alla designazione del repub
blicano—• come ha detto lo 
stesso Del -Vecchio nel suo 
Intervento di investitura — si : 
è giùnti senza nessun accordo 
tra le forza politiche e senza 
neanche una candidatura del 
PRI. E questo per responsa
bilità esclusiva della; DC. ••• a 

* Come prima seduta — han
no detto a caldo i socialisti — ' 
le cose non sono andate cer
to nel ' migliòre del modi ». 
» Tanto più — hanno rincara
to i comunisti —- che la chiu
sura della DC è avvenuta sul 
piano istituzionale ». Inutil
mente ha cercato di rispon
dere a queste critiche il capo
gruppo della DC: «Ma che 
veti, ma che preclusioni! I 
socialisti hanno avanzato una 
loro candidatura e noi abbia
mo detto di no. Tutto qui ».: 

Dall'andamento delle vota
zioni comunque è uscito rat-
forzato 11 rapporto unitario ; 
tra POI e PSI che vengono 
da una comune esperienza di 
opposizione; -

Dopo la prima votazione, 

intatti, quando ogni partito .. 
ha. votato un suo candidato, 
orci e PSI hanno fatto con- f 
vergere i loro voti su un uni- i 
co rappresentante della sihi-< 
etra, u socialista Buondonno, 
che ha riportato 22 voti con
tro i 28 di Del Vecchio. Sì 
e andati cosi al ballottaggio, 
Quando l'esponente repubbli-: 
cano ha avuto 29 voti. 1 Ora tutta l'attenzione si spo
sta -̂ sulla formazióne della ; 
Giunta^na la DC, che è il par-. 
tito di' maggioranza relativa, : 
continua à non avanzare alcu
na proposta. Ancora una voi- ' 
ta la tecnica preferita è quel
la' del rinvio. • < * *•>• ••:• 

Se la DC continua a tacere, . 
comunque, e sotto sotto acca
rezza l'idea di una Giunta DC- ! 
(PSI, i comunisti hanno uffl- ' 
cialmente preannunciato quale 
sarà la loro posizione. Alla ; 
Regione, infatti, dati gli attua- . 
li orientamenti della DC e la 
impossibilità di avere qualsia- ; 
si forma di intesa con questo ; 
partito, il PCI sarà alToppo- -, 
siziohe di qualsiasi forma di 
governo, che lo escluda e dal- > 
l'Opposizione i comunisti va- • 
luteranno in piena autonomia . 
struttura e programmi della -
Giunta per la cui rapida eie- . 
alone comunque si batteranno i 
in modo da dare un governo 
alla Regione.s ;. - , ,-,h 

•..-.- in . ci. m . •'• 

| Il forte càio (ì^U^ 

Pioggia e crisi, flagelli del turismo 
All'orìgine : della flessione - ci sono ; soprattutto le difficoltà che attraversa l'economia italiana ed europea - Viali af
follati e locali pubblici deserti - Prezzi alle stelle mentre in altri Paesi si sono drasticamente ridotte le tariffe 

Dal nostro inviato 
RIVIERA DI ROMAGNA — 
Gli anni ruggenti delle va
canze sono finiti? L'Euro
pa, anche '•= quella industria* 
lizzata, opulenta, i gonfia di •• 
benessere, dà segni di pau
ra? La crisi,:dopo avere at
traversato l'Atlantico, si sta 
affacciando sul vecchio con
tinente, inquinando la bal
danzosa sicurezza di chi, dal
le regioni del centro e del 
nord, calava ogni anno sulle 
nostre coste per quattro set
timane di « baldoria »? 

Il cielo è grigio. Ut tempe
ratura basso, quasi autunna
le; U vento freddo — anche 
quando c'è U soie — tiene 
lontano dall'acqua. E* il peg
giore luglio che si ricordi. 
<Ma U tempo inclemente non 
spiega da saio U calo di pre
senze che si registra tra po' 
su tutta la costa ». Primo 
Grassi, direttore del Consor
zio per la promanane turi
stica che ha U compito di 
illustrare, in lungo e in tar
go, le bellezze détta riviera 
emitiano-romagnola, non ha 
dubbi. * Se c'è meno gente 
dell'anno scorso — forse U 
20 per cento, ma forse an-

\ che il 90 per cento in meno 
, —la colpa non è dell'antici

clone dette Azzorre che non 
si decide a entrare nel Me
diterraneo. 

€ D'accordo, la stagione è 
pessima; gli'esami sono an
dati per le lunghe per'vìa 

" dette agitazioni sindacati; an
che all'estero l'anno scolasti

co si è chiùso dappertutto al
l'inizio di luglio ma non so
no ragioni sufficienti a spie
gare un calo così vistoso di 
arrivi. No, sulle vacanze si 
stanno proiettando le ombre 
di una crisi più profondai è l 
vasta che segnala le diffi
coltà e le preoccupazioni àt 
larghi settori 'detta popola
zione ^- in Italia ma anche 
altrove — che qui avevano 
trovato un porto sicuro per 
l'estate. Credo proprio che 
una fase si sia conclusa ora
mai. Per tutti. ET forse un 
caso, d'altra parte, se Spa
gna, Jugoslavia e Romania 
hanno deciso dt abbattere 
sino al 50 per cento le laro 
tariffe?^ , ._.:,-• 

Il male sottile ài un'Euro
pa che * sente 3 la crisi sem
bra condizionare i.. compor- ' 
tomenti anche àt colorò che, 
sfidando le avversità atmo
sferiche, al mare sono ve
nuti lo stesso. I gestori dei 
bar, dei ristoranti, dei nego
zi, dei cinematografi si la
mentano per gli incassi ma-. 
gii. U gelato, il Iiquorìno, il 
film, la giostra sono'stati so-\ 
statuti con le passeggiate. I 
viali la sera sonò affollati, 
ma le botteghe vuote. «Quan
do te commesse stanno sul-' 
l'uscio, dke una impiegata 
deWazienda di soggiorno di 
Cesenatico, è un brutto se
gno». - . " 
. Qualcuno ha insinuato che 

le difficoltà vengono gonfia
te a betta posta da alberga
tori e commercianti per na
scondere dietro la crisi i to
ro redditi. I poveri, stando 
atte dichiarazioni presentate 
al fisco, ritrovano infatti s& 
prattùtto fra Queste catego
rie. Uno spazzato guadagna 
spesso pia del gestore di un 
hotel àt seconda; un ragio
niere del Comune pia, di un 
commerciante; un metalmec
canico che lavora ih una car
rozzeria più del suo padro
ne. Nel momento in cui per 
la prima volta, sia pure con 
molta .timidezza ancora, tt 
governo chiede i conti, diven
ta naturale agitare le diffi
coltà come una bandiera. v 

- € No, là crisi è una real
tà. Basta girare per là rivie
ra per coglierla ad occhio 
nudo. E ri doveva pure pre
vedere*. •' o' - ;- '\ìV 

Federico Ttozzi, albergato
re, presidente detta categot;. 
ria a Cervia, e a Milano Mar 
vittima; sostiene che f segna- ' 
li c'erano già - tutti Vanno 
scorso. € Invece — afferma 
— molti si sono lasciati pren
dere Ut mano dal vento di 
follia che ha soffiato duran
te Ut. stagione passata. Sen-' 
za rendersi conto che il 79 
ha bruciato nel rogo di una 
estate senza precèdenti i re-: 
stt di un epoca spensierata^ 
vissuta alt insegne del petro
lio, dettauto, detta vacanza, 
del benessere factti*. 

Un giro ài valzer 'prima 
dett'austerità? e In un certo 
senso. Per questo avremmo 
dovuto, guardare -al.. futuro. 
con prudenza, attenti a non 
farci travolgere daWeuforia. 
f? accaduto il contrario. 1 
prezzi tòno andati atte stel
le. <?è chi ha creduto fosse 
giunto U momento di fuori
uscire dal turismo di massa, 
non comprendendo che l 
margini per Ut vacanza èra
no stati nel frattempo erosi 
dall'aumento incessante del 
costo detta vita», -i 

Qual è infatti oggi quella 
famiglia che si pud permet
tere ài spendere centomila 
lire per una giornata dì ma
re? Due .settimane di vacan
za a lugtio ed agosto compor* 
tono una spesa per quattro 
persone — padre, madre e 

due figli — di un.jmttÌone e 
mezzo in un albergo senza 
troppe pretese. E* tanto an
che per il bilanciò di chi è 
abituato da tempo, in Ger
mania, in Svizzera, in Fran-
da, atte buone.paghe. L'ita-. 
tia aUora non conviene più? 
\ «Non dkà questo — spìe--
gè Tktizi — ma certamente 
pure Ut nostra ^riviera, in 
una situazione economica in
certa, rischia di scivolare 
fuori dotte possibilità di 
moltissime famiglie. Ecco 
perchè U • problema prezzi 
deve tornare in cima ai no
stri pensieri». 

Ma come se 9 costo detta 
vita continua ad aumentare? 
Come conciliare le: esigenze 
del turismo di massa con 
una industria dette vacanze ] 
chh reclama agni anno inve
stimenti massicci? Ma è poi 
sólo una mesjjone dì conte
nimento dei costi? La crisi 

' non sta forse rimettendo in 
discussione il vecchio model
lo tonifico che ha impegna
to Ut piccola pensione netta 
forsennata • rincorsa àeWim-
magim dri sofisticato gran
de hotel? Sono interrogativi 
che di solito t più avvertiti 
fra gti operatori detta costa 
si pongono a fine stagione. 
Questa anno stanno emergen
do invece aWnuzio dì essa, 

'• sosptntt ' da un -mare- di in-
quietudini, di incertezze, di' 
paure che sembrano avere in
vestito tutta l'Europa e che. 
con le vacanze, si seno tra
sferite qui. •' 

Orazio Pfsigoni 

Stupefacente ottimismo al Senato dell'ori. Compagna ; i 

Sfratti: il ministro minimizza 
Sarebbero solamente trentamila . La è in vece diversa - Il compagno Ludo 
libertini confuta i dati del governo e illustra le proposte del Partito comunista 

BOMA — «Occorre trarre la 
di equo jennone fuori 

serra artificiale dei re
di blocco in cui è risr 

» ba detto ieri il mini-
aDa cotnmte-

E il compagno 
Libertini ba replicalo: «Oc
corre soprattutto trarre il mi
nistro fuori dilla serra arttfi-
ciai* deU-DttimisBto irrespon
sabile in cui si è chiuso». In 
queste battute è racchiuso il 
senso del dibattito su sfratti 
ed equo ^*"f*>* che ha avuto 
luogo al Scuoto su richiesta 
del eztMBpa eos9«sjusca« 

A qtmsto confronto il mini
stro si * 
do _ _ '-. _ 

— " " m atto 3&5T--sono «solo »JOBO»; la sttua-
^-•" 'sione è «sotto controllo»; il 

* ^ f \ i « n h i « m » osila 'casa «ra 
juli i i l i i l ls i i l i «molle co-

- - — ^ ^ — -*- sé la-
»: 

pub non muo-
gh" aventi. 
" ' per 11 

dei LLFP ora 

fa alfe 
che oscil-

tre MJOO e 70QJ0OO. In 

lamento entro U 31 
solo le sentense di sfratto pro
nunciate nel Iti* sono state 
22.000 e i procedimenti in cor
so 44JXJD. E tu silfi sfratti. 
prorogati e divenuti esecutm 
dal 1* luglio? Soto a Rome 
sono 14.000 quelli affidati agli 
ufficiali giuaKiari, a Milano 
8.000, di coi 2J*i hanno già 
ottenuto da parte dei giudici 
l'autorissasione dell'impiego 
della fona pubblica 

In questa lituarione dram
matica, con ITI*!**^*! e nu
gnaia di sentane di sfratto, 
di cause lìlinmi alla magi
stratura, con cenUnsfa di mi
gliaia di disdette (anche se 
molte inviate per ricattare gU 
inquilini e pretendere affitti 
superiori a quelli legali) in 
attesa di traiOrmarsi in gtu; 
disi, con una spaventosa crisi 
del mercato delle locaskml 
(specialmente nsue grandi cit
tà e nelle aone calde è im
possibile trovare un alloggio 
in affitto, se non a canoni de 
capogiro), con le costnenoni 
di case che ristagnano, 11 mi
nistro dei LLFPsl presenta al 
Senato per dire che fl «go
verno può non muoversi e 
attendere gU eventi ». • 

Il ministro si * laectatn 
afuggire un elogio ai Comuni 

K oaine stanno affrontando 
tenente, citando gli esem

pi di Torino e Roma, ha ri
conosciuto a denti stretti 0 

ritardo del governo, ha preso 
un generico impegno ad af
frontare n problema del rifi-
narnsameato del piano decen
nale per l'edlbsia, 

: L*mteffptv*esione della st-
toasione uW^bJtarione sa Ita-
lia del TTtfntitfro Oompagna è 
stata smentita dalle argomen-
tssioni dei senatori conususti. 
Ti compagno Libertini ba ana-
lisssto i dati di fondo della 
C R s t t CH«lg» CgeeHs "^~ Vttu%DtC9mlk%e\ 

di alloggi,.affitti, ondate di 
sfratti assonata s crescere — 
ed ha chiarito che in questa 
sltussione l*alterneovB e tra 
un oonunuo rinoovarai del 
blocco degli sfratti o la revi
sione deOa legge di equo ca
none, che Umm la vahèiga di 
sfratti e regoti sul serio tutto 

o 
n ministro 

dUnarato libertini — ha o-
un uttjinlauio stupe-
dswero, non vi e 

cieco di chi non m v 
A gtodMo «W mi

nistro gli sfratti esecutivi so
no circa SOJOOO; e già questo 
dato è preoccuparne tapre-
sensa di un mercato degli af
fitti totalmente bloccato. Isa 
fl governo finge poi di 

chtartto poi che la legge di 
non è to solu-

è, invece, la 
di una 

di traiamone: e 
fase terminerà 
l'edUsna pubblica 

quella 
ta» se si svilupperà la pro-
lieiisnsihicwi del territorio, se 
verrà jnÉesTatmante attuato il 
piano decennskt con la costru-
sions dei centomila alloggi 
all'anno programmati. Proprio 

profUo u gover
ni. 

ew\ tee#44 ^nt^v^mJmmwm\9 untumi «ccc«unim> 

di equo canone. Nel prossi
mi mesi, l'ondata degli sfratti 

e 
quando nel lsV2 
i conti contratti non sog-

getti a proroga, n diluì mi MÌ 
reale che sJjaesaMa oggi di-
A«SBBi^nssj s u e • • eevm^mu^e^^ue^n^ v^ vm««» em 

rinnovo del blocchi, che noi 
escludiamo, e la riforma della 
h«Si*",,,? 

comunisti — ba conclu
so Libertini — 
del tutto insoddisfatti per l'at-
teggMunento mene UH gc 
no. E per 

nuovo a 
à eia pofUkiu 

Difese». 

Molistari: 
Mi-tìatì 
pio 

rvntsé è che Savane 

k» del nostro partito, e ri-

'ìV; uno 
- s 

> . ;•> 

Un Partito nel Sud 
sempre più legato 
iu lavoratori • vft 
Cord Uriità, A-. - Ì Ì 

per servizio,- oltremodo indignati e coster 
nati da tale assurda ostinata decisione, 
chiedono che'il toro sacrificio non ria coro 
nato da soli disconoscimenti (tra l'altro 
anti costituzionali - articolo 3 detta Costi
tuzione), che offendono in modo palese chi 
ha servito da- carabinière, da soldato dà 

ho letto tutte le lettere sul significato det^ tutore dell'ordine pubblico, Ut Patria, di
voto nel Sud: quasi tutte mettono in evi-

.dentale difficoltà delle lotte e della miti- •• 
tanza politica dei comunisti nel Meridione 

V e mi. pare che non si possa non essere d'oc--
1 cordò: sii questo aspetto. Ma, a mio avviso, 
l alcuni di quésti compagni hanno fatto e-, 

•mergefè l'effetto più visibile, più superfi
ciale del fenomeno, trascurando invece di" 
Indicare, di ricercare la causa più politico-
organizzativa nostra, che va cercata in noi, 
nel nostro partito, nel modo di essère co
munista, nel modo di operare nel partito [ 
e nella società. . - . . _ ; ,v 

, Quale [ sforzo facciamo per formare, co
scienze, quadri di partito, amministratori' 
capaci? Quale scambio di esperienze poli
tico-organizzative si fanno nel nostro sud? 
O tra nord e sud? Tutto è lasciato al vo
lontarismo che, quando è disinteressato, può . 
avere anche una nota positiva. Da tempo 
nel Sud non si fa il lavoro che sempre ha • 
caratterizzato i comunisti: informare, essè
re vUHno ai lavoratori, lottare con le gran
di masse e per Ut giustizia in generale. Que
sto occorre anche dirlo! Dove il partito si 
salva, lì i risultati non sono mancati. Ma 
per avere un partito che assolva a questo 

: suo dovere preciso, deve avere impulso e 
controllo, prima di tutto dalla Direzione, è 

.poi dai vari organi direttivi e da tutti i mi-. 
\litanti coscienti, sia del-sud che del nord; 
solo così avremmo dimostrato di conoscere 
le necessità vive del partito e detta classe 
operaia, i ••'1::,;ivv::' '"t'

1"' -•'•.•••"••• •••.•-•.•••-

r';-;^^:- v .,.';?-"..r~̂  (Canosa -''Bari) .:_•• 

Quanta paura hanno a > ; 
parlare dei crimini mafiosi 

.^Cajfa:jMtàtoré.^f^ 
•[ i'intèminabile catena di omicidi che sta 
' insanguinando il meridione d'Italia e, all'in
terno di questo, to precisa volontà di cól-
pire i comunisti per stroncare ogni movi
mento di rinàscita e rinnovamento, non pare 

.trovare molta eco nétte pagine dei giornali 
- borghesi. Forse che il terrorismo brigatista 
: è più feroce e pericoloso dì quello mafioso? 

O forse, ed è quello che io credo, atte 
.stragi mafiose è difficile affibbiare origini 
extra-nazionali. ó inventare inesistenti « al-

• bum di famiglia» ed è rischioso interro
garsi sul < Gran Vscchio> della via fio? 

••/ Anche il silenzio &lto Chiesa sembra vo
ler sottolineare che ci sono mòrti è morti 
e che la pietà non è uguale per tutti. An-

- coro una volta essere comunisti è una scelta 
di vita: Ut più difficile ma Ut più limpida. 

: : ^ r ù 
;:% •"-:- ". 'y- '•;-';::!::y ';;-~:H i:; (Torino) , ;. ^ 

Sciagure aeree e famiglie 
in àn|jo»tìa:

;p^."!el«mt^^^^ 
sbagliati di passeggeri 

: Coro direttore^ 'yj'L::, »'}^f-' 'v;->B'y<: 
Ut raccapricciante sciagura aerea del 

Tirreno che ha colpito noi tatti, anche se 
•"". non direttamente, presenta dei risvolti pa-
- rimenti drammatici quand'anche di durata 

fortunatamente Imitata nel tempo. Mi ri
ferisco atta ingiustificabile sconcertante Utg-
gerezza con Ut quale Ut Società Itàvia ha 
diramato l'elenco dei passeggeri del DC9 
nri quale sono incluse persone che, pur a-

. vendo prenotato e taluni, forse, ritirato U 
biglietto, avevano deciso àt non partire. ^ 

C il caso dei gióvane universttario eSig. ' 
Guatano» da Trapani il età nominativo è 

.compreso tra Ut vittime in detto elenco che 
i giornali hanno pubblicato nelle edizioni 
tra sabato e domenica, per dirètta respon-
sabitità dril'ltovia; Ut stesse emittenti RAI 
lanetta siciliana in particolare) e quelle 
private, dal canto toro, non potevano non 

• comunicare reiteratamente gtt stessi nomi
nativi. Mentre a Guatano (cito soto questo1 

caso perchè particolarmente a me vicino) 
pur avendo prenotato a Bologna (leggi U 
Giorno) non aveva ritirato fl b̂ p&etto e 

Si compi enderà come tato ùterediofle ir
responsabile comportamento deWHavia pos
sa gettare senza motivo neWangoscia e nel
la disperazione intere famiglie, com'è av
venuto (si è appreso che ben venti perso
ne prenotate non si sono presentate ei bar). 
con conseguenze mtpreveàunTt e comunque 
spesse ssssi gravi. Per U caso ari sn riferi
sco non si esclude suo appropriata oziose 
nei confronti detta Società responsabile di 
tale inani sii jriouVr: ilrftfsiiwiiHtni 

In snsib disastrosi fregaci eventi, rifeupo 
che la Csnipemiia «ftovs fooonpo, sosvef-
tutle morato, di lunisiiieere retenco deae 
vpvDceuss» - U t eVCvsssHgs» toVulflv)0e?OC0OVg*» 4vss«««ut OvsV* 

se, cioè, dot tagliandi dt voto che 
no staccati et 
e non già in 

fendendo le istituzioni democratiche, salva 
guardando Vincòlumità dei rappresentanti 
della classe polUka e del potere pubblico, 
ed invocano l'unanime ed umana compren-

;i sione del governo e dei rappresentanti deh* 
yla Pubblica amministrazione, perchè de

finiscano il più sollecitamente possibile que-
sto annoso e delicato problema. 

Y--:0'''"-Coinm. MATTEO VARANESE 
• Vice presidente nazionale dell'Unione 

mutilati per servizio (Roma) 

Buoni molti ristoranti, ; 
ma hanno anche trovato 
chi ha tentato il « bidone » 
Caro direttore, v'''•?••'• :r::;:'-'::\-:,^ ';>'.,,/ 

• "/i il 22 giugno 1980 siamo andati per una 
settimana a Firenze e Ut CIT ci ha detto 
di € stare attenti » ai nostri bagagli. Ab-. 
biàmo avuto poi una lista dei ristoranti 

'consigliati dalla CIT e siamo stati soddi
sfatti di numerosi di essi. Il 26 giugno àb-

'biarno provato però al ristorante Baldini, 
e per Ut prima volta abbiamo avuto una 
strana esperienza. Il cameriere ha preso 

,nota dette nostre ordinazioni per uri sem
plice pasto e siamo stati veramente delusi • 

• detta cattiva qualità del servìzio, dette por-
Ì •' tate e del inno. Quando c'è stato presentato 

il conto abbiamo notato tre voci riguardanti 
, portate che non avevamo mai ordinato né

ri'. visto. Quando abbiamo chiesto spiegazio
ni, il cameriere è ritornato con un nuovo 
conto che tralasciava queste Voci. >v 

i/Comxmquè ci siamo anche stupiti che ci è 
stato fatto pagare 4 mila lire un litro di 
•vino comune sfuso; gti abbiamo fatto rile
vare che era molto più. di quanto avrem
mo pagato un vino'di marca italiana in 

' Inghilterra o in Norveglia. Ci ha risposto 
v che quel vino era di qualità speciale, ben

ché non ci avesse dato alcuna listo dei vini 
né noi avessimo chiesto un vino particolare. 

• Sembra strano che Ut CIT raccomandi un 
•' ristorante m cui i turisti vengano trattati 
':- cosi male. -"-r. •;'-•"••••• •" '•• • ••>c.^--..-- -,-. •< 

'..•--.• :-V>'"*• MERY JACKSON - * 
•-'•-'; (Rpley, Alresford - Inghilterra) 

iQuel «plus orario»^';- ; 

negli ospedali è contro \\,i;y£$ 
la riforma Éanilariai^^;/."^.!^! 

: Caro effettore, '••••-^ :''-'•':': ' '-"••">? 
'guanto si sta discutendo in questa rubri-

v cà sul problema detta € compartecipazione » 
negli ospedali è veramente, interessante e 
merita ulteriori approfondimenti. Come si 

: concttkt l'istituto détta < compartecipazione » 
(a cui si accede con Ut scelta di un èphu 

_ -.. orario») con quanto è disposto.dal penulti
mo comma deWart. 47 detta fògge istitutiva 

: del Servizio sanitario nazkmale (riforma sa
nitaria) che dice: < E* fatto divieto di con-

.. cedere al personale dell'unità sanitaria lo-; 
cale compensi, indennità o assegni dì qual- : 
siari genere e natura che nwóZfkhino di
rettamente o ùxBtcttamente M trattamento 
economico previsto dal decreto di cui al 

'•)precèdente comma»» il quale decreto (e i 
; rdatiot accordi nazionali) avrebbe dovuto 

ispirarsi al «principio detta perequazione 
:;.: retributiva»?- •:---: • 

- La € compartecipazione » - ondava eitstt-
•' nata, non estesa se si voleva concettare una 
'-ingiustizia e osservare tt «principio deOa 

perequazione retributiva ». Negli ospedali 
e nette strutture dette unità sanitarie locati 
tutte, ora si è creata una alternativa che 

'• certo non favorisce VunUà dei lasoretori: o 
tutti in <plus orario» ò soto» «n parte tu . 
<pi*s orario» per poter accedere aOa< 
partecipazione, con 8 risultato di un 

- mento retributivo assai modesto nel _ 
'coso e «Mito più consistente, anzi Une da 

far saltare la epereauazhme retributiva». 
-nel fecondo. -

Ce poi tt problema che con certi istituti 
si rischia 0 incentivate un snodo di fare 

:. medicina (quella per esempio deOe «ausasi 
; eumene o di attri esami sùumenUM apiog-
" già) che con la rqonua si sarebbe esento 

tendere a supeiatt e «fi nsasdare a farti 
benedite tutti i discorsi fatti per le 
zioné detto strooróSserio e per la 

. zaone dei giovani UMCUCÌ e 
obiettisi di rifai sui. -

GIANNI TOSCANO 

Quando fl Comune di snistra 
fa fare agtì 
le vacanse al 

à7 necessario, inoltre, che i bigUeM 
CsueVs B J M C B M S V S ^ É T H C S flstusVssssstesstlB 

(nome, coonosMr, luogo àt reridemu, jer & BeOerid, dose «a 
es.) al fine àt scongiurare poiitàva* cesi ^ XJMJJIL» <M 

on. FRANCO ItOGUACCI • : * * * " ^ ® _ ^ 
(Trapani) ve, anche perchè a me è 

Conttasuuio a f ar pagare 
taase ii i iqite agli . > *** 
mvalidi per Servino ' A mezze tuo, emm Usai, ferrei rimi 

direttore, tiare rAmmMstimkm ed cernerne, i 
e> auessu Unioni che kt pnissin f̂ **^ Jeyiiotet f̂tccosaBjy, 9 

M del Couiislio dei «sinistri, i ««isùseri del- tutto, Tuccompnguuton cfce si è 
rinterno, del BUamcio e dette Finanze non- ** tutti i modi; e un i Ingioi temi» 
no eseresso pavere favorevole ' per Vesen- cune eflu persene cne ceusetta gel 
none fiscete sesie seussani sritnH^ajate ordì- eaterim per la scelte eceeet 

rarticeio M del OJ>Jt Sli/lfTJ. Parere ^d±juJ_ ^a. - - eemTm sssese 
^emrwrr» ne osso, invece, u svnusvsro sei — ̂ > _^.J ^ ^^M^» *^^mm « ^ ^^^^ ^be. 

ffieillinufu sessreii del sùsssris)' ' em mM ""* m "" f^^T . pessn mm-
" ^ • W s e f e ' am^reWfKJwt 99 p t ^ l v v e w e r V 4?» , _ A _•». _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ » «1-B-—.J mm-^ ^.BB«SW 

iw IMf lD C M 9§99uWO m I f f P • JeW «asP**-
(...) I nushlavi ed nrooHdi per «ereWs, PAUIA 0C lfJCBnjO 
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Xe origini della moderna cultura urbana nella Capitale 
Il ponte Ptisorgimanto, ru^ 
listato da tecnici italiani su 
brevetto di Francois Henne-
blqut. Accanto al titolo: un 
momento dell'inauguraxlone 
dell'Esposizione intornaziona-

' • * * & 

.5*?-i 

'&v: 

&-; 

•i-.-r; 

W. 

'&£ 
• * ' - • • 

>.-•-. 

: 1 ;; Tra liberty, 
:, . . architettura 
industriale e « colossi 
[ d i cartapesta»: 
ricostruiti ini alcune 

i:,i mostre iprimi 
ambigui tentativi 
di dare alla città 

• - un volto europeo 
L'esposizione del 

1911 e l'opposizione 
4 - ; del Papa al 

- « giubileo laico >> 
"!'. per le celebrazióni 
r • * 5 dell'Unita 

•'•• i Invece : di; progettare, > ci 
limitiamo a' rimeditare;^per
fino su episodi di gesso e car
tapesta ». Così è giunta, im
mancabile, la bordata di Ze
ri contro Roma Ì911 la mo
stra -sulla -, città ; / nell'anno 
dell'Esposizione internazionale, 
mezzo secolo dopo l'unità d'I
talia: la minaccia, per lui (ma 
anche altri hanno storto la 
bocca) è. sempre quella dei 
suoi furori giovanili: e Tra: 
poco assisteremo alla rivalu
tazione di Marcello Piacenti
ni e la festa sarà completa ». ; 
Ma è poi vero che nelle sale 
della Galleria d'Arte Moderna 
spira aria di minestra riscal
data e di rivalutazioni sospet
te? 0 non era, piuttosto, pro
prio Marcello Piacentini il 
rappresentante ortodosso della • 
irrefrenabilità progettuale 'del 
genio (fascista) e, del. suo : di
ritto all'indifferenza sprezzan
te verso la storia déll'ltaliet-
ta? Certo, gli sventramenti 
prefascisti e, fascisti colpiva
no zone del centro antico ben 
più prezióse degli ambienti 
urbani che venivano contem
poraneamente prodotti. Ma 
se ciò'che occorre è un mer 

; tro di giudizio, un criterio se
lettivo per [giudicare i livelli 
di qualità dèlie trasformazio-

È tutta 
da buttare 
la Roma 

ni urbane via via succedute
si, non e allora essenziale,' 
prppro rimeditare e studiare 
magari anche quégli episodi 
di gèsso e cartapesta, U cui 
significato bolso è superficia
le può divenire, in assenza di 
superficialità del giudizio; e 
senza scomodare « paradigmi 
indiziari », • beh - più comples
so e implicativo? \ < 

Lasciamo pure ad altri il 
vecchio, umanistico impegno 
ài dirimere, a colpo d'occhio, 
il grano dal loglio. Guardia
mo invece al fenomeno, in in
teressante sviluppo, delle cit
tà che riflettono su se stesse. 
I casi esemplari di Venezia, 
Ottocento e di Pistoia Nove
cento sono tutt'altro che iso
lati. E in questi giorni, a Ro
ma, non vi è solo Valle Giu-K 
lig, con l'iniziativa della diret
trice Gìanna\Piantonì: penso 
alla móstra organizzata dalla 
Casanova sulle fabbriche di 
S. Marco a Palazzo Venezia. 
Si. può cògliere un nesso ira 
le due manifestazióni, che va 
ben al di Jà del'fatto che in 
entrambe compare, assunto; 
criticamente, quél grande* pi
sciatoio: di lusso » che è U 
Vittoriano. Un oggetto sul qua-
le, noti, foss'altro perché ha 
trasformato Roma, occorre

rebbe concentrare la nostra 
attenzione di storici e di cit-
tadini, al jii là di scontati giu
dizi di valore. E le due mo
stre offrono utili angolature 
per farlo. ; j : .;•;-- ';;• x-•" -.^•:--^':-* 
- Ma tra ài esse vi è un rap
porto ancor più significativo 
vèr il fatto che, in entrambe, • 
ci si muove ih tino spazio or- ' 
chitettonico — a sua volta le
gato a uno spazio urbano — 
che oltre a essère U luogo ;• 
della mostra, ne: è il princi--
pale oggetto: un oggetto com
plesso che espone, con là pro--
pria storia, se. stesso . quale 
documento essenziale di essa. 
Ed è facile avvedersi in due 
pwstre didattiche come que
ste, quanto tale meccanismo . 
d'apprendimento funzioni. Edi- ; 
ficio e contesto, che si trai-. 
ti del padiglione dì Bazzoni ; 
o del palazzo di Paolo U —•• 
lo si avverte nettamente — 
portano in sé chiaramente, se 
guardati come oggetti « stò
rici* in tutta, la ricchezza dei 
loro messaggi, nulia di meno, 
appuntai. che : la propria sto-. 
ria. Il •che sigm^ica renderli •-
cuìturaln^nte produttivi; cioè, 
in senio proprio, trasformare 

'• due ; monumenti if«orrendo 
scatolone», per Zevi, U pri
mo) in € beni culturali*. Ed 
è,forse venuto U momento di 
rifiutare i facili, aristocratici 
scetticismi che circondano, or
mai scontatamene questa de-

>; se cominciamo a ca-

;&*', 

I MINISTRI DAL CIELO 
-" I contadini «W Belice raccontano di Lorenzo 

Barbara. Rivìssuta attraverso l'ironia e il sar; 

, casmo popolari l'epopea iniziata con il catà 
tó strofico terremoto del gennaio 1968 è durah 

te la quale il popolo del Belice è stato ricac 
ciato da una illusoria esaltante partecipazio 
ne pubblica alla sua quotidiana, dolorosa tra 
gedia privata. Lire 4.500 
Nella stessa collana Altee: i giorni delle droga. Lire 
3.500 / La eaorte colorate. Storie di faeeiici di 
Meato •owaiettl. Uro 3.000 / Merio di un eiNNaate. 
telonio e ee laìt l i l i di Vittorio torelli. Lire 3.000 
/ Tate Me. Ire, ricevo* e oogol ol ee 
sed di Tevaaeaeo PI Claala. Uro 3.500 

F * r r 

Una città che riflètte si se 
stessa, una istituzione chi ri
flette su se stessa; non sono 
còse da poco. Ne sa qualcosa 
la Biennale di Venezia, che 
si è guardata bene daWaccet
tare le proposte di presenta
re la propria storia, - - s 

Con Rema 1911, la Galleria 
d'Arte Moderna ha avuto U 
coraggio di mettere in gioco 
la propria genealogia, nel con
troverso quadro dì una ini
ziativa ambigua e contraddit
toria della sua origine: * un 
giubileo laico » di ispirazione 
massonica, nèUà città dei giu
bilèi papali; la quale subito, 
infatti, reagisce per bocca dei 
Papa sfesso, che esorta i cat
tolici a non venne a Roma a 
vedere la mostra. Una città, 
del resto, sdoppiata, come 
sdoppiala era la nazione con 
la politica protezionistica del
le industrie del Nord, a spe
se dei Sud, fatta per aggrava
re progressivamente — è ren
dere precariamente produttivi 
— le disuguaglianze stesse e 
i contrasti tradizionali. Anche 
la mostra, che pare glorifica 
U cinamantenario deVUuHà, 
certifica, invece, la 

Vf ervas* sv^ve Mw svsssv sssssaass* 

ha ve rvoio esroseo; 
ha già avuto Vrmportante fie
ra del ltn, con gti straoroV-

c aroOa nietzscheana » di Pe
ter Behvwns, e pao guardare 

dra: cioè aite fiere nelle qaa-

fonda fi resale.per Tadora-
zwne dei fetsccto m e n o , di 
M w ̂ e^^w^B* ea> sa>^v m^aanw^^^^m^^^ ^F^eu*w eerfe^B^nr^ 

to dal 
p w ^ e e doBeii/asi deSé 
di strutture in ferro e 
Diverso é n cesò di 
IMll, osasela « 
Roma; aan sì 

ma gigantesco. Roma non ha 
ì grattacieli, ma diffida di o-[ 
gni slancio tecnologico che la 
sposti dai propri tradizionali/ 
equilibri. Non ha grattacièli, 
ma ha S. Pietro e il Colos-, 
seò. L'ispirazione a Chicago 
diviene cosi un ulteriore ele
mento di ambiguità. Come nel. 
Jackson Park, a Piazza d'Ar
mi si realizzano laghi artifi
ciali con le gondole venezia
ne; e persino la nave in mu
ratura, sede di feste e ban-: 

chetti, costruita suùa riva dèi 
Michigan, qui prenderà la for
ma della nave romana di Ne-
fl*»':" '."'-?•' :•'-..;:, s,'-c^ ".V"'. 
. Ma gli aspetti più vistosi 
sono certamente, quelli delle 
arti figurative e dell''architet
tura e non manca una ricer
ca tipologica] nei gruppi: dC 
eaHficirèsidenziaU sperimenta-^ 
U della zona di piazza Maz
zini e di Trionfale. E poi vi 
è sempreH ponte Risorgimeli-' 
to, realizzato da impresa e 
progettisti italiani} su brevet
to di Bemèbique: una strut
tura w cemento armato di 
leggerezza e luce assolutamen
te inedita, che dimostra sen-
• • ^ e - * *eajw eeBej'ejejaBweej^assj^ ^-w*vy%#^pepewjrpeee)ejw^r 

capocttd Tevàixzative..fa mor\ 
sita cèrea ^ di. evidenziare, è: 
vi riesce con Vaiato del cata
logo, U ruolo urbano di'que
sto ponte e deUa serie M ini
ziative coeve alla Esposizio
ne: Si può seguirne U trac-.. 
ciato a partire da Termini (e 
sarebbe di grande efficacia 
didattica rifare U percorso 
nella città). A Termini si re-, 
staurano te Terme di Diocle
ziano e tri si installa 'il mu
seo, mentre a piazza Esedra 
la fontana delle Naiadi «iene 
realizzata provvisoriamente in 

cemento; si realizza via Na-* 
zumale, che congiunge la io-r 

na della stazione a piazza Ve-' 
nezià, ove si inaugura U Vit
toriano; corso Vittorioì'già' 
realizzato, viene ultimato dal
la parte del, Tevere ove si 
costruisce Ù ponte Vittorio; di 
là dal Tevere • viene sistèma--
to CastelSanf Angelo, sède di 
un settore della Fiera, con 
cinque padiglioni provvisori: 
sarà U caposaldo formale di 
una zona residenziale in svi
luppo sui Prati di '• Castellò, 
che raggiunge rapidamente la 
cintura di caserme, al di là 
détte quali si avvia iì lancio 
del quartiere Piazza d'Armi, 
su cui, intanto, si allarga l'E
sposizione con Ì padiglioni re-
gionali. Eccoci al ponte Ri-

' sorgimènto che, t&n un^ solo : 
snèUci balzo, ci congiùnge aT{) 
la zona del flammio, dove vie*. 
ne realizzato lo stàdio; e con 
Valle (radia, cuore dell'Espo
sizióne; di qui, per Villa Bor
ghése, dovè si realizza l'ecce-
zionale Zoo, lambendo U fu
turo quartiere PojioU, si pon
gono, le premesse per Q futu
ro congiungimento (vìa Véne-'. 
io-via Bissoìati) con la zona 
di termina da a d siamo par-
m. Ben aldilà, quindi, del-

vanfmw^f ~j" e jBOBVBBpsvajeeverv . e j s s ^ # % s v «•eeenjaiaveBPrA 

la Fiera del Wt pone sul ter
ritorio urbano ìe prèmesse 
concrete ttuna^&joÌKpsttó-
e^me ^o*y> M09%M* • eee* A^ve*e v ^ p i , • eaava>eejp*eaj^aja>e>aja> 

svOa carta' dei pianf reroìafe-: 
ri del 1983 e del 19t9. Le inau-
gurazioni, che ri susseguono 
per un. intero anno, sancisco
no la definizione di * giubileo 
laico». '.:• .:;"/• -•'-..•.• U-';".J;- :\ 

Mario Manieri Eli» 

"lfaitàUiéDeM 

Proviamo a partire dal 
suono delle, parole. Per 
uomini u,come 'Claudio 
Martelli, braccio destro di 
Craxi, e ' Gianni De '«• Mi-
chells, altro arto impre-
clsato del segretario so
cialista, - i l suono conta 
molto, a differenza dèi si
gnificato, che spesso non 

• C ' è . V " " ' : - ' - '^HV. : j j ; yl ii'ì--(,•>.-•-

y't Non che i due organi di 
~ Bettino . Craxi parlino "• a 

vanvera, senza dire o co
municare nulla. Al con-

. trarlo: ' dicono molto e 
fanno intendere moltissi
mo* Ma, come tutti . i 
«creativi» ; pubblicitari, 
sanno che 'per far.giùn
gere al pubblico un mes
saggio suggestivo occorre 
aggirare la zona trotmo 
controllabile r dei signifi
cati, scavalcare il pensie-

, ro e raggiungere l'oriz
zonte - oscuro delle . asso-

• dazioni emotive. Il suono 
(se preferite: il tono), la 
musica dello stile.(non ne-

; cessariamente buona mu
sica), salda e sigilla im
pressioni di cui è spesso 
difficile analizzare il sen
so, copre, scopre e irra-; 

,' dia : intenzioni, promesse, 
aspirazioni, primi, secon
di e terzi fini che svahi-

; rebbero o si rovescerebbe
ro nel lóro contrario se 
non fossero sorretti, ap
punto, dall'onda del ^suo-
n ^ e; del ritmo. - ; ' i , ^ ; 

Questo,, nella sua roz
zezza, l'aveva capito an
che-Mussolini . Restando 

: ad V esempi più ' recènti, 
.provate, per esèmpio, ad 
, analizzare il senso di qual- : 
"che celebre e riuscito mes
saggio pubblicitario (che 
so: K Cin-cin-Cinzano ») -• e 
vedete se riuscite a sco
prire oltre un qualsiasi 

"significato, anche la ra
gione del suo successo. Vi 

.accorgerete che significa
ti non ce n'è e che il sue- . 

i cesso è legato al. suonò di 
ì una indefinibile combina-
ìzione di sillabe. ' '-.* ; ^ 
^Ricos t ru i re il .senso del* 
h e due -sonore interviste 
^ che Gianni De Michelis e 
Claudio Martelli, con per-

c-féttò sincronismo, hanno 
rilasciato all'espresso e 
all'Eufòpeó, comporta dif
ficoltà non minori che 

: ^piegare ih soldoni il 'ai-
;gnificato filosofico dell'an-
-nuncio: «Metti un tigre 

^ Si può fórse' racconta
re uh ragtime • o un rock? 
No, certo. Se proprio si 
deve parlarne bisogna ras
segnarsi a canticchiarli. 
Io proverò a fischiettare i 
motivetti, per la verità o-
recchiabili, dei due -: ma
nager socialisti. •-' 

«Cominciamo col chia
rire che la sinistra socia-

; lista, sono io », intona pe
rentoriamente ' alllnizio 

dell'intervista De Miche-
lis, fissando cosi il tema 
e il ritmo del suo balla
bile. E i sentenzia: « Que
sto è il governo che negli 
ultimi dieci anni ha ri
scosso e riscuote .il mag
gior consenso ». La strofa 
si sviluppa, ben ritmata, 
fino al refrain sulle misu
re economiche, che culmi
na in quésto Couplet: «Il 
governo ha vinto, ma i 
sindacati non hanno per
so» . Molto efficace la 
clausola finale, sul proble
ma della presidenza del 
Consiglio socialista, che è 

tronca e imperiosa: « Sia
mo già pronti». - A iv 
- Martelli è più prolisso, 
melodico e sentimentale, 
decisamente meno felice, 
almeno questa volta. Si 
impelaga in uno slow sul 
compromesso storico co
me espressione della vo
lontà comunista di evi
tare la sociàldemocratiz-
zazione, ma poi sfiora la 
ballata popolare cantando 
le gesta dell'estrema sini
stra e dello stesso terro
rismo, impegnati a «ribut
tare indietro il revisioni
smo dei berlin"uerianf ». 

Brutalità punk 
' Per carità, non scandaliz

za la contraddizione. Non 
siamo poi cosi pedanti (e 
d'altronde la contraddizio
ne tra 2 tesi palesemente 
false è una falsa .contrad
dizione). Stupisce piutto
sto il ritmò lento e uh pò' 
antiquato, da romanza d ' 
altri tempi, non degnò del 
braccio destro di Craxi. 
Il quale per altro si >-ti-
.scatta qua e là con qual-

-: che •• indovinata - brutalità ~ 
punk. • Come quando gri-
dai- « Nel nostro nuovo i 

-; corso c'è anche un certo 
spirito di riparare e ven-
dicare i torti; veri o pre- f 
sunti subiti nel corso del
la politica unitaria ». Qui,.' 
accanto ad una simpati
ca e spavalda mancanza 
di rispetto per la gram
matica, affiora anche il 

.coraggioso superamente -; 
del garantismo (altróve 
definito «patetico» e b u o - , 

. n o solo per scalzare ; i l , 
compromesso storico), vi
sto che si proclama il di

ritto di vendicare anche 
i torti presunti. ' 
' Nel complesso p e r ò 
Martelli non è all'altezza 
del braccio sinistro; non è 
all'altezza di De Michelis. 
La cosà più bella della sua 
intervista è il titolo: «Ber
linguer è finito, Signorile 
finirà ». Ma tutti sanno 
che i tìtoli dèi giornali 
sono redazionali. : 

^ Chi.: colpito dalla pale
se mancanza di serietà di 
queste dichiarazioni, dal
la assenza in èsse, di qual
siasi rapportò anche sol
tanto indiziario con la ve
rità; arrivasse jalìa con
clusióne •- che Martelli e 
De Michelis non sonò per
sone sèrie, sbaglierebbe/ 
Martelli e De Michelis 
hanno capito che oggi il 
sistema dell'informazione 
(giornale, televisione, ra-

^dio, spettacolo) non - ri
specchia, sia purè(approsr 
simativamente, la realtà, 
ma la sostituisce. '...;-. 

ùmtra realtà 
: La - realtà, quella delle 
còse e della viti», è diven-" 
tata, o sta diventando, un ; 

al di là rispetto all'infor-
ma«ione. una sfera preclu
sa alla conoscenza .del co
mune mortale, dalla qua
le, come dall'oltre tomba; 
nessuno ritorna per_ dar
ci testimonianza della sua. 
eeistefìza Che - importa 
dei -fatti economici, se i 
giòmali posscmo orienta
re le idèe sull'economìa in 
modo da farle procèdere. 
hi senso indipendente o • 
addirittura contrario ai 
fata?.;;' y^^j^'i^^ :\: ^ 

NeU'al di qua deU'mf or-
maxione, ogni disciplina, 
scienza o attività ha or-, 
mai prodotto im suo dop
pione pubblicistico o pub
blicitario che tende a rim
piazzarla. Al posto dell' 
economia è nata una e-
stetk» cWn'economia (nel
la quale De Michelis si è 

^rivelato versatissimo); in 
; luògo ^dell'analisi sociale 
è .spuntata la sociologia 
comportamentale (che:;;nel 

. circuito•-: chftw) ^dél:.gk)rì 
- nalismò decreta l'esisten
za dei modelli di cui par
lano i giornali, isolo perr, 
che; i giornali, parlando^ 
ne, ne decretano l'obbli
gatorietà); a sostituzione 
del sesso si : è insinuata ; 
la sessuologia da rotòcal-

De Michelis e MarteUi 
hanno capito che i gior-

1 hall tendono a prendere 
notizie^ da se stessi, ròbe 
nei «MiTìdO Hall A ' taiaìiint*-
zione l a ver i tà /è u n fai-; 
so , e che per instaurare 
un xeginae nei fatti occor
re denunciarne , un altro _ 
natie idee. ÌSono uomini 
moderni è ' - .sanno che 
ima informazione moder
na non d à informazioni . 
m a ordmL Eppure, -per 

precipitazione od entusia
smo, anche loro compio
no un errore. Uno solo, 
ma grave. Pensano che 1' 
informazione non si limi-, 
ti a sostituirsi alla real
tà ma la abroghi. ; 
• Ora, se è lecito credere 
che non esista un al di ; 
là della vita, e che tutto , 
si compia in questa che 
viviamo sulla terra, non 
è invece lecito ritenere 
che non esista un al d i , 
là dell'informazione. La ' 
realtà dell'economia, ad e-
sempio, continua ad es
serci - indipendentemente 
dalle opinioni che i gior- • 
nali diffondono nella te
sta della gente. E se le 
opinioni non collimano ;' 
con i fatti, alla fine si 
può essere sicuri che vin
ceranno i fatti, magari 
attraverso crisi o cata
strofi. • / ;\ ;•;>:' l ; .^ - i 
: Sarebbe un peccato per 
la società " rinunciare ai 
servizi di Martelli e D e ! 
Michelis, ma bisognerebbe 
trovare il modo di utiliz
zare le loro grandi quali
tà nei settori in cui il mes
saggio non rimanda ad al- ',: 
tro ed esaurisce in se stes
so la sua funzione. Per 
esempio, la pubblicità. Se 
entrassero, mettiamo, hel
lo staff di u n grande can
tautore e rilasciassero in- , 
terviste per convincere la 
gente che la musica di Re
nato Zero : è stupenda e 
•piace a tutti, avrebbero, ' 
credo, trovato una collo- ; 
càzione ùtile e_ giusta. -In
fatti, se poi la musica di 
Renato Zero fosse anche' 
brutta, non succederebbe 
niente di grave. j \ 

^ a v a r i o Vertone 

PS — Fórse sono stato 
ingiusto con Martelli. An-

; che se noti è tra le mi
gliori la sua intervista al
l'Europeo contiene pur 

": sempre passi indìmentica-
•; bili. Per. esempio : quello 
• sugli esami-di democra

zia al PCI: «In democra
zia — ÌCK Marteiu — gli 
esami lì fanno gli eietto
ri, e non mi. pare che il 
PCI abbia superato a pie-

. ni voti le sessioni del "79 
e dell'80 ». Se si ' dovesse 
badare: al significato do
vremmo dire che questa è 
una grande e ridicola stù-
pidagginel1 Dall'alto dei 12 
per cento del PSI Martel
li arriccia il naso sui ri
sultati di un partito che, 
all'esame - degli elettori, 
raccòglie oltre il 30 per 

':• cento dei • voti. Tuttavia 
nel mondò déU'infòrniav 
adone, 1% sffjc<yiftti*gcfFì̂  pa-: 

.- ga e non bisogna badare' 
al significato. Contano il 

; tono: e il ritmo. E nelle 
sciocchezze di Martelli e' 
è molto swing. ' 

Terapia é società: che cosa caiiibi^ relazione fra medico e paziente 

non mi 
DO.soprattutto ndi 
CBKrgQite (fa caw. 
che caaan* ed 

- \ 

europee: Queste, la est isssft-
fs storica ha su 

m 
Hi 

Feltrinelli 
?U-: 

di cui m Tour 
apse asvvssea^s^sir • 

affamarsi 
pf I M I eT1 €< 
taoAi 
tette VonomUo ài un 

od effimero, 

». a) 

• ; / . 

la 
e del 

Cause 

del 
db Cari* Tnvei» 

selk faeehi * 
éeiriatìM» « P » 

«1 

a jahataii. Griaaaaii) e ma» 
^Cafle Bratto). 9eaa* 

m . f i ! 



PAG. 4 l'Unità 
* * * • 

, A \ .** 
•••»•• 

VITA ITALIANA ttovnd) 10 Ivflto I f M 
+» 

< • • • , - : : 

A 4 anni dalla fuoriuscita della nube tossica dall'IC ME SA 

La diossina è ancora tutta lì 
Dal nostro inviato 

SEVESO — La ruggine fio
risce ormai abbondante tra 
le maglie delle reti di re-
cinzione, si infila ' sotto la 
vernice dei cartelli e distor
ce i caratteri che avvisano 
ancora: ' « Zona inquinata -
Vietato l'accesso». E' ormai 
salita per i tubi e te con
dotte degli impianti dell'IC-
MESA, inutilizzati dal 10 lu
glio di quattro anni fa, da 
quando il veleno semiscono
sciuto si aprì un varco nel 
punto più debole del «reat
tore B». La nube di diossi
na si allargò fuori e scese 
a coprire il suolo di quat
tro paesi, verso sud, verso 
Milano. E fu il disastro per 
Seveso, Desio, Meda, Cesano; 
fu la chiusura per grande 
parte di piccole imprese ar
tigiane, fu l'abbandono di 
centinaia di abitazioni, fu, il 
disastro ecologico che aprì 
problemi difficili in questa 
sorta di «Svizzera italiana» 
chiamata Brianza, fu la ca
tastrofe che trascinò final
mente sotto gli occhi di tutti 
l'immagine di un paese or
mai ridotto a facile colonia 
di multinazionali con pochi 
scrupoli e tanto da nascon
dere. . - •'...-;'.•• 

La Roche-Givaudan, a Se
veso, impiegava una novan
tina di dipendenti e faceva 
ciò che in Francia o in 
Svizzera non poteva: - mani
polava con tecniche quasi 

• artigianali un veleno tal
mente potente che -- aveva 
conquistato prima di tutto 
le simpatie degli specialisti 
in distruzioni radicali, tan
to da consigliarne il vasto 
impiego nelle ultime battute 
della guerra in Vietnam. A-
désso hanno pagato: .circa 
cento miliardi di risarci
mento. Probabilmente baste
ranno a coprire -in buona 
parte te spese, ma. l'aver ac-

I ritardi del passato sono irrecuperabili 
e ormai si è rinunciato a distruggere il veleno e 

ci si limita a sotterrarlo in recipienti isolati 
cettato la transazione di fat
to impedisce che la « que
stione Seveso » divenisse un 
precedente giuridico impor
tante, un deterrente contro 
ogni futuro - programma di 
« esportazione di veleno ». Né 
la Regione, né lo Stato pò-. 
tranno costituirsi parte ci
vile nel processo che dovrà 
essere istruito e che vedrà 
imputata la Roche-Givaudan. 
Le ferite all'ambiente, le mi
nacce alta salute di almeno 
duecentomila persone, anco
ra una volta, sono state mi
surate in valuta e acquista
te. • :• V-

La stessa 
immagine 

< Come compie Seveso il 
quarto anniversario da quel 
10 luglio 1976? L'immagine 
è la stessa della scorsa e-
state e anche di quella pre
cedente: c'è uno svincolo 
nuovo dalla superstrada che 
da Milano taglia la Brianza 
e punta a Nord, verso Co
mo. Ci sono sempre le re
cinzioni attorno a 55 ettari^ 
di terreno impraticabili, le 
case abbandonate e l'erba 

• alta che stringe i muri, i 
divieti, le ruspe e gli uomi
ni in tuta bianca con i guan
ti, gli stivali e le maschere 
antigas. C'è sempre il quar-
tier generale alloggiato nel
l'ex seminario. L'avvocato 
Spallino ha lasciato nel no
vembre scorso la responso-
bìlità dell'Ufficio speciale e 
al suo posto c'è U senatore 
Luigi Noè, democristiano, 

ingegnere esperto, '• laureato 
anche in - scienze agrarie. 
Non ci concède il permesso 
di un rapido sopralluogo 
nella ' zona più inquinato, 
promette che ci farà entra
re dopo le ferie, dovrà pri
ma inoltrare la richiesta in 
Prefettura, avere il: nullao
sta, richiedere il permesso 
medico, previa visita di con
trollo. Ma non ha difficoltà 
a rispondere alle nostre do
mande, concedendoci anche 
più tempo del previsto, ;i 

Dice che la prossima con
quista. iorse a ottobre o 
poco piii tardi, sarà l'aper
tura di una zona molto in
quinata, almeno ventimila 
microgrammi di diossina per 
metro quadrato di terreno, 
che taglia in due il paese, 
separandolo. « Stiamo sca
vando un grande vascone 
impermeabile — * dice — e 
dopo aver asportato la ter
ra in superficie lo riempi
remo con il materiale ri
mosso, lo chiuderemo erme
ticamente, ci metteremo so
pra ancora materiale isolan
te, uno strato di cemento e 
ricopriremo tutto con terra 
vergine. Forse faremo un 
parCO». ..\v. •-•!«•.•;--,•• :••:•. 

Dunque, chiediamo, si ri
nuncia a distruggere la dios
sina e ci si limito, come era 
stato proposto subito dopo 
il disastro, a isolarla, a 
«r metterla in sicurezza »? •••"" 

«Viste le proporzioni del 
disastro è l'unica cosa che 
rimane da fare. Le sperimen
tazioni condotte negli anni 
scorsi non hanno prodotto 
nulla di utilizzabile, la dios
sina è troppo tenace. Per te 
zone : più inquinate proba

bilmente seguiremo la stessa 
tecnica. Per gli edifici e gli 
impianti della fabbrica, per 
l'epicentro, insomma, occor
rerà fare altro». ' 

Si scaveranno tante e tom
be» sino a quando non sa
rà sepolto tutto il veleno 
ancora presente? -

e No, solo nelle aree a piò 
alto tasso di diossina. Al
trove proveremo a fare del-• 
le "diluizioni", arando il ter
reno e mischiandolo a ma
teriale non inquinato, cer
cando di raggiungere tassi 
di inquinamento accettabili, 
dopodiché lo ricopriremo », 

Un mistero 
mai chiarito 

E l'iCMESA? a Qui, come 
ho detto, occorre filtro. Ab
biamo alto studio varie ipo
tesi: per esempio l'uso del
l'ozono sugli impiantì, l'uni
co gas che "rompe" la mo
lecola della diossina e che 
in ambienti chiusi dà suffi
cienti garanzie. Successiva
mente si potranno smonta
re gli elementi degli impian
ti e mettere anche questi 
"Ut sicurezza", da qualche 
parte, perché una pulizia 
^'totale" non potremo inai 
ottenerla. Un'altra possibili
tà — prosegue il senatore 
Noè — e quella di lasciare 
la fabbrica così com'è e ri
coprirla interamente con co
late di calcestruzzo. Prende
remo presto una decisione. 
Sarà, un brutto monumento,' 
ma sicuro». 

Due anni fa, esattamente 
nell'ottobre del 7$,. U prò-

••: t 

i ; 

fessor Zurlo, detta Commis
sione tecnico-scientifica, dis
se che non era ancora sta
to possibile stabilire esat
tamente quanta diossina tos
se sfuggita dal k reattore 
B». Si parlava di un quan
titativo non inferiore a quat
tro chilogrammi e non era 
escluso addirittura di deci
ne di chilogrammi. Secondo 
l'andamento dei prelievi fat
ti sul terreno sembrerebbe 
che la quantità di veleno 
che si è depositato nell'area 
circoscritta sta di soli due
cento grammi. 8t è riusciti 
a chiarire il mistero? ^ 
' e No, in effetti non'sap
piamo ancora quanta dios
sina si è sprigionata da quel 
tubo. Ma stiamo facendo ri
cerche anche in questo sen
so». . •••:..•. V.^---\ •:••••;. ìJ^fV, 

E gli accertamenti epide
miologici? ì ; •..>.Y,.ii-*.'••.•• 

r e Abbiamo avuto proprio 
in questi giorni i primi ri
sultati, in base ai dati for
niti a un elaboratore elet
tronico e riferiti ad una po
polazione di 220.000^persone. 
Non ci sono variazioni t si
gnificative negli indici di, 
mortalità, nessun •• elemento 
di allarme». < 
" Ma non è sufficiente a da
re il «cessato pericolo», oc
corrono ricerche « mirate », 
è necessario raccogliere e 
selezionare i cosiddetti grup
pi a rischio. E' stato fatto? 
• «Non ancora; ma la Com-

misisone sta per iniziare un 
altro lavoro, proprio secon
do questi indirizzi».,-.:-J,h r 

Dùnque, anche '• il quarto 
anno se ne va senza novità 
di rilievo, anzi, si torna a 
progetti già proposti e ri
fiutati subito dopo U disa
strò... •.'•:. •WrT.Y -.' 

«I ritardi sono del passa
to e forse inevitabili. Mi 
creda, lavorare qui è motto, 
molta difficile». 

Angolo Moconl 

Lineatati! pensa ai giudici romani 
• ; , • ' 

À Palermo 
> o « 

SI 
ora 

uno 
scontro del DG 9 

PALERMO —' L'inchiesta sul 
disastro del DO 9 Itavia preci-

Sitato in mare tra Ponza ed 
stica l'altro venerdì passa 

oggi, concretamente, da Pa
lermo a Roma. > 

Un corriere della Guardia 
di finanza : porterà questa 
mattina nella capitale un dos
sier che contiene i risultati 
delle indagini sulla sciagura 
svolte — nel quadro degli « at
ti urgenti H — dalla Procura 
della Repubblica di Palermo. ; 

Lo attende il giudice roma
no Guido Santacroce. Ma non 
è escluso che a Palermo ven-

Sa ancora affidato il compito 
l continuare almeno una 

parte degli accertamenti. Do
po un incontro con una deci
na' di tecnici (tra essi tre 
membri della r commissione 
ministeriale di inchiesta sul 
disastro) 11 Sostituto • procu
ratore della Repubblica Aldo 
Guarino ha deciso di torna
re a r sollecitare le autorità 
militari italiane NATO e USA, 
a fornire agli inquirenti tutte 
le registrazioni dei radar che 
seguirono quella sera il volo 
del DC9. ma anche la rotta 
di eventuali altri aerei. -.-••-.••. 

Filtrano, intanto, . alcune 
indiscrezioni sulle perizie 
merceologiche e sulle analisi 
dei reperti. Di alcuni di essi 
si comincia lentamente anche 
a sapere qualcosa di più: due 
ruote di gomma congiunte da 
un asse di lega leggerai che 
in un primo tempo vennero 
frettolosamente scambiati dal-
l'ItaVia per uri carrello pro
dotto dalla ditta Massey-Fer-
guson, da essa.inviato a Pa
lermo sul DC 9, •. sarebbero, in
vece, un pezzo di un rimor-
chietto agricolo, spedito a 
Palermo da un'altra ditta, la 
« Marini * di Bologna. La bol
la di spedizione del carrello 
sarebbe stata già rintraccia
ta nell'aeroporto « Guglielmo 
Marconi». -.••- -
: Secondo altre indiscrezioni, 
un primo esame di due con
tenitori di metallo alti un 

metro (probabilmente porta
missili in, dotazione alla Ma
rina militare americana) a-
vrebbe rivelato che essi sta
vano in acqua da motto pri
ma della tragedia. 

Particolare singolare: sareb
bero In uso " invece, all'Ita-
via —- e quindi non appar
terrebbero ad un aereo mili
tare americano — i giubotti* 
salvagente di colore blu con 
la scritta NSA-USA, che - ven
nero ripescati nella zona. Se
condo il magistrato, comun-
3uè, in attesa dell'esito della 

[chiesta ; delle registrazioni 
dei radar militari, non sareb
bero stati raccolti elementi 
per avanzare l'ipotesi della 
collisione. 

Sabato 
a Rosarno 

manifestazione 
eoiijlngraoj 

CATANZARO — Mobilitazio
ne in tutta la Calabria per la 
manifestazione di sabato pros
simo, 12 luglio, a Rosarno. In 
occasione del trigesimo del
l'assassinio del compagno Giu
seppe Valarioti, segretario 
della sezione comunista . di 
Rosarno ucciso dalle, cosche 
mafiose all'uscita da un risto
rante di Limbadi, è stata or
ganizzata una manifestazione 
con la partecipazione del com
pagno Pietro Ingrao. L'inizio 
e previsto per le ore 17,30. 

Tutte le organizzazioni del 
Partito sono mobilitate per 
questo . Importante appunta
mento che vedrà, insieme al 
popolo calabrése, i Consigli 
di fabbrica di alcune grandi. 

I.asiend» ital nnrrt - . ^ • t - , : ; 
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chi prende i soldi 
a home del partito 

ROMA — E' vero che i se
gretari amministrativi - della 
DC Pucci e Micheli, quello 
del PSDI Amadei e l'esponen
te repubblicano Battaglia han
no preso 1 soldi deU'Italcas-
se; ma è anche vero che es
si non erano a conoscenza 
della provenienza illecita di 
tali fondi. Quindi non vanno 
processati: è la tesi che, a 
nome dei deputati scudocrov 
ciati, ha sostenuto ieri l'on. 
Silvestro Ferrari dinanzi alla 
Giunta per le autorizzazioni 
a procedere della Camera, che 
sta esaminando la richiesta 
della procura di Roma di po
ter agire nei confronti dei 
quattro dirigenti politici di 
centro-sinistra. 

Ma Ferrari è andato oltre: 
ha sostenuto che esisterebbe 
comunque una sorta di impu
nità per gli amministratori 
dei partiti. Essi — ha detto 
con disinvolta singolarità Fer
rari — sono uomini politici 
che agiscono : politicamente 
ed iri quanto amministratori 
di formazioni politiche adem
piono alla funzione che è lo
ro propria; approvvigionare di 
fondi i partiti perché questi 
possano sviluppare la loro a-
zione istitutiva. , 

Ferrari non si pone il pro
blema del modo come, ai tem
pi d'oro delTItalcasse, i soldi 
venissero loro elargiti da Ar
cami, il e grande elemosinie^ 
r e i . Soldi pubblici distratti 
illecitamente per fini di par
te. w : ' , ; ;:: .- :: • ;:•;, -••':).•"[-•.' 
- Per il radicale Mauro Mel
imi l'autorizzazione va invece 
concessa, cosi come richiesto 
dal relatore, compagno Bruno 
Fracchia. La Giunta giungerà 
a . una decisione mercoledì 

prossimo, anche se dovesse ri
correre a una seduta nottur
na. Lo ha deciso ieri l'ufficio 
di presidenza, che ha accolto 
all'unanimità la proposta in ; 
tal senso formulata dal pre- { 
Bidente Mannuzzu. 

Il IT giugno «serto ricorrer». 
l'aobiviraurto «Mia «compare» dal
la 

FRANCA BERNABEI 
U riconto Ù marito Otello Ria». 
Milano, 10 luglio USO 

Si tritono oggi «ile ore 1,30 a 
S. Benedetto Pto 1 funerali dell* -
madre del compaino co. Biasio 
Virgili, deceduta nel giorni aoorsl.-
I* signora -

GIUDITTA ^*r i 
ZAPELLINI VIRGILI ' 

aveva 78 anni e da tempo era affet
ta da una grave malattia. Al com
pagno Biagio e a tutti 1 familiari 
giungano i più affettuosi sentimenti 
e le condoguaine di tutu i comuni- ' • 
sti trentini e lombardi. . . • 

Trento, 10 luglio I960 . ^ 
mmz^zemmmemmmeemmzBwnmm 

Tre anni or sono veniva a' man
care a quanti lo amavano .: 

PIETRO CARACCIOLO 
Con immutato dolore lo ricorda

no la moglie Carol, la sorella Ma
ria Cristina, cognati e nipoti. ; 

Boma, 10 luglio 19S0 ; 

rmwmiif Consiglio di Anuninl-
straatone. Collegio Sindacale. W-
— ' — Generale e dipendenti jut-n»wn» u u i i s e aipeoucuu un
ti della Società KeercW Aeropor
tuali profondamente addolorati par* 
tadpano con oommòsso cordoglio 
la prematura scomparsa del 
Dr. GIANFRANCO CRESPI 
già memoro dar Consiglio di Am-
mmistrasione della SJ5A. dal 1958 

-al 19». 

Partecipano al lutto: . 
— Giuseppe Arcadu 
— Guido Cremaacott 
— Giuseppe 

Il : Consiglio nazionale della FGCI 

Il se 
dal 

viene 

: ' - ! • * • 

La relazione del segretàrio nazionale Marco Fumagalli 

•TV- ' 

T . r 

BOMA — Si è aperto questa 
mattina ad Ariccia con la re
lazione del compagno Marco 
Fumagalli il Consiglio nazio
nale della FGCI. All'ordine 
del giorno la valutazione sul 
risultato ' elettorale, il giudi
zio sulla situazione politica 
e le iniziative che la FGCI si 
appresta ad assumere nelle 
prossime settimane. In que
sti casi la tentazione a ripe
tere semplicemente il dibat
tito del partito, è forte, tan
to più oggi dopo un comi-. 
tato centrale cosi ricco di 
spunti e proposte. Nella sua 
relazione Fumagalli non è 
sfuggito ai temi generali, ma 

- ha con -puntiglio ribadito pun
ti specifici deH'impegno della 
FGCI verso le nuove gene-. 
razioni, proponendo obiettivi 

.precisi di lavoro e di lotta. 
. Sottolineato come il risulta

to elettorale possa dirsi sod
disfacente poiché è stato 
sconfitto il tentativo -i demo-

. cristiano di cancellare il «15 
giugno» e la sua novità po
litica, Fumagalli si è soffer
mato sui due aspetti più 
preoccupanti dei voto: il ca
lo dei PCI nelle regioni me-

' xìdtanali e la crescita dell'as-
.- sentetsmo. 

Nel Mezzogiorno una par-
i te consistente delle nuove ge-
-. xieraxioni ha -votato per la 

DC, questo è indice preciso 
di come ancora il nostro par

tito non sia considerato ca
pace di costruire un'alterna
tiva concreta di governo (an
che locale) rispetto al siste
ma di potere democristiano. 
Non basta qui invocare la 
forza perversa dei clienteli
smi, bisogna aggiornare la-
nostra. analisi 

: L'astensionismo, che non è 
solo giovanile, indica una cri
si dd credibilità delle forze 
politiche e delle istituzioni 
democratiche stesse. Ad esso 
ci si oppone rinnovando la 
democrazia, dando vita a for
me di partecipazione ed an
che di autogoverno delle nuo
ve generazioni, che le faccia
no contare veramente nella 
vita del ' Paese. Nel corso 
della campagna elettorale ab
biamo constatato una dispo
nibilità maggiore tra i giova
ni ad ascoltarci e discutere, 
anche in virtù della nostra 
mutata collocazione politica. 
L'opposizione a questo gover
no è un punto irrintmclabile. 
Esso si caratterizza da parte 
democristiana come un ten
tativo di divisione detta sini
stra e di ristabilimento del 
proprio potere, mentre da 
parte socialista pare sempre 
più essere interpretato come 
una tamia per stabilire una 
sorta di centralità socialista, 
caratterizzata dalle manovre 
più spregiudicate, ma anche 
da una impossibilità a costi

tuire una vera alternativa 
alla crisi di questa società. 

Ne sono prova i recenti 
provvedimenti economici, -: 

Questa lotta va condòtta 
con la consapevolezza che è 
possibile parlare a fora* con
sistenti del mondo cattolico 
(data la crisi : di egemonia 
detta DC) e che è possibile 
l'unità a sinistra pestando 
anche attraverso la sconfitta 
di quatte posizioni che tèn
dono a dividere e a cancel
lare l'originalità del caso ita
liano. I punti concreti della 
nostra posizione possono di
ventare i punti concreti e uni
tari per un'aKernatrva \ al si
stema di potere detta DC e 
alla crisi detta società ita-

La lotta per la pace/par 
un ruolo nuovo dell'Italia e 
dell'Europa nel mondo; la 
battàglia per il lavoro, per 
difenderlo, conquistarlo . . e 
cambiarlo; l'impegno per la 
riforma della scuola e dagli 
organi collegiali; la raccolta 
dette firme per una legga con
tro il mercato nero dette dro
ghe,. sono i punti concreti 
su cui dovrà articolarsi l'ini
ziativa della FOCI nei prossi
mi mesi. •-

Dopò la relazione di Fuma
galli ai è aperta la discus
sione, che si concluderà do
mani con rapprovasione di 
un documento. ? 

PaV PaxtvMoiMM A la rifonM MTcdlffWfìa 

; PoU^afici e cortei 
in corteo oggi a Roma 

mi Offi M I s m Beili i fatraR cfcc si stcMpiM iHb apNik - TrattilHi 
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MOMA — Stamane appuntav 
menao a Roma per i lavora
tori dette cartiere in a l a i a 
i poligrafici dette aatende d e l 
Ut capitale. 
assieme per il 
del settore carta, par la ri
forma dell'editoria, contro gli 
attacchi att'occupandone come 
quello meato in atto dalla 
proprietà del Jfejaayeero. Per 
lo sciopero dei pottcraflrt og
gi non sono uaxdti i domal i 
che ai alami—w» a Boma. 

IT la prima aalone di .lotta 
— oonfsnnaoo i dirigenti del-
km TrjimnjtTìim unittrta dei 

> per accelerare i 
_ rtfonna, per ri-
U governo ai suoi 

Non sono esci usi — 
— altri adoperi, a li-

», iniavatrve co-
con U aaadecato dei 

raraarda il set-
il governo à 

m maedara cla-

l'aHro giorno un 
la rottura dal mo> 

traccia. Hai 

Cellulose Ca-
Arbatax) la st-

tuaaione è giunta ai limiti 

Le faccende dell'editoria 
sono fin troppo note. Il pun
to di crisi più caldo è — at
tualmente — il Meeeaggero. 
Ieri c'è stato un primo in
contro tra le parti al mini
stero del Lavoro, mediatore 
un funzionario con scarsi, se 
non nulli, poteri. La proprie
tà del giornale è apparsa ir
removibile: tratto ma soltan
to sulla base del mio piano. 

Non escono 
osci a Genova 

«irSecolo XIX» 
e «Il Lavoro» 

Non escono oggi, 71 secolo 
XIX e n Lavoro di Genova. 
Le redazioni dai due quoti
diani del mattino hanno pro
clamato «no adopero nell'am
bito di due ^ 
di carattere economico aperta 
con le aziende editrici: ai 
tratta rispettivamente dalla 
società editrice Parrone a dal
la Rizzoli. K . 

Un piano che prevede la par-
dita del posto di lavoro per 
oltre 150 ,l'i'—iJTri*l daua 

Un altro incontro — 
stavolta il sottose-
Quattrone — si è 

svolto in aerata. 
Dal canto ano il sindacato 

dei giornalisti continuai suoi 
contatti con i gruppi parla
mentari dei partiti da 
Od. Ieri i dirigenti 
FUSI al sono visti con il 

i eznersa, da pai 
dieoottfluUjttà a PSI, la dlsponlbiUtà a Janpe-

gnarsi perche resane dalla 
riforma aia ripreso a 
ore. Sul fatto che, alla rta-
pertura dopo la pausa estiva, 
la Camera "̂̂ tV n̂i atta rifor
ma detVsrillui a\ un pradso 
pcogi amena di lavoro 
Inalatilo più votai sa 
giorni i rappresentai 

intervista al Corriere dette 
Sera — il eoa . 
ha ribadito te taaoaaaltà di 

. . . S -
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. _^Wsole,ZANUSSIbfa 
Aptxxiurièsctawwetellrosov^ 

privale é c o l l t ^ ^ 
oggi ricerco nuove applicazioni di questa energia pulita. Non solo: 

ccrosGerrio bene la 
vcrajitaig*eh^.r^ 

^_ coi ivetlikJ; e ancoro sistemi eNrrsojkfamento a gas e^ 
pat^'attrezzale e nrKxJulari per D ^ 

progettate e costruite con sistemi industrioN. 
TuHo pensalo per il benessere dell'uomo nelta sua cosa. 

Sotto il sole ZANUSSI lavora bene. 

•ri) 

In «al 
Bave©», te 

la data di di-
dal dàvaano dt teg-

tt Coraagno dai nunl 
atti dovrabne varare oggi.' 
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adrismo autonomo a Padova 
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l'esame 
ente è comunista» 

U professor Galante « ricusato» perché «nemico dell'Autono
mia » - Grida ed insulti in aula fino al rinvio ; della sessione 

Dal noè tri» corrispondente 
PADOVA — Mentre sta per 
concludersi il processo per 
direttissima a 33 esponenti 
dell'Autonomia organizzata 
(lunedì ' infedera ! la requisito
ria del PM), 16 spettro del 
più odioso squadrismo torna 
ad affacciarsi all'interno del
l'università. Squadrismo, ov
viamente, di marca autonoma. 

A più riprese, nel corso 
dell'ultima settimana, un grup
po di venti-trenta • persone, 
tutte aderenti all'Autonomia. 
ha impedito che, a Scienze 
politiche, la ' commissione di 
esame di cui faceva parte 
il compagno prof. Severino 
Galante (già ripetutamente 
minacciato di morte) svol
gesse regolarmente le proprie 
funzioni, fino a costringerla 
a chiudere la sezione d'esa
mi senza aver potuto ascol
tare nessuno dei candidati. 
La vicenda non ha avuto ; i 
risvolti di violenza che sono 
soliti accompagnare le inizia
tive di Autonomia, ma il di
ritto di molti studenti.a so-

fatti lawarèv 
a Milano i 

MILANO — Diversi volantini 
firmati dalle BR «colonna 
Walter Alaste » sono stati rin
venuti ieri mattina nell'arco 
di tre ore — dalle 7,30 alle 
10,30 — all'Alfa Romeo di 
Arese e in punti diversi del
la città, in via Capuana a 
Quarto Oggiaro. nel cortile 
di uno stabile di via Lopez 
8, e infine presso una ditta 
di trasporti di via Cosenza. 

Il testo del documentò non 
è statò finora reso pùbblico.. 
Si è però saputo che la mi
stificante analisi dei terrori
sti stavolta non ha resistito 
alla tentatforip di > strumen-
talissare i fischi a Benvenu
to (che viene sprezzantemente 
chiamato « Benvenduto »)' per 
sottolineare che i. provvedi
menti del governo costitui
scono l'attacco al movimen
to operaio portato avanti con 
la complicità del sindacato, 
al quale «si accodano i ber-
Intaueriani». •-

Un secóndo volantino, rin
venuto alle 11J50 in piazaa 
Aquileia e firmato dalle 
« Boote proletarie di combat
timento », è rivolto diretta
mente ai carcerati per soste
nere che i problemi di que
sti ultimi si risolvono con la 

collettiva». :"'•.;• 

sténere l'esame ne è risultato 
intollerabilmente leso. : 

Questi i . fatti. Mercoledì 
2 luglio la commissione viene 
riunita per la prima volta. 
E' composta dal,prof. Isnen-
ghi, presidente, è dal.profes
sori .Galante, e Cirìacono. 
Quando il primo degli stu
denti iscritti viene chiamato, 
il drappello degli autonomi: 
presenti in aula inizia -una 
rumorosa contestazione. ' • La 
commissione \ — sostengono. 
impedendo la prosecuzione del-

. l'esame — va modificata. Per
ché? Perché gli 'autonomi 
«non sopportano» la presen
za di un docente del PCI a 
loro dire « responsabile in 
prima persona di molti arre
sti». Argomentazione palese
mente grottesca nella forma 
ed intimidatoria nella sostan
za, ma posta dagli squadri
sti autonomi con una sorta 
di puntiglioso legalismo: essi 
— ih "breve — chiedono la 
« ricusazione » della commis
sione essendo il prof. Galan
te notoriamente « prevenuto » 
nei loro confronti, r, ; - ; ; 

'•- Sicché, quando — com'era 
ovvio — il presidente Jsrien-
gìii respinge la loro richiesta, ' 
il gruppo di autonomi noni 
esita a « passare per vie ge
rarchiche ». rivolgendosi di
rettamente al preside di fa
coltà, ì prof. • Sterpi. ' Neppure 
a questo livello, naturalmen
te, la e ricusazione » viene ac
cettata — il prof. Sterpi, an
zi, riafferma la propria stima 
al prof.< Galante, sottolinean
do come egli avrebbe «esa
minato ogni studente senza 
pregiudizi politici » ' — ma 
quando gli esami ricomincia
no, gli squadristi non esitano 
a riprendere la loro arrogan
te e chiassosa contestazione. 
« Galante — gridano dai ban
chi — non è un commissario 
d'esame ma;un commissario 
di polizia ». Al presidènte non 
resta che rinviare le interro
gazioni al pomeriggio. 

Alle 15, tuttavia, lo scena
rio non cambia. E neppure i 
protagonisti. . Ancóra r grida, 
interruzioni; insulti, •. minacce 
più o meno velate. Gli esami 
sono di nuovo sospesi e, dopo 
una riunione col preside nel
la quale i docenti riaffermano 
con forza ' che. « gli studenti' 
che hanno-diritto devono po
ter essere esaminati », la conv 
roissione è riconvocata -; per 
lunedi ? luglio. --•' -[:l\\;-

:\ 
Ma ormai l'azione intimi

datoria di Autonomia —come 
già più volte in passato •— 
ha sortito gli effetti deside
rati. Alla ripresa degli esami. 
solo una piccola . parte del 
candidati si ripresenta. Pau
ra? Impossibilità di usufruire 
di un nuovo permesso;dal 

. i«*!-»>«,^;-.: • -
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NEL NUMERO 28 DI 

DA OGGI NELLE EDICOLE 

(editoriale dì Fornendo Di Giulio) 

'» (di Manfano Ghi*r») ^ ; ,:' 

TUE a f f l i l i CU II ALTRI 
• ionio) 

MENO (dì Mariano D'An-

AMMO DELLA RAT (dì Raro Fassino) 

DELLA MAGOTtATUSA (di Luisa Boccia) 

• LE di Stefano Rodotà 
dei giudici . -

• Luciano Violante sulla 

(intervista a Bruno 

SOCIALE, (di Francesco M. P t 

a Luigi Canoini) 

(di 

S.%;^BJ -. g ^PUSS«»y • eva»^B»»ej»j j " 

E LA MCSSMTA' DELLA 
(di Antonio Rubai) 

MAX WEBER: sessantanni dopo 
• LA POLITICA OLTRE LA CADVTA DELLE R.UWOHI (tavola 

rotonda con Massimo Cacciari, Franco Cassano, Biagio De 
Gian Enrico Rueccnì) 

:k?T-

"PECCATO 
CHRJDERU IN BAGNO'.' I 

"Chi, i pesci tropicali?" j 

m I BAGNIttSAMjr J 

datore di lavoro (a Sciènze 
politiche i lavoratori-studenti 
sono la netta maggioranza) ?, 
L'una e l'altra cosa assieme, 
probabilmente. Fatto sta; che 
sono ben' pochi. quelli che, in 
aula, chiedendo di essere esa
minati, -: possono contrapporsi 
alla prepotenza autonoma. E, 
dopo qualche nuovo battibecco, 

. al presidente Isnenghi non ri
mane che dichiarare chiusa 
la sezione. Chi desidera soste
nere l'esame non potrà farlo 
grima del prossimo settém-
. re , :--'; ' :v;:. '- .:--^;-v.^:-,^;,; : '--

:''•' Infine, un'ultima nota: pri
ma che la sospensione aves
se luogo, gli .squadristi di 
Autonomia avevano avuto mo
do di sventolare con inaudita 

. sfacciataggine una nuova ban
diera. Lamentando la presen
za di una camionetta . della 
polizia fuori dalla facoltà, 
avevano infatti elevato le con
suete grida contro « la repres
sione », sostenendo che le for
ze dell'ordine intendevano 
« impedire. che si svolgessero 
gli esami». Un modo di ca
povolgere la realtà "che salda
mente appartiene alle tradì-

:zionl di Autonomia. Violenza 
e menzogna, insomma: dav
vero lo squadrismo è sempre 
eguale a se stesso. , ;• 

Diana Formaggio 

Stilla Savona-Torino 
;;l:v. 

Due auto ^ntro 

•£^^^ 
Un pesante autotreno ha Invaso la corsia op
posta - L'autostrada chiusa al iranico per ora 

;^ l Nostro servizio ^C> 
SAVONA — Ancora una spa
ventosa tragedia sull'autostra
da, della morte, là Savona-To
rino nel pressi del casello di 
Millesimo. Questa volta l'ag
ghiacciante bilancio • della 
sciagura è di sei morti men
tre la. Polstrada di Carcere 
ha arrestato l'autista di un 
autoarticolato sotto la pesan
te acousa di strage. I fatti si 
riferiscono allò 23 di marte
dì sera. Sull'autostrada Savo
na-Torino, in direzione del ca
poluogo piemontese, • stanno 
viaggiando una « Golf » guida
ta da Giacomo Trlvero, 27 an
ni di Monta d'Albo (Cuneo) 
con a bórdo la moglie Giu
seppina Scaglia di 28 anni e 
altri due giovani passeggeri, 
Angelo Campò di Costigllone 
d'Asti e Ines Marsero di San
to - S t e f a n o (Cuneo) , 
rispettivamente di 24 e 28 an
ni, ed una «Lancia» condot
ta da Pierdomenico Pinettl, 
37 anni, di Lanzo Torinese. 
Con lui c'è un autostoppista. 
Pietro Angellcchio, 35 anni, di 
Foggia. In direzione opposta 
sopraggiunge un grosso auto
articolato condotto da Giu
seppe Usai Tancredi, 26 an
ni, di Torino: per cause an
cora non chiarite l'autoarti
colato sbanda leggermente ma 
è il rimorchio ad invadere in
véce la corsia su cui stanno 
sopraggiungendo le due auto 
cogliendo in pieno la «Golf », 
scaraventandola stilla vettura 
condotta dal Pinettl e poi giù 

per una scarpata con un,vo
lo di una cinquantina di me
tri. I/urto è stato tremendo, 
il rimorchio ha funzionato 
coma un assurdo apriscatole 
scoperchiando la « Golf » e in 
pratica tranciando a meta i 
suoi occupanti mentre il Pi-
nétti e l'AngelJcchio sono ri
masti intrappolati dentro la 
«Lancia» e sono morti poco 
dopo l'impatto. l Una « Fiat 
131» che arrivava in quel mo
ménto è stata coinvolta in 
modo, leggero. Sul posto so
no •'• sopraggluntl numerosi 
mezzi delle squadro di soc
corso, pattuglio della Polstra
da di Corcare, Savona e Ge
nova, vigili del fuoco di Sa
vona e Cairo, ambulanze dei 
centri più vicini della Val-
bormtda. Naturalmente per 
nessuno degli occupanti del
le auto vi era più nulla da 
fare, non' solo ma ai soccor
ritori si è presentato imo 
spettacolo raccapricciante. ..-••' 

•'- L'autostrada ò rimasta chiù». 
sa ancora una volta mentre 
il traffico è ripreso con estre
ma cautolà solo attorno alle 
4 di ieri mattina. Gli agenti 
della Polstrada hanno conclu
so in mattinata gli accerta
menti con l'arresto del gio
vane autista deU'àutoartico-
latò; non va comunque di-: mentlcato che la Savona-Tori
no è stata speso causa di
retta di numerosissime scia
gure. .: ,_ ^.\ '•. • i-• 

Adalberto Ricci 

Nell'agguato del *72 morirono ttó càtóhinieri 

Con prove precostituite e falsificate furono incriminati sei gio
vani innocenti - Il processo alla Corte d'Appello di Venezia 

Dal nostro Inviato 
VENEZIA — Come in un pi
randelliano gioco delle parti. 
i ruòli dei personàggi si sono 
invertiti: nella lunga, tormen
tata vicenda processuale se
guita alla strage di Peteano 
(tré carabinieri dilaniati da 
un'auto-trappola, imbottita di 
esplosivo, il : 31 maggio* IATO, 
nei pressi di Gorizia), gli ac
cusati sono diventati accusa
tori e .g^ inquirenti siedono 
sul banco degli imputati. ^ ; 
: Ieri alla Corte d'Appèllo di 
Venezia, sono tornati a ri
spondere di tutta una serie di 
deviazioni e < arbitrii nelle in
dagini il generale dei carabi
nieri Dino ùfingarelli, il pro

curatore capo della Repubbli
ca di Gorizia Bruno Pascoli 
e altri 'due ufficiali dell'Arma. 
il colonnello Domenico Farro 
e il maggiore Antonino Chiri
co. Nei lóro atteggiamenti 
non c'è più l'arroganza del 
potere che . li. contraddistin
gueva .allorché accusavano, 
per la strage sei. giovani go
riziani,: proclamati innocenti 
'spio dei»: una durissima bat
taglia giudiziaria.. Ora sono 
loro, i «mostri» di ieri (che 
scontarono tra l'altro 14 mé
si ìdi" carcere ? preventivo) a 
sedere nei banchi della parte 
civile,. a chiedere - conto del; 
loro operato agli autorevoli 
rappresentanti dei pubblici 

''poteri. V , ; . - - . N ; - V . " " . • *•:.•."•;.-= 

Bilancio del « blitz » torinese 

L'inchiesta colpisce 

Gran pan* dagli arrotati fatava parla dalla. « Ròn-
de'ìà^o,tH altra sigla cM co^dd*«to terrorismo difrvao 

TORINO — I giudici tstruttc-
ri hanno fatto ièri imptntan-
ti pÉaciaMtaài sulle oparaato-" 
zìi ebe nel giorni scorsi ban-
no portato aU'arreato di^no-
uieioal presunti bei rullati a 
Torino e ParigL in primo luo
go i due blitx sono stati ef
fettuati fvontwT1Twìirf*"rr'̂ 'lT 
per ragioni di opportunità, 
ma ai e jdunti ad eaai nel-
i'iuabito ai due indagini ' di-

I mandati di' cattura 
I sette «Rovani catturati 

già parecchio 
'tr—Tw* fa, mentre Quelli w^ 
gatti in Ffanioate •aooojo. 
soocco di un lavoro Biotto 
pia - recante. Ftorcne allora la 

IT Fercna- data- la 
dt fanti gli ar-

« torneata 
«partfltnt», a 

che gtt ma 
in 

gli altri. 
I magistrati naaoo voluto 

caantre cna è̂  tntpoasUjQt dar 
" arra-

ttnea. Pali» dictotto _ 
prosa a Torino (compresi tre 
dt cui non vengono rivelati 1 

di 

per gli 
altri l'accusa <tt banda arma-
Qs yMWI W flS9ClfiCa%* JU DfUQO 

Suppo appartengono aerar-
i liatrmo. Piar Gtorglo Cro-

attto. Roasiba Vetrone, i fra-
tatti Olanfranco a Antonio So-
ro. La 

m 

(Aotottnl è ino dal tra em> 
inchan lari dal gtor-

arrestate nel córso dsU 
raalona; un altro è 
JemOk), colpito ti da 

to di cattura, notincatogii pe
lò in carcere; dal tarso vie
ne taciuto U nome perchè st
anano in liberta,.essendo le 
sue responsabilità minima). .. 

Ad un'altra'Ronda territo
riale, tuttora esistente, appar
tenevano narrino, CiuueUo e 
i Soro. Sia loro che. le Ve
trone avrebbero cootmoato 
ad agire nella Ronde ancne 
m epoca recente. Le Ronde 
sono, com'è noto, una dette 
strutture drappeggio di Prima 
nnea. CW ne fa parta ai oc
cupa dagU attentati ammo
rta; incendi di •_ automobili, 

ecc. ' -
Gii attri todrrktai 

(Bsrtolottl, Pahuni, 
cnlo. Barai, Patrone 
dio, OhnTflda» 

e La Spanai non avrete 
e 

scorso a 

reati wnulutt tra la fine dal 
•TI e lltatto dal T7. Tranne 
II OtufcTrtda (anauento natta 

dal lugtto 
») «ti attri 
dopo di al

lora di mUttara la fornandonl 
che ricorrevano eU*uoo dntte 
armi. In quel 
alcuni di loro 
fcaWtanfBBBfeafB a n r a 

no daUlncendao dotaao, atte 
« psro^aatatanl » di nttfc* pub
blici o privati, alla «gambnv 
sadoni»; Impresi rivendicate 
da sarte diverse <9quedre ar-

latarte combattenti, ecc.). 
Won però — hanno precisato 
I raeglstrstl — episodi singo
li, caaaatt; al contrarlo aaio-

getto pollrtfto gJobais Inoan* 
fiatò sau"vso dane anni e che 

daTm"i ajBwBntO al kTyrt-(ena 
mi 
al gruppo di_9anae tregua, 
ma con una propria autono-

' Gli addebiti a càrico del 
quartetto sono inaiti e prova
ti. Eppure un anno fa, in 
primo grado, il tribunale di 
Venezia li mandò assolti, sal
vo comminare una condanna 
a dieci mesi con la condizio
nale, a Mingarelli, riconosciu
to colpevole di indebite pres
sioni su ima testimone. Sana
tòria su tutto il resto, a par
tire dagli incredibili rapporti 
stilati da Chirico e Farro sul
le missioni comipute in Sviz
zera per ; attestare il reperi
mento dell'esplosivo T4 servir 
to per l'attentato. Rapporti 
fabbricati allo scopo di of
frire ì riscontri necessari a 
dare credibOità al castello di 
accuse inventato dal e super-
teste > Walter Di Biaggio. La 
relazione di Farro, in par
ticolare,. verrà dichiarata nul
la dai giudici di Trieste. 
. Nell'aula della Corte vene
ziana si respira un'aria di 
smobilitazione, come se si vo
lesse chiudere ih fretta una 
brutta storia, trascinatasi 
troppo a lungo. Eppure la 
strage di Peteano. otto anni 
dopo, è ancora impunita. Ep
pure è di pochi giorni fa la 
notizia della comunicazione 
giudiziària emessa dalla Pro
cura di Venezia a carico di 
Giorgio Almirante, indiziato 
di fayeèeg^mento nei con» 
fronti di quel Carlo CIctAttni. 
neofascista friubmo, che ri
parò all'estero dopo a ten
tato dirottamento aereo di 
Ronchi (nel T » ed è attuai-
niente inandato per i fatti di 
Peteano. Una perizia fonica 
lo accusa per la telefonata 
anonima che attirò i ^carabi
nieri sul luogo den'attentato. 
Si afferma che all'estero Ci-
CUHHU si ~ sarebbe sonopoeto 
ad un intervento chirurgico 
alle carde vocali con il com
piacente appoggio flrtamdariò 
del «camerati». ' , 
" Il jMt*MÌ-Tnrtt d'appello 
cantra aunareffi e soci si è 
aperta con una iang 
gUaU relazione del 
Cat (frateao de9'ex 

0 suflintricaU 

Nel psnwriggio è stata la 
veto dei patroni di parte cf-
*Ue. nasuto ataatecoa, che 
rappresenta qui le pattuglia 
di avvocati che si bette con 
tenacia per aani ano a de-
MaVU-PC M anuaan*nfsqa>an^ COnoVanama-l 

dagK inquirenti aarWani, ha 
riproposto tutta U sequenza 
di ratei, irndlajiwnH. mani-
•a_a_B-_aa_l-a-Hl — * - - _a_tt - - • - •• ~ 
g#e»a«n«aalavaam O V E s_Cam _aMa^vnWaaaa1D T V a _ r * 

uasarana per aoxredttaie le 
toro «verità». E ha richia 
mata resapenta di Care giù-
atitiiu anche per risarcire m 
qualche andò osai cMadiiMl 
•_ffasn_W*e*-a-ll B_hf_P 1 tta-an_n_i V V n W I g a i . 

ro richieste a avo tempo sei 
condanne sft*aigastalo, 

Nefl'aoja, mentre I ' I J I L I H 
si dipana laatananne. Maria 
affMtrona, eoa dette sai vit-
thaa defraxMa-ta MaataraDi, 
scuote la tetta: «Questi qua 
— a iouaje gli hnpntati — 
non ti condanneranaa a«ai e 
intanto noi per la gante re-
staremo sempre "qnsOi di 
Peteano ' >. 

Fabio litwiiikl 

Messe in ombra le richieste per la riforma 
1 • \ . — - — — . - . • •• • ——: •• • ' ' u n " 

H governo promette ai 
oltre 500 mia fa più al mese 

Il provvedimento annunciato ai rappresentanti dell^Associazione magistrati - Forse sarà 
revocato. lo scioperò nazionale di due giorni, nia^ la base insiste ' sui temi di fondo 

ROMA — Tra 1 magistrati il 
-timore è diffuso: tanto zelo 
del governo nel concedere in 
quattro e quattr'otto -generosi 
aumenti delle retribuzioni po
trebbe servire a fare passare 
in sordina o, peggio, a fare 
accantonare le rivendicazioni 
piti complessive sulla rifor
ma della giustizia. Mentre per 
gli aumenti degli stipendi ci 
sonò,già cifre precise (dalle 
500 alle 800 mila lire in più 
al mese), si sono .viste sol-. 
tanto promesse vaghe per 
quanto riguarda altre questio
ni decisive come la depenaliz
zazione dei reati.minori, l'au
mento delle competenze del 
pretori, il potenziamento del
lo strutture investigative, in
somma tutte ~ quelle misure 
indispensabili a fare della giu
stizia un servizio collettivo 
rapido ed efficiente. . -.•>..<... 
,; La riunione tra i ' rappre-
sentantl dell'Associazione na
zionale magistrati e il mini
stro Morllno, che è .durata 
fino all'altra notte al ministe
ro della giustizia, si è concili-. 
sa con un accordo che pre- ,-
vede questi aumenti: 350 mila 
lire (nette) al mese per tutti ; 
1 giudici, a titolo di rimbor
so spese, indennità di rischio, 
ecc.; una media di 150 mila 
-lire (nette) al mése da ag
giungersi ai tabellari - degli 
stipendi, cioè variabili a se
conda dell'anzianità. ; Tirate 
le somme, uh magistrato di 
tribunale o uh sostituto prò- : 
curatore (che attualmente ha 

uno stipendio di circa un mi
lione al mese) avrebbe un 
aumento netto di 500 mila 
lire. Invece, salendo nei gra
di, un magistrato di Cassa
zione (che . attualmente per
cepisce attorno ad un milio
ne 300 mila lire) avrebbe un 
aumento di - circa 800 mila 
l ire . :. / . ; '• :"< , •_.•••..-.••;.,...-. 

Sono stati inoltre stanziati 
due miliardi all'anno per il 
rimborso dei danni del terro
rismo (auto incendiate, dan
neggiamenti, ecc.). Complessi
vamente, questi aumenti co
steranno alle casse dello Sta
to 54 miliardi di lire all'an
no In piti. , ;•. . •... ._ 

La vertenza 
•••'. Il provvediménto del gover
no a quanto ha annunciato 
Morllno al rappresentanti del-
l'ANM, sarà varato domani 
dal Consiglio del ministri. Il 
governo si accinge inoltre ad 
approvare un meccanismo di 
adeguamento annuale delle 
retribuzioni dei giudici (anzi
ché triennale, come accadeva 

;Ora). :-.;. -.-;- :.: •;>•.•'•'>-:'-..-/.-"'-•'•->'••'» 
La Vertenza dei magistra

ti, a questo punto, è entrata 
nella fase più delicata. Do
podomani si riunirà il consi
glio direttivo deli'Assoclazio-
ne magistrati, ' che . potrebbe. 
decidere di revocare lo scio
però nazionale di due giorni 

indetto per il 15 e il 16 luglio 
prossimi. Ma una scelta del 
genere scontenterà sicura
mente larghi settori, della ba
se, visto che l'agitazione era 
stata organizzata in base ad 
una piattaforma di richieste 
che non riguardava soltanto 
l'aumento delle retribuzioni; e 
visto che sugli altri frónti le 
promesse di Morllno sono ap
parse pòco convincenti o, ad
dirittura, deludenti. •:. ^ 

Il governo, infatti, si è ge
nericamente impegnato ad ac
celerare - l'iter legislativo per 
la depenalizzazione dei reati 
minori >e per l'ampliamento 
dèi poteri dei pretori. Que
stioni decisive, come si ac
cennava, polche consentireb
bero di sfoltire notevolmente 
il carico di lavoro delle pro
cure e dei tribunali e inóltre 
di celebrare le cause in tem
pi molto più accorciati. 

A quanto si è appreso, però, 
l'esecutivo avrebbe intenzione 
di limitare l'allargamento del
le competenze ai pretori ci
vili, escludendo da questa mi
sura quelli penali. Ai profani 
la differenza potrebbe appa
rire incomprensibile sul pia
no dei risultati. Ma è presto 
dettò: seguendo la linea del 
governo,1 non solo lo .snelli
mento della macchina x giudi
ziaria sarebbe assai ridotto, 
ma in più Verrebbero tenuti 

lontani dalla competenza dei 
pretori reati come l'interesse 
privato in atti d'ufficio, la 
corruzione impropria, e anco
ra altri solitamente legati al
le attività illegittime di am
ministratori pubblici e priva
ti. Allora è evidente che su 
Suesta questione la battaglia 

iventa politica: si vorrebbe 
ostacolare una gestione diver
sa, più svincolata dal control
li occulti del potere, dei pro
cessi «scottanti». < 

Malcontento 
; •'••"l '.'\>;Ì:- -<.ÌÌ.^-"..V > « - " - " ;-.'.•:.-'• 

'; ; Ma il malcontento dei ma
gistrati riguarda anche la ca
renza di risposte convincenti 
al problema del potenziamen
to della polizia giudiziaria,, 
strumento essenziale per il 
funzionamento della giustizia. 

Bisogna dire che l'Associa
zione nazionale magistrati si 
è trovata fortemente divisa 
in questo momento decisivo. 
Soprattutto in seguito alle 
spinte della giunta minorita
ria dell'ANM (composta dalla 
corrente conservatrice di 
«Magistratura indipendente»), 
che non ha avuto scrupoli nel 
saldare le richieste di rifor
ma a pesanti rivendicazioni 
retributive, offrendo cosi una 
buona occasione al govèrno 
per « glissare » sulle questioni 
di maggióre rilevanza politica. 

]---r-' - ^ ' s e . e." 

Sit-in delle famiglie 
^"deglr agenti % £;££:£& 
*. di custòdia davanti ^ 
al ministero d i / 
Grazia e Giustizia 

\ Le durissime >. 
condizioni •• 
dèlia, loro vita ^: -
Ma ièri già N -
si è ottenuta qualche 
risposta concreta ; 

protesta a Roma 

ImàiMiw 

i e 

ROMA — U mogli degli 
aoami di cmtodia prele-
sfane davanti al ministe
ro di Grazie • Glintlzte. 

HOMA — Si chiamano Arine, ; Annimaia-
ta o Maria. Vengono soprattutto dal 
Sud, dal profondo Sud, ma possono 
barrissimo. essere nàte neli'Mnfertiind 
romano o m Ciociaria. Ma più che 
altro SODO disperate. La loro, è una 
vita dlniemo. Non vedono mal i mariti 
(«ma quand'anche lo vedo".— dice una 
— non mi parla. Ho sempre il sospetto 

..che mi odo. Lui dice che non è vero, 
che è stanco, sta male e non vuoto 
nessun dialogo/ Al maMImo vuol fere 
l'amore»); m case sono da sóle ad 
affaccendarsi ma sono da sole anche a 
pensare, ai figli, élla scuola, alle pa
telle. E i soldi sono une miseria. 
' Sonò le mogM deeli agenti di custo
dia. O, come ai dice, m lingueggio 
popolaresco, dei «secondini», m H a -
Ua sono 17 mila. Isa «loro», i meriti, 

indira meniliajlaiiiMd devanti al mtoi-
stero di Oneae e Otustitta, non pos-

dtaloni eM vite mos&uoee ' per i turni 
di lavoro massai!siili, per le ferie esti
ve che non esistano, per il sempUee 
riposo settimanale che è un'utopia. Ri
schiano il Uesfeilmeuto, sottoposti co

irne sono ed une molteplici» di ricatti 
mmisteriali e ad un arbitrio assoluto 

.nai auuertarl in tttn Ami ie*7 —-_ rnwn. 
Óo cioè m piene: epoca «hiqwrlaaB» 
venne redatto a regolamento per le 
guardie carcerarie ~ e che con U tem-

. pò si e consolidato. 
Non possono nemmeno dare le dl-

o trovarsi un altro lavóro, 
per disenBO* 

». 

ne. Come cambiare questo stato di 
-cose?'-' ••.:•-.•'•.•--':•• •<•• • .-.>'•-:-"=-; 

Ecco, allora, scendere in campo mo
gli e figli in una lotta «disperata» 

.per. là vttavE' successo ieri mattina. 
r Lo scenario è quello di via Arenula, 

in una giornata iti celilo afoso; I 
romani che passano per'le strade guar
dano con incredulità quello sparuto 
gruppo di donne che, con striscioni e 
cartelli, stanno dando vita al «tfia 
davanti al ministero di Grazia e Giu-
attaia. •• •'\'-->- •-•-.'.-.= '.,-. 

. «Non ti lasciare impressionare del 
fatto — dice una dette donne — che 
siamo in poche. Era preveutlteto. La 
maggior parte hanno ancora paura, s 
forse gliwUiinsKe, visto U .ricetto 
pre pronto dietro la porte di :a 

Une ilnUigBilum di donne è già 
rtta dentro fl ministero. P contiteto 
di ' coordinamento • aweve dnesao un 
incontro con Mortàio. Isa fl tento di-
scosso Ouerdasigfla già 
'te aveva disertato un 
ala* : oeinuiaafOMe - peitenaaocsre,' pro-
prio sulla questione degli agenti, figu
riamoci se poteva ' ricevere le mogli 
degU agenti di Regina Ooeli, di Be-
bibbia o del carcere di Civitavecchia. 
Le donne si devono ecoontentere del 
capo di saUnetto. Zarabotàv e dei 
capo del persene*;, Capriotti. 
• L'elenco deOs inghcatlste aeDà toro 
vite che un.gruppetto di donne sotto
pone al croniste ètaipresstommte. A 
cominciare degli orari di lavoro. Tre 
torni (s-le, 1 W tt-1) che 
gono mai rispettati per coi 

quasi,sempre di ricominciare a lavo-. 
rare fi turno successivo. Le paróla fe
rie è sconosciuta: a discrezione ven
gono date a novembre o dicembre. E 
non di più di una settimana. La do
menica? «afa io—• dice un'altra gio
vane donna — non ricordo un Natele 
0 una Pasqua passate insieme con mio 
marito». 

Eppoi i soldi. «Dopo a anni di ser-
visio — cbceun ex agente venuto in 
ine Arenula per solidarietà personale 
- à m a liqùidaudone è stata di 5 
miuonL E pensi che una domenica 
lavorativa la pagano 4000 lire mentre 
un'ora di straordinario ?Q0 are. :. 
- A portare' la propria sctidarìetà, e 
forse di più, c*è anche Roberta Tor-
torici, giovane direttore di Bebibbte; 
aulitsnte comuniste dei sempre. Cono
sce da vicino il lavoro e la coufiiiane 
derii agenti ed è in prima linee neBm 
bettsglài per la riforma. 
' sfa la lotte' ancora une volta page. 
1 burocrati del ministero si sono tro-
veti del tutto impreparati di fronte 
aDe donne. E henoo dovuto dar toro 
ragione su tutte la linea. Entro- tre o 
quattro gionii convocheranno unlaltim 
riunione (ma queste volte, toro, i bu
rocrati del ministero) per sottoporre 
sue mogli un piano nuovo per turni 
è ferie. E, la cosa più importante, hen-
no siti curato che te oondiatone degli 
agenti di custodia verrà agg«nciata a 
quem di PS al momento del varo delta 

Mauro Motttoli 

Carceri: Morlino mostra ancora 
una volta la sua 

roMfttteo m stadere ir «ne- me; MortÈmo Jaa saostieiu aet*tri ài — Ls eommumom lyomtwo aa <a»aieyr i»_eee- _ 

erse** doeelo frt *frt_M àeeeo ijtojrejste le comps- coseatees aVOo sesto di tee k m resjntueMHIft? Fi è 
me^f- 9m **?"* *•**•*? * £**- *iom «•* •* * " * • cmrtxri. però ds deMteree. il is**-

^ , «J^"° *•»**?** * - »*««r« Sete* sta tre al sei meeii sta tre sfro, taMW, sta pure àt/ór-
m «nsMSfone éMtri tpnJKmnmmz*; esse sonò; | detenuti saafmeese. àa cercete M sce-

_, _. ^ „ ^ AJ°r- reaWsta se^iteeetarta, c*e Mamma* ed «Traslta S* rtasrc salta tvmmiuiom 
lafre gtt ftaaajssjB ali estete- Ita ly i tee lo te eioae reef- veto temno posto sotto ec- eeitaiweetere roimw * «te-
stane eeveèàs.ajeeeto, «ssere te Itaefli m digieitailum CKM il mmi*m dette Ota- s o m «ss ìtmm sottace, 
* «J»Tto£o<» Otasltata. paurosi, le «trattare; te pò- stiri» per te mttntfeitnkm* cfte «eti e i seoi ejtai «osi 
are • V aeeeaore Jiop IMO eoe "" ^ «.»«•-» 
si * amtmmo mppmr 
ale softe; e tei auto 
itti slmonvostew m fatele reese statose et sono frm§H stoue «site Otesttata. Udo» rcoe» lo Jas aVJtevfo te 

e aS te- awhotefl socten, gU evtece- Le coeftetetJone, però, rneipesee JsInsiiuJ serdaé è 
t m tei- tori, « prrtoeeff «retfteo, mm ti è /ertaaw elle eoe- càtaro rtetenfo cita eteoee-

- - - ^ . ^ ^ ^ » « _ , f!L *****!**: />? * PfT*°- ***T**O*1 m ordtoe sene-J se «orfteo eeiredoeabrere 
fforfteo mfittt, si «.iteri- nata laiiataitu);_U feoòteces rete;.si è snanste. aegif te- te sroeoste. rtaercere te 

telo e riasueaUra Mtteeto «tf rtettersi auuc cereeri di lerseuti drt étpvrta^come- tai>arjrlo_ina« copertere 
di teterroteetate geo-, irwedte M •ceaaco t̂eel* r ^ ^ ' a t e t e m e ^ ^ n S K taaieSTSeTÌ esteriore ee-

wtmmt. MHwuM, ac avrvusrv, «• sv- stane per w iiwei/rnwnoee cne aeri e f suoi elici eoe 
» eoe tfttes _ate ptnomà* (Tory* m imupomsmtrmu t di tmtr potano te «vedo dimettere 

eue- ateo atea» agenti * scoperto sta *** «esttre w* settore co- teptadt Un tentativo tese 
• 2 S * * * " ? * 0 * , * ? * t a "***L « t * dsOceto dtlTamminmrm- "ro per certi mtpetti «seuef-
totale resse statose si sano frm §H sfoue «site Otestteta. nato » reami in km daaùan ta 

« 
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ÌS&h'i'X:.''- Altissime adesioni allo sciopero anche tra gli impiegati 
•;i ? 
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Un coro di <no> ai Ikenzìamenti FIAT 
'•v <.'• •••*•••:£ 

Astensioni dal lavoro in percentuali che si aggirano intorno al 90 per cento - L'assemblea a Mirafiori; lo 0,50 lo 
paghi chi di sacrifici non ne ha fatti mai - Le voci dirette della protesta operaia i- «L'azienda colpisce chi è malato davvero» 

. U'; 
„r<\. 

< 

2 : i '':'• 

Dalla nostra redazione 
TORINO — « La trattenuta 
dello 0,50 per cento la paghi
no i liberi professionisti, che 
di sacrifici non ne hanno mai 
fatti, I padroni di casa che 
prendonq gli ' affitti di dieci 
o venti alloggi... Gli assicura
tori... 1 commercialisti che in
segnano i trucchi per ingan
nare il fisco». I fratelli Cal-
tagirone... Sindona... E' cri
minale chi ruba, ma ancora 
più~criminale è chi non paga 
le tasse... *. :•: ,: ^ • . • 

Le voci si accavallano, cre
scono rapidamente di tono. 
Siamo in corso Giovanni A-
anelli (il nonno dell'avvocato) 
di fronte a Mirafiori, in mez: 
zo ad un mare di tute blu. 
Hanno bloccato per due ore 
la grande fabbrica. Sono usci
ti in corteo dalla Carrozzeria, 
da altri settori, e si sono.riu
niti in assemblea qui, davanti 
al cancello 7. • 

Seguire l'assemblea è im
possibile. Appena si sparge la 
voce che c'è un giornalista, ti 
assediano in trenta, in quaran
ta. «Sei dell'Unità?» Un lavo
ratore si fa largo tra i com
pagni: • « Scrivi che noi so
steniamo il sindacato, ma non 
gli abbiamo dato nessuna dè
lega per accettare la trattenu-

. ta dello 0,50 per cento». z 

Come sta andando lo scio
pero? Si consultano tra di lo
ro per avere il panorama di 
tutte le officine. « In Car
rozzeria riuscito al 90 per cen
to.- Anche nelle Fonderie, Fu
cine, Presse, 90 per cento. In 
meccanica ed enti centrali 85, 
alla costruzione stampi 70 per 
cento ». Più tardi succederà 
un '• fatto « storico *: per la 
prima vòlta la FIAT dichia
rerà per la Carrozzeria una' 
percentuale di sciopero, il 99 
per cento, superiore a quella 

. fornita dalla FLM.' Ma c'è 
una spiegazione: il dato della 
FIAT comprende solo gli ope
rai, quello del sindacato anche 
gli impiegati. -

Ed è un fatto nuovo rmpor-. 
tante, questo degli impiegati. 

: Arriva la notizia che a Ri-
". valta, mentre gli operai scio-. 

perano al 95 per cento, anche 
i € colletti bianchi » sono fet-: 
mi altOjper cento. Alla Lan-

<" eia dì Chivassò 7si tiene una 
grande assemblea del primo 
turno: sono in tremila. 

'-'.-'•« Anche da :-ri nelle assem-
' blee di lunedì — conferma un 
• operaio di Mirafiori — c'era

no i capi, gli intermedi, gli 
. impiegati al completo. Hanno 

capito cfie questa volta non 
avranno nessun _ privilegio, 

vene i licenziamenti anmncìa-
; ti dalla FIAT potranno cól-

wm^ 
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Legge inutile 
antisciopero: 
Casinò 
occupato a x 

Montecarlo 
MONTECARLO — Dallo 
óre 21 dell'alt» sera le 
roulettes SODO f enne nel 
Principato di Monaco e le 
càie da gioco, sia il Casinò 
che lo Spoiting d'Eie, sobo 
occupate dai dipendenti in 
sciopero. A Montecarlo e a 
Monaco la lotta sindacate 
si Ta facendo sempre pili 
intensa, inasprita dal Taro 
di una lene, pubblicata sul 
«Journal Offidel» di ve
nerdì scorso e che va sot
to il nome di « Regolamen-
tanooe del diritto di scio
pero e libertà di lavóro », 
ma che in effetti pone la 
parola fine al diritto di 
sciopero e alle libertà sin
dacali. Contro questa leg
ge del Principato si ebbe 
uno sciopero generale 

fDopo la pubblicazione, 
la prima risposta a questa 
legge fortemente anUdemo-
crattea viene dal personale 
delle case da gioco per la 

parte cittadini mo-
. Protestano con la 

_ a tempo inde
tte! casinò con

tro la «"•"*••** riassunzio-
ne di due loro collegni, e 
s i tempo stesso rifiutano 
0 ifTtirr* di gestione di 
taso americano instaurato 
«a dirigenti giunti dagli 
USA. La legge antisciopero 
non ha sortito effetto • la 
rivolta viene proprio dai 
buoni cittadini monega
schi, del resto uniti nello 
sciopero generale del 36 
giugno che vide impegna
ti i salariati di varie na-
sionatttà, tra cui 1 3J0O 
frontalieri italiani, impie
gati nel Principato. Nel po
meriggio di ieri due mani-
frrtfflfrmf di lavoratori in
dette deB* OGT si sono 
svolte nei centri francesi 
di Cap d'Ali e di Beauso-

In inerito, unTnterroga-
sfone è stata preeentsti al 
ministro degUAffari este
ri dai parlamentari comu
nisti Dulbecco, Bottarelli, 
Conte e Oèadreaco per sa
pere se 11 governo Italia-
noni non Intenda promuo-
vere un passo comune dei-

vW di violare apertamen
te a Moneoo «usi diritti 

• di adopero che 

di tutti 
». 

pire loro come noi. Con gli 
impiegati adesso . discutiamo 
come non eravamo mai riu
sciti ' a fare: della piattafor
ma per la vertenza, dei mo
di !- di.'- catnbiare l'organizza
zione del lavoro ed aumen
tare la produttività, di quel 
che si deve fare per supera
re la crisi dell'auto». ; -, ir-

Arrivano dati dyk scioperi 
da altre fabbriche: \ 100 per 
cento tra gli operai e 75 per 
cento tra gli impiegati • alla 
Lancia di Torino, 80 per cen
to nelle fonderie di Carma
gnola, 100 per cento in quelle 
di Borgaretto. Ogni notizia > 
viene accolta con sollievo cre

scente. tLa paura per i li
cenziamenti c'è, sta serpeg
giando — confessano i lavo
ratori .— ma.l'effetto è il con
trario di quello che sperava 
la FÌAT. Non era andato così 
bene nemmeno . Io sciopero 
nazionale*. !i ; 

In piedi sul cofano di una 
auto, un operaio sta dicendo 
all'assemblea che ì licenzia
menti stanno già passando, la 
FIAT ne fa una decina ogni 
giorno col pretesto dell'assen
teismo. « Assenteismo un cor
no! — sbotta un operaio ac
canto a noi. — la FIAT non 
usa più nemmeno ' questo pa
ravento. Ti chiamano un ope

raio, gli dicono: "Sappiamo 
che lei è ammalato, per dav
vero, ci .spiace molto, ma non > 
ci dà più nessuna garanzia 
sul. lavoro. Se si dimette le ', 
diamo tre milioni. Altrimenti \ 
la Uncenzieremo noi e pren
derà solo 800 mila lire di li-1 
quidazione" *. '.'•:-.. ;•-'.>. •> . ì 

e Nella mia officina, là 75 
\— conferma un altro —. han-s 
no fatto piangere un ragazzo 
che è statò operaio al cuòre, 
gli hanno messo una valvola, 
ed era entrato allaJ'IÀT con 
l'assunzione obbligatoria có
me invalido: gli hanno offèr
to due milióni per andarse
ne*. 

« Tra i dirigenti circola la 
'barzelletta — dice un terzo 
— che ad Umberto Agnelli 
dovrebbero dare ti ' Premio 
Nobel per la medicina, per
ché ha fatto guarire gli as
senteisti.' E' vero che ci so
no meno assenze» Ma qui si 
torna ai tempi di Valletta, 
quando la gente veniva in 
fabbrica anche con 39 di feb
bre per paura di èssere licen
ziata. Altro che guarire: nel
la mia officina è pieno di 
gente che si è ammalata la
vorando alla FIAT, in verni
ciatura, alla sabbiatura, ih 
fonderia. Ci siamo fregati la 

MILANO — L a prefesta contro le misure del governo si sviluppa nelle fabbriche M capoluogo lombardo. Nella foto: la 
recente manifestazione dei lavoratori della . zona di Baranzate. / ; 

su ogni 
VENEZIA — Nessuno, all'attivò delle 
strutture territoriali e di categoria della 
Federazione - CGIL-CISL-UIL veneta, ha 
difeso in blocco il pacchetto di misure 
di politica economica deciso dal gover
nò. Unaiurne ; è .r stata, innànaitutto, Uv 
ccmdanim-dermetodo, seguito. «Il gior
no dopò l'incontrò con il- sindacato al
cuni ministri ripropongono l'attacco ai-
la scala mobile; non è chiara la posi
zione sul ticket sui ricoveri ospedalieri; 
si è deliberato sul Fondo di solidarietà 
dicendo che doveva servire per le azien
de in crisi, imponendo cosi una propo
sta che è inaccettabile per il sindaca
to », ha commentato nella relazione in
troduttiva svolta a nome della segrete
ria unitaria Roberto Tonini, segretaria 
regionale d'ella r Federazione COII>CISL-
UIL.- ".'-':-.'•> ;: 

Ma non si è parlato solo di mètodo; 

i provvedimenti, sviscerati uno ad uno, 
hanno trovato, nel merito, proposte. di 
modifiche sostanziali. Non è una posi
zione che abbiamo riscontrato fra i soli 
dirigenti sindacali veneti: fin dall'indo-

. mani . dell'annuncio. dei proyywjimentl 

. governativi.'airè. sollevata tuna..ondafa di 
protesta,dà tutte le fabbriche della re
gione; una assemblea che si proponeva 
una prima consultaeione dei delegati ve
neziani è stata tutta imperniata su ri-
chieste di profondi cambiamenti. 

n dibattito svoltosi all'attivo regionale 
è stato smtetizsato in un documento 
conclusivo : —7 : approvato a stragrande 
maggiorana (quattro astenuti ed un so
lo contrario) — che costituirà un punto 
di riferimento per la consultazione che, 
a partire da oggi, si svilupperà nelle 
fabbriche della regióne. La scelta di ar

rivare ad un ordine del giorno conclu
sivo' non è stata casuale; < Non dobbia
m o — h a detto Tonini — correre il pe
ricolo di andari» ad una consultssiaue 
in cui si fanno discorsi generici, perché 
non ; si tratta: di fare t|n referendum,. 
ma; di sostenere" una grossa battaglia: 
per, modificare misure eh» ci si vogliono 
imporre attraverso decréti legge»; 

A proposito di uno dei punti più con
troversi, 11 Pondo di solidarietà, si af
ferma come «una tale misura non pos
sa non. presupporre un reale, consenso 
dei lavoratori e un forte rapporto tra 
essi e il'sindacato». Circa «le forme» 
le finalità la consultaaione è quindi 
chiamala a esprimer» uh reale contri
buto di dibattito. Ciò porta ad esclu
dere: la possibilità che lai» struménto 
sto istituito rnediantè decreto Isa» .dal 
govèrno». ;\:•.• .'-.'•;'?.:^?. ;;^"-vi-;!;\,-:."f--'t 

salute, e adesso cosa faccia
mo se ci buttano fuori?,*., . 

\-¥ *La verità — intervengono 
altri ancóra — è che voglio
no tenersi sólo gli operai più 
robusti, per produrre, di più 
con .menò occupati. Hanno 
già cominciato a farlo: sulle 
linee di montaggio della "lì!" 
ci minacciano se non accettia
mo uria produzione superiore 
a quella : contrattata nei pro
grammi produttivi. Intanto 
da noi alle esperienze e pro
gettazione è }utto fermo, I ' 
nuovi modelli che dovrebbero 
farcì uscire dalla : crisi, cor 
minciano ad impostarli solo 
adesso. È si capisce che so
no in ritardo: in soli quattro. 
anni, hanno cambiato ben tre 
direttori*. -

« L'altro giorno — racconta 
un compagno — mi manda a ; 
chiamare il- capofficina, ed 
io ci vado con l'Unità in ta
sca. Mi ha rimproverato per 
questo. • Qualcuno immagina 
che si possa tornare indietro 
di ventanni.. Ma anche 'qué
sto sciopero dimostra che si 
sbaglia*. •;*;> 

yerifichiamo che tra i. la
voratori c'è molta attenzione 
ai fatti di attualità ed anche 
molta € memoria storica», 
« Perché non si parla più. dei 
duemila enti inutili che ci 
sono in Italia e servono sólo 
a stipendiare gente che ' non 
fa niente, invece di fare le 
prèdiche a noi \sul costo del 
lavoro?*. <Cosà ne dice U 
governò ~ chiede polemica
mente un operaio con, i ca
pelli bianchi — della legge 
336? Non ricordi pia cosa 
era? lo < sì. La legge con cui 
manaarono in pensUhte anti
cipata i pubblici dipendenti 
ex combattenti. Per gli anzia
ni invalidi FIAT c'è invece U 
Ucenzìamènto. Se i magistn^ 
ti veij^ono le auto blindate 
hanno ragione. Ma se chiè
dono mezzo milione dì mése 
di aumentò e per giunta la 
esenzione dotte tasse, non -
siamo d'accordo*. .^; 

Mentre l'assemblea si con
clude e ì lavoratori rientrano 
iti fabbrica, ci ferma ancora 
un operalo: « Io ho Yujcera. 

svizzera che V7NAM non rim
borsa. Spendo 13.390 lire per 
una scatola di mOòZe che mi 
dalia cingile atomi. £ della 
riforma saltuaria, perché- non 
se ne parla più? Arrivederci 
aUo sciopero generale ». Oggi 
intanto contornano gU $ciop# 
ri artìcolo^: ofa cinquanta-
ntSs lavoratori, di attre foo-

Dall'IRES una 
y.(v 

wvera ''•. t • ' 

Iniziato ieri a Roma il convegno economico nazionale della CNÀ* T JLA^ 
che sul settore che è ormai un «sistema strutturale>> d ^ ^ nostra 

ROMA — Tutti ne parlano 
ma nessuno sa. E' forse que
sto a primo «càbier des do-
léances» — o anche motiva
ta richiesta — presentato ieri 
al convegno economico della 
CNA (confederazione nazio
nale deU'àrtigianato). Fitto 
calendario di lavorò fino a 
venerdì, per deuneare un 
«progetto di sviluppo e di 
qualificazione dell'artigianato 
negli anni 80». Qualcosa di 
più di una ricerca di identità 
o di ruolo, come ha detto il 
segretario aggiunto Marchetti 
nella prima delle due- reia
sioni della mattinata: vi è or
mai un dato certo — ha sot
tolineato — ed è il carattere 
« strutturale » del sistema del
le imprese artigiane, un setto
re, ha aggiunto, economico e 
produttivo essenziale. Questo 
«sistema» interagisce in ma
niera diversificata in tutti i 
campi dell'attività economica 
e produttiva. -Non un settore 
marginale e subalterno, quin
di, da « assistere », da_« pro
teggere » o semplice ueute da 
agevolare. 

:_ IXyve mira,^perciò, il di
battito che lai CNA vuote apri
re col convegno, dopo aver 
raccolto per sei mesi dati • 
ricerche (e averne tratto la 
impressione, come dicevamo 
all'inizio, di un vuoto d'infor
mazioni funzionale ai luoghi 
comuni più vari)? L'artigia
nato — ha spiegato diffusa
mente- U professor Vasetti, 
responsabile del settore eco
nomico della CNA nella se
conda relazione della matti
nata — h a retto alla prova 
della crisi economica del 
1975 più delle grandi imprese 
private e più delle cattedrali 
pubbliche del Messogiomo. 

Il suo sviluppo segue non 
solo dinamiche inteme— co
me le trasformazioni, nasci
te e scomparse dei mestieri 
— ma tutti i cambiamenti di 
fondo della società, n desti
no del laboratorio e mtrecv 
ciato sempre più ai grandi te
mi economici: le riconversio-
ni-ristrutturasioni industriali, 
l'andamento dei mercati este
ri, Il credito; e agli indica
tori che sottolineano 1» tra

sformazioni sociali: lo svilup
po del terziario, la sua qua-
Mflcaatoh». i modelli di vita 
che si sovrsnpongono tra vec
chio e nuovo. ' 

Allora? Allora il tema di 
fondo — dice la CNA — di
venta un progetto che ha.un 
soggetto singolo é uh altro 
plurale: l'artigiano, _che non 
può reggere alla sfida com-
piessa^agli anni 80 senza 
qualificarsi m maniera pro
grammata, ma anche il pote-
re,pubbUcoe privato, che di 
questa programmazione deve 
indicare la coerenza con lo 
sviluppo rompVwslio del 
se. Senza lamenti, la 
mattinatadsl convegno ha m-
fuato le prime frecce all'arco 
della «sfida anni 80»: le tec
nologie, l'ambiente di lavoro, 
l'energia, i servisi di mer
cato, a rapporto con le ban
che. E una tirata oToreccM 
— con sfumature diverse -— 
a governo. Regioni, ed Boti 
localL ; 

In più,' la confessione di 
una fatica compiuta e solo ih 
parte rtcompenuta: istituti di 

statistica e 

dati provinciali 
non ne esistono, «buchi» 
ventosi si sprono fra le 
zìerd agli aOM e i . 
naskjnau. Quindi U 
presenta fi volto non 
deflntto deU'/estts arttgtam, 
vùuuetmntm la GNAabWa 
so In campo qtsilwVati 
catori » «uts» le 
re provinciali e 

Le imprss» arttgfcsne si 

— è stato 
impsideralo nel varo da 
dei sovernadelle misun 
noemebedal 1 ragHo. v 

Intanto, Ieri ponwriggio, al 
(voto rotonda su 
• cultura» (con 

G. C. 
Vittoria Ot: 

l>; • 
tré: 

ROMA — I provvedimenti del 
governo sono discutibili sia. 
sul piano della scelta dèi tem
pi, sia sui modi in cui ci si 
è arrivati, sia per quel che 
riguarda i loro contenuti. In 
particolare, il fondo di soli
darietà andava finanziato coti 
le imposte dirette; e, in as-

; senza di programmazione, nes
suno garantisce sull'uso reale 
dello 0,50%. La critica viene 
da una fonte insospettabile: : 
l'economista Antonio Pedone, 
che già da molti mesi si era 

1 esprèsso a favore di misure 
di fiscalizzazione degli oneri' 

' sociali per sostenére, la com- ' 
petitività dell'industria italia
na ed evitare per questa via'. 
una svalutazione della lira. ' 
Eppure, introducendo i lavóri 
del convegno indetto dar-. 
l'IRES-CGIL, ha fatto le buc
ce al «decretone». - . 

' Il seminàrio si è aperto nel
la sala del CNEL alla presen-
za di un folto pubblico di sin
dacalisti, dirigenti politici, 
economisti. Alla presidenza, 
insieme a Bruno Sorti e al 
presidente dell'IRES Amato; 
Luciano Lama, Bruno Trentin 
che farà le conclusioni oggi 
pomeriggio, Ceremigrià. Inol-
Ixe, insieme a Pedone, Mario 
Dal Co è Stefano Patriarca 
che hanno presentato le rela
zioni elaborate con Altieri, 
Guerrierii Longobardi;; Merli 
é Pérrucci. In sala, l»r \ il 
PCI erano presènti Chiaro-
monte, Barca e Ahdriani; per 
il PSI Cicchitto. Oggi sì terrà 
il dibattito che presenta, dun
que, un notevole interesse po
litico. : •'•".:'••' 
~ Ma vediamo l'analisi di 
Pedone. Occorre premettere 
eh? egli continua ad essere 
d'accordo con- la fiscalizzazio
ne degli oneri sociali, anche; 
finanziati tramite 1TVA (sa
rebbe statò più corretto' ìàt-> 
lo attraverso l'imposizióne dì-

. retta, in proporzione ai red-
ditir ina oggi come oggi si 
sarebbe tradotto in un ulte-

j riore carico a danno dei la
voratori dipendenti). '••'• Ma 
perchè prendere tale provve
dimento soltanto : ' oggiT Fin 
dan'autunnó scorso era possi
bile notare una erosione del
la competitività delle impre
se italiane (e una deBe rela
zioni mostra che tra agosto 
del "79 e. marzo '80 si sonò 
perduti circa 4 punti). Non 
ci sono, dunque, giusunca-
zkmi economiche.per questo: 
ritardo — sottolinea Pedone. 
Ma c'erano di mezzo le ele
zióni —• k» interrompe Ama
to. Appunto. Ciò ha avuto dei 
costi non indifferenti: in pri
mo luogo tutti ì miliardi che 
la Banca d'ttalia ha lanciato 
per sostenere il cambiò. 

C'è ancora un altro aspettò 
da ennsiaeraré, sul piano dei 
tempi: a governo" ha r preso 
misure restrittive nei momen
to in cui già appaiono' segna
li dnqnrriti che la fasejespan-
siva si sta' indenolendo.' t » 
A ^ i i « i mutar, '•' sono ' state 
adottate in un'atmosfera di 
emetgenxa sulla tira che si 
è contribuito à creare, da 
parte del governo con usci
te più che discutibili e da 
parte delle grandi imprese 
con operazioni sui mercati uv 
ternaTkinaB Occorre agghm-
gere che ai seno fatti errori 
di previsione sulla consisten
za dette entrate, è stato fis
sato un tetto per il fabUso-

deT settore pubblico al-
poi si è dovuto 

'' ' * * •' ^ : ' i-

postini di 4 regioni 
Altre «tali « le t t i pffgrwwwte éalli FIP-C6IL Ver II 
14 e II 23 • Il 15 Nttontro per II IIMV* CMtrèthi 
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ROMA — Domani scendono in 
scioperò i lavoratori postele
grafonici della Liguria, del La
zio, della Puglia e della Sar
degna. E' questa la prima fa-

; se del programma di lotta ar
ticolato a livello regionale, de
ciso dalla Federazione di ca
tegoria della CGIL, a sostegno 
della, vertenza per il nuovo 
contratto di lavoro (quello 
vecchio è già scaduto dal 30 
aprile del 1079). Altre due 

?tornate di sciopero sono sta-
& fissate per il 14 e il 23 lu-

Sto. Le regioni che saranno 
teressate per ognuna delle 

due giornate, saranno indica
te al massimo entro sabato. 

Con il governo, per il con
tratto dei postelegrafonici, c'è 
già stata una prima presa di 
contatto, : ma al sindacato — 
osserva la KPP-CGIL — non è 
stata fornita alcuna risposta, 
sulle richieste di fondò della 
categoria. Un nuovo appunta
mento è fissato per fi 15. La 
azione.di lòtta che inizia do
mani si propone appuntò di 
premere sul governo perche 
esprima il proprio orienta
mento suite richièste sindacali 
e fissi i tempi del confronto 
sui diversi pùnti della piatta
forma. - ' 
> (La vertenza per il. nuovo 

contratto si intreccia con 1 
problemi ancóra insoluti del 
vecchio o plìi precisamente 
con gli stravolgimenti che la 
direziona delle poste ha cer
cato di imporre nella defini
zione dei profili professionali 
che riflettono una vecchia lo
gica burocratica e corporati
va, antitetica alle esigenze di 
riforma, ristrutturazione e 
riorganizzazione di tutto il 
servizio che si vuole afferma
re con le richieste contenute 
nella piattaforma. 

In sostanza le nuove valuta
zioni professionali, non solo 
in un progetto di riforma del
l'azienda, ma anche di riorga-
nizzazdone, non possono che 
essere collegate a momenti di 
nuova organizzazione del lavo
ro tesa, osserva la PIP-CGIL 
«a migliorare .le condizioni 
del lavoro, a dare maggiore 
efficienza ai servizi, ad accre
scere la produttività azienda
le complessiva ». Si tratta, fra 
l'altro, di passare; dalla attua
le parcell£szaiBiòhe al lavóro 
di gruppo, aggregando man
sióni divèrse all'intèrno, dello 
stesso ciclo operativo omoge^ 
neo e unificando fi trattamene 
to normativo ed 'econòmico 
di coloro che operano all'in-

i temo del ciclo. f: • > 

un ;< 

«ODQHa OÒtt <W 
con canarcsnonte (1CD. C o 
risti IDO, Cuojett (PSDI), 

(na>, o%aortis cnt>; 

poti I t i etani > Roma 
Dalla noatra reejasjofie) 

NAPOLI — «A Roma io ci 
porto pure mia moglie e i 
bambini. Le vacarne non me. 
le posso permettere, almeno 
faccio vedere ai figli miei il 
colosseo». 

I disoccupati 
stanno preparando remvasio-
nc » della capitale. Domani, 
giovedì, arriveranno in mas
sa: cortei e tsit in» per il 
lavoro si trasferiscono, alme
no per un giorno, da IfapoU 
a Roma. Le prevtetonl della 
vigilia parlano di alnwno tre
mila persone, sono mobCitate 
intere famiglie: _«Un treno 
non basterà a portarci tot*-

vedere e sentire: nudi mio al
la Camera, al Senato, al 

pvoro. Ci d nistero del Lavoro. 
no ascoltare, 
proposte precise e il , 
ci deve dire se è d'accordo 
o meno. E se è d'accordo, 
allora deve darsi da fare e 
muoversi. Ci avevano prò* 
masso la riforma del colloca
mento; sono due anni che la 

stiamo aspettando», raccon
ta un disoccupato. Ansi un 
«delegato di quartiere» co
me ci tiene a precisare. 

A Napoli 1 disoccupati stan
no tornando atta carica. La 
stangata del giorni scorsi ha 
messo in «rolwsjno l'« eco
nomia del vicolo». I senea 
lavoro sono costretti a mol
tiplicare gli « 
arrangiarsi. Gli 

« mUltmesttert » del centro 
storico a ritoccare i loro pras
si; cosi «une bancarelle fi» si-
ntrsttio obi oocKYvbOMHgO * o& 
stano ora cento are in jpib. 
Anche 1 pareli Ineuswaa han-
no avmarato a fare i conti 
.con la ••cala mobile». 

sta. Rei quert*wi è nata 
l'unto-

(UDtf), ohe et 
e 

• « " ^ 
llnMatha detta 
ne e «orna è partita da toro. 

« L'UDII — racconta 11 "de

c e pei, to ejaestieae del fen
de, Qei. dee ènte le ectteae 

Animato dibattito al convégno della Lega 

IRGalA — Sene 
al giorno: il 

e una 
dei La

voro, Franco Foschi, ha an
nunciato al convegno -della 
liSga cooperative sulle pro
spettive dell'economia: italiana 
che nei decreti del 3 luglio 
ci sonò anche'48 hunarnl fiat 
tre anni) ner fi: fonnn^aT-do
tazione déSa Sestohe spechde 
di credito cooperativo presso 
là Banca Nazionale del La
vóro. loschi ha ancbe'dato 
una sua versione /dei: Pondo 
per lo sviluppo dett'occupesio-
né (cosi ha chiamato il fon
do dello 0JIK). dicendo che 
le imprese - cooperative po
tranno avervi ampio accesso, 
aia per imprèse che rilevano 

in crisi che per im-
_. di nuova opstftiiziqne.! 

conte e quanto resta da ve*' 

CU interrenti \di Donatene 
Turtura, per la segreteria del
la COaL, e dei segretario del
la URL 
ritô  le prospetttfe del Fondo 
— da deftmre,— in un con
testo dt coflatxKaaione fra ; 
vanente cooperativo è 
catt, riasnmo nei propri pan
ni <tt fòrza autonoma è «dt 
versa», operante l'uno come 
sflspfesa gii attri 
ri del Mvpro^m 
;. n nnnistto''Fbaohi si edet- : 

to « staerto » alte^crttiohe ma 
ha dato pòche risposte; Pro-

a a t p a n a t e di rt-
». un incontro fra il 

% Umberto Dragone, : vice-pre
sidente deBa Lega ha detto 
che fi Fóndo «può rappre
sentare un primo passò, per 
un coinvolgimento dei !lavo-
ratori e deUe loro' organiz
zazioni nella pronozione di 

cupastonale' soprattutto nelle 
aree oggi più sfavorite». 

&*A posizione di Dragone si 
tttooosta da quella espressa 
nella relazione che ha svolto 
all'apertura Italico Santoro e 
che esprime — come ha .pre
cisato Grandmi nelle conclu
sioni — tapostatoneunitaria 
nella ̂  presidenza della Lega, 
Pranumi ha'anche richiamato 
la due proposte originali.detv 
la/Lega che si disoostano, co- ; 
me orientemento, dal Fondo: 
fi potenziai uwito' del Cooper-.: 
**"J,M" fìrniiìifaìT prr Tih* de-
>chao dej bisogni) che i coo
peratori gestiscono .con nro-

mo di promozione 
afie hnprese prò- ~ 

e prese in gestione dai 
non tanto e solo 

finanziamenti ma, sojirattutto, 
servisi tecnici 'e quadri ansmi-
mstrsttrL 

Non sii 
di 

dito» deflimpresa cooperatt-
va. Chi ha esperienza impren-
mtorlale, nefia Lega, sa che 
-ti credito shhonrtitite non ba-
ata a. 
he 
te 

s. d. 

fn discesa 
gli ordini 
di macchine 
utrntili 



I*"C 

£»« •- ••" .-V t. 

Giovedì 10 Ivalto IMO 
Sf' - ;>>?: ' ' : > ' : < • " • • • . ••• - . - - . , <• • > • ' • • ' • • • - ? - . . . ' • 

•.— • V '•'• -

•<".' •-/, v i :• runità Î AG- 7 
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Florestano Vaticini, Giu
liano Gamma e Edi An
gelino sul set del film 
« Passioni popolari »."-•• 

Dentróla^ 
còiiuiipo' 

ROMA — Sarà il 45° film di 
Giuliano Gemma. Quasi uno 
per anno di età. Non male 
per "un attore ancora giova
ne e da tempo ai vertici del
la carriera i nell'elenco de-

-gli attori italiani più redoli
tisi del 1979 è alni" posto, 
prima di Pozzetto, Montesa-
no e Gassmain). Il titolo:. 
Passioni popolari. Floresta
no Vancini sta finendo di 
montare il film in questi 

/giorni e forse (con il bene
placito di.- 'Lizzani), verrà . 
presentato alla Biennale di 
Venezia ad agosto. 

La storia: una ragazza e-
miUana. che lavora a Cese
natico in una pensione, una, 
estate conosce un uomo ed ; 

ha una breve relazione. Per 
farla breve, le nasce un fi
glio. A questo punto, deci-. 
de di mettersi alla ricerca 
dell'uomo' che intanto s'è di- ' 
leguato. E lo trova al Pala
sport di Milano: è un medi
co, e segue' i ragazzi :che . 
fanno ginnastica TieducaUvai 
al velodromo. In più, du- : 
rànte. le Seigiorni, fa anche 
il medico sportivo. E la' ra
gazza compare proprio nei . 
corso di una di queste ker- ' 
messe. Assiste cosi - a ; que-
sto enorme avvenimento, e ' 
seguendo l'uomo durante le 
gare, -riesce a legarlo a sé, 
nel lieto fine immancabile. 

Il film, come sottolinea 
Vancini nella ' conferenza 
stampa di presentazione, è •' 
stato girato quasi per inte
ro, con tre troupes contem
poraneamente, durante, lo 
svolgimento della 'vera. Sei- -
giorni: i personaggi che si 

Giuliano Gemma 
protagonista 

11 mondo 
del ciclismo: 
sullo sfondo ^ 

,; V La scelta v 
del basso costo ; 
Perché da noi "• i 

,- alternano sullo schermò (ol-
. tré ai protagonisti, sonò cir-
> ca 50, quasi tutti milanesi), 

girano tutti attorno é!què3% 
occasione di folle passione 
(ecco il titolò). che è la ga
ra ciclistica: sono, tifosi, can- : 
tanti, c'è persino qualche ; 
vero campione della pista, ; 

- che s'è prestato a fare rat- ; 
• tóre. v : ; . - i - : ' , - ; fo : ;^ ,-..".,, ::; 

L'incontro tra i due prota-. 
. gonisti è solo io spuntò per 
scoprire cori la- macchina da 

: presa che cosa succede nel 
corso di un gigantesco in
contro idi folla. I personag-
getti di contorno, diventano : 
titolari, di tante; storie loro, 

^persònaii. i•':. r̂ -'""̂ '̂̂ ""••_"• -• 
'.- i Ho voluto Tare un.. film 

non si producono 
:V! film sportivi ^ 

sulla massa — dice .espllci- * 
talménte Vaticini •-:-. Non uh 
fUm-sociale* ma stilla inòt-v 
titudme ihdistlna. Finora, in 
pellicole come Brente, ave
vo tentato di dare rappre
sentazióni simili, rivolgendo- , 
mi ' al passato. Adèsso, ho 

ritdato al presènte. E mi . 
venuto un film sull'irra- <•-• 

zionalità: l'irrazionalità del
la gente, che tutta insieme 
occupa il .proprio tempo li
bero: per divertirsi». . /----•"=.• 

Insomma, sarà un film 
sportivo, un raro film spor
tivo italiano, dopò Roller-
ball, Quella sporca ultima 
mèta, Rocky,\I mastini del 
Dallas,, arrivati da- : tempo 
sui nostri schermi col. tim
brò di - Hollywood; Ma/ - ci • 
saranno anche delle .'diffe

renze precise rispetto al film 
d'oltreoceano: l'eroe non è 
uno sportivo, e solo margi
nalmente : v iene coinvolto ' 

, nell 'enorme gara; ' insomma, 
là gara è u n pretesto per 
la . storia e viceversa. 

Inoltre, l e gare vere e 
proprie faranno da* sfondo, 
anche al contorno, al pubr 
bl ico. Un po' come succe- . 
deva in u n vecchio film con • 
Raf va l lone , , Gli eroi detta 
domenica, o nel Pres idente . 
del Borgorossó F.C. c o n ' 
S o r d i . - — -:-":v'.-: -^^yl 1 Lo sport, nel cinema 'ita-' 

. lianò c'entra poco: continua- -
no a pesare la storia, i sen
timenti, quel pizzico, di ses- ' 

. so. che serve. Questa poteva 
essere l'occasione buona, m a ; 

fórse hanno anche preval
so motivi di economia. Il 
film, infatti,' è costatò appe
na -300 milioni. Lo stesso 

• Gemma e Vancini sono con* •' 
finanziatori. > . ;- \- • '.x •••:; - ^ i 

I A stellina che impersona 
la ragazzòtta emiliana è Edi 

: Angelino (protagonista ' di ! 
Ratataplan e p o r di una" 
breve comparsala accanto a 
Pippo Baudo in Domenica 
in): un'attrice . che , si sta ; 
facendo e con .11 budget àn- ; 
cora basso. Inoltre il costo 

.-. degli impianti sportivi è 
statò-'limitato. L'economia, 
quindi, è stata assicurata. 
Abbiamo qualche dubbio che 
nel film sportivi, l'economia 
all'osso' sia pròprio utile 
(meno spendi, meno spetta
colo hai). Ma siamo ugual
mente curiosi. 
•^•'^'4: Giorgia F*bre 

*^i,Hfwf(\iép*jffm*àmw*>*^m« 

;:v.>,'-^i,;v>-,.'; ' . * • ; • 
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cinematografica: kcrM**^ ma eoa qualche 
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^Ifplfe 1 ft' tèmpo non ìèrn-
' brQ:t ancora^at;ér;meMo: giu
dizio . è cielo, e termòmetro 

i appaiano: poco, propènsi a ri
spettare: le indicazioni del ca
lendario, il .mercato cinema-

' tografico è iti via di rapida 
smòbiiiteuione. Chiuso per fe
rie un gran riMniero di locali, 
affidate le residue program
mazioni ad una vera e pro
pria sagra delle « riedizioni > 
(beh inteso «vendute* a prez
zo di autentiche novità!) o 
ad una pletora di fondi di ma
gazzino fra i quali appare ar
duo trovare gualche, (itolo de
gno di un mininto interesse, 

-. s'incominciano a fare i conti 
della stagione e prènde cor
po il bilancio complessivo del
l'annata. • ;. ^yx-^xi, ,-••'.};=. 
;Le prime indicazioni ci ven

gono, come di consueto, dal 
circuito delle «prime visio
ni*. La caduta di domanda 
in atto da tempo non si è af
fatto arrestata anche se ne
gli ultimi mesi essa sembra 
aver assunto un andamento 
meno rovinóso: prendendo a 
parametro : i risultati conse
guiti dalle maggiori distrìbu-, 
trici nazionali e straniere si 
nota una riduzióne nel nume-, 
ro degli spettatori vicina al 
dieci per cento rispetto all'an
no precedente. •:' Trasferendo 
questo dato d livello comples
sivo di mercato è possibile 
ipotizzare un totale di bigliet
ti venduti aggirantesi attorno 
ai 250 milioni< cioè una con
trazione di circa 570 milioni 
di ùhttà rispetto al momen
to di ihassima diffusione del
lo spettacolo cinematografico 
(1955, 820 milioni di spettato
ri) e una '. flessione . di oltre 
260 milioni neflK ultimi cinque 
àniii. \ ,:•' • ^x-'-y-:':^^^'^ •• 

? Jneutf abilmente una così ro
vinosa contrazione dèlta 'deh 
:ihanda-Jia' inciso profonda-
• mante sitile strutture cinema-, 
tografichetìdal 1960 ài 1980 U 
numero dette sale in attività 
si è ridotto di un terzo (oltre 
tremila: locali in meno). In 
realtà U modifiche mtervehu-

•. te. nel complesso dell'esercizio 
italiano sono siate assai più 
ampie di quanto non indichi
no questi dati che, lo ricordia
mo i sintetizzano il saldo fra 
chiusure e nuove aperture. 
Infatti a chiudere i battenti 
definitivamente sono stati so
prattutto} i cinema periferici 
e quelli ^decentrati o funzio
nanti -nei 'centri minóri men
tre le «priniè visioni* e, pia 
in^ generale, i locali siti nei. 
WfigQiori. centri urbani hanno 
subito ùna^ minore moria o 

Una cèrta ripresa negli incassi dei film italiani (pochi) e una 
flessione della presenza americana - Sonò dieci i « titoli d'oro » 

Da sinistra: Woody Alien, Dusiln Hofiman e Alberto Sordi, tre campioni d'Incasso 

sono rimasti numericamente 
stabili. Si è avuta, cioè una 
vera e pròpria trasformazione 
del panorama dei «punti di 
vendita* dei film, il tutto a 
danno delle popolazioni rura
li, degWabitanti dei quartieri 
periferici e con una netta ac
centuazione del fatto cinema
togràfico carne « servizio * pro
gettato, gestito e commercia
lizzato Unicamente in direzio

ne dei ceti medi urbani. 
-Nonostante questo stato di 

generale e grave crisi strut
turale gli introiti del primo 
circuito di sfruttaménto han
no subito un certo incremen
to valutabile, in termini com
plessivi, attorno al cinque per 
cento con una più netta espan
sione dei proventi dei distri
butori nazionali (quasi U tre
dici per cento in più.) e la per

dita di un buon quattro per 
cento subita dai noleggiatori 
americani. 
; Va notato, tuttavia, che lo 
stésso incremento ottenuto dal
le ditte italiane è sensibilmen
te inferióre al tasso di sva
lutazione monetario, per cui 
non è affatto azzardato affer
mare che, in termini reali, la 
crisi del cinema si è ulterior-
mente, "aggravata. :. • 

• Anche per la prossima stagione l e case di 
produzione targate TJ9A sono pronte a invà
dere i l nostro mercato con ima sèrie di ti
toli appetitosi, a partire dal nuovo film d i 
w o o d y Alien (ohe, tanto per contraddirci su
bito, è ancora senza titolo) e d à Raging bull,' 
« t ò r o infuriatoli, in cui Robert De Nlro in
terpreta 11 ruolo del pugile italo-americano 
Jake La Motta. La regia è di un altro « broc-
col inese» , Martin Scórse le , e poss iamo resta- : 
re In argomentò segnalando Urban cowboy, 
Il film con cui James Bridges (già regista 
del la Sindrome cinese) tenta il rilancio d i 
John Travolta. — 

'.- Per i l resto, vedremo i film recentemente 
laureati da Cannes, AH that jazz di Fosse e 
Kagemusha d i Kurosawa, prodotto da Cop
pola cos i come L'impero colpisce ancora, il 
seguito ( m a s i parla di nove puntate da di-
'ltilre ne i secol i ) d i Guerre stellari. Vedremo 
anche Superman 2 e, su u n versante piti no
bile, Una notte d'estate di Cassavetes. Spe- : 
•riamo anche nel nuovo Altmàn (Health, « sa 
lute»,; c o n Laureti Bàcàn e Gterida' Jackaon) 
e - n e l nuòvo Schradejr (American gigolò- con 
Richard GèreK •• '•'•' -!.xS~<x ' • r.-..*;-..i----v--.. 

# • • 

;- Veniamo in Italia, Notizie buone nel campo 
del comico, in cui si attendono due film che 

' dovrebbero essere gustosi e raffinati: Ho faU 
V to splash, òpera seconda di Maurizio Nichetti,. 

e il capoccAio, opera prima (nel cinema, per
chè in altri' campi l'uomo è im veterano, qua-

.: si un classico) di Renzo Arbore. Da vedere 
saranno anche Xo sconosciuto di Franco Bru-

.satii con Mastroiànni, Amorosi e colpevoli di 
Luian» Cavani e JfasocA, di Francò Tavtani, 
tratellino di Pàolo e Vittorio. - " 
. Altro? Là Gaumont ci spedirà Atlantic City, 
con Burt Lancaster, firmato da quel vecchio 
volpacchiotto di Louis Malie. Inóltre, ci sono 
duo o tre autori, di quelli con la « A » maiu
scola, i cui movimenti non sono ancora de-. 
finiti. UOberìoald di Antonioni sarà visibile 
a Venezia, pòi forse prima nelle sale e poi 

:, in TV. Presenti pure a Venezia Stanley Ku
brick, cònrThe stanino, è Angelopulos con 
Meoxztexandros; entrambi forse vissnli a sta
gione inoltrata (ma di Angelopulos si deve 
ancora recuperare / cacciatori). Si pària del-

• VOblómov di' Michàlkov, lodato a Pesaro, e si 
. trepida per lo Sfotter, di Tarkovskij. Ci sarà 
comuotnie di ebe pascere; gli occhi. -. '-, 

;S!ri 

i Per quanto riguarda Vanda' 
mento «interno* di questa 
crisi ai registra una certa ri
presa'degli incassi dei pro
dotti nazionali (nove per cen- : 

to in più rispetto all'anno pre
cedènte) congiunta al' fatto 
che nella stagione appena . 
conclusa è -: stato presentato 
un minor numero di film na
zionali rispetto al periodo pre
cedente. Ciò a dire che è 
sensibilmente migliorata la re
sa commerciale media del pro
dotto italiano..Questo dato è 
in buona parte circoscrivibile 
agli esiti di un numero limi
tato di film, ma sarebbe er
rato non tenerne conto quanto 
meno come indice delie pos
sibilità di ripresa presenti in 
un complesso di attività fiac
cate dall'inerzia dei pubblici 
poteri, umiliate dalla miopia 
di troppi facili speculatori, 
ma che conservano ancora 
sufficienti > energie tecniche, 
culturali e professionali per 
imprimete alla crisi un'ener
gica inversione di rotta. * 

Alla lieve ripresa italiana 
ha corrisposto una flessione 
della presenza americana, una 
presenza che, tuttavia, rima
ne ancora rilevantissima: in
cassi superiori a quelli dei 
film integralmente nazionali e 
controllo di oltre quattro de-

: cimi dei proventi di settore. 
Per quanto riguarda i titoli 
di maggior successo non c'è 
che da registrare la conferma 
delle previsioni avanzate su 
queste stesse colonne alcuni 
mesi orsono: cinque firn ame
ricani e altrettanti italiani oc
cupano ormai definitivamente 
i primi dieci posti detta gra
duatoria « box office*. Citia
moli nell'ordine di resa eco
nomica: Kramer contro Kra-
mer di Robert Benton (più di 
tré miliardi d'incasso), Qua 
la mano di Pasquale Festa • 
Campanile (circa 2 miliardi 

: e seicènto milioni), Manhattan 
di Woody Alien (più di due 
miliardi e mezzo). Il inalato 
immaginario di Tonino Cervi-
Alberto Sordi (due,miliardi e 
quattrocento milioni). Mani di 
velluto di Castellano e Pipalo -

' (due miliardi e trecento mi
lioni), Apocalypse now di 
Francis Ford Coppola (due 
miliardi e duecènto milioni), 
Io sto con gli ippopotami di 
Italo Ztngarelli (due miliardi), ' 
Café express di Nanni Log 
(due miliardi), The champ di 
Franco Zeffirelli (un miliardo 

; e~ ottocento milioni), Moon-
raker di Leiois Gilbert (un 
miliardo e ottocento milioni). 

Umberto Rossi 
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UN CONCÈRTO PER DOMANI .di K Fait. Musiche di 
Mozart, Beethoven, Tornasi, CtMrpeatìer ^ ^ f 
TELEGIORNALE . - OGGI AL PARLAMENTO ?•'••:; ;v " 
L'UOMO CHE TORNA DA LONTANO, regia di M. 
Wyrni, con Alezandra Stewart e Louis Velie (5* punt.) 
« LA GRANDE PARATA ». Disegni animati 
FRESCO, FRESCO «Wattoo, Wattoo», disegno nnirhato 
HEmi. Disegni animati " ;;T v , : V -
ALMANACCO DEL.GIORNO DOPO :..':\- ix?*:. 
TELEGIORNALE -•_ r~,l- - ^ -x •— \^-x~r----t--r.-^i-A-~ 
VARIETY r ••\X

: .:•'-•:•'-?-:'::y:::Vrx '"• 
SPECIALE TG1 a cura di A. Petacco ;•>; .-i?\-.•'• 
ARRIVA L'ELICOTTERO - « Gli ' uomini del e faro », 
-regia di P, BondelU 'V, "^^x:,-^:'x7x'--i 
TELEGIORNALE .- OGGI AL PARLAMENTO 

Rete * ^ t - - _ > 

13 TG2 ORE TREDICI X:\ •" ;>> X- ' -••"•' '•-..'"-: 
1345 CINEMATOGRAFO - I FAVOLOSI PRIMI V E N T A N N I 

« D a g l i oggetti animati a l dinosauro parlante» 
17 . A . HITCHCOCK presenta: « T u t t o c o n i l o È v a » , regia 
? ed J . Smight , c o n Anne Francis e Ruth R o m a n 
Ì 7 , « CAPPERINO - Disegni animati ;.... 
U MUSICA I N S I E M E 
UJ30 DAL PARLAMENTO . TG2 - SPORT SERA 
tBJSB N O I SUPEREROI 

^S«- .V.- . -» ' . : :Vr: 

La telecamera sul. conflitto 
tra la Cina e il Vietnam 

tMJ$2 * 

7^Z^ *-- r- • 

ix 
' Raniero La Valle torna al-
rattività televisiva daBa qua
l e si è provvisoriamente aUon-

per l'incarico parla-
E ci torna presen-

materiale di grande at-
ed interesse: una se

rie di servizi speciali girati 
: a d corso del suo recente viag
gio in Vietnam e in Cambo
gia. Il primo di questi docu-

potremo vederlo sta-
alìe a .45 sai primo ce-
pcr gli speciali del TG L 

Ti titolo detta prima parte 
(tratte dai sei-

di pemeoia che 
Xa VaOe aa girato nel Sud 

Artico) è Di front* alia 
Si ricostruisce la vicen

da della guerra ano-vietna
mita del gennaio-febbraio 
1979. Altri capitoli del viag
gio dì La Valle riguarderan
no la guerra con là Cambogia 
e il problema dèH*uniflcaziooe 
tra Nord e Sud rimasto aper
to nel Paese dopo la scon
fitta degli americani. 

Lo spirito oot quale La Val
le ha affrontato la « questione 
Vietnam» è uno spirito aper-

combattere ogni irtUitagià Sia 
il ndto tutto posttrv» df ieri 
sia ajaeDo tati» aegeArfo di 
oggi. « In ' Vietnam ; mmj ci 
sono né angeli, né deamaf.-—• 
ha detto La Valle — io. 
lomeno, non ne be> visti ». 

. 1945 GEORGE E MILDRED: ti Qui ci vuole un figlio », 
v-Atelefllin diretto da P. Frazer-Jones'..•".:- - -. ^ ; - • 
19,45 TGS STUDIO APERTO ^/T^;:j\ì'^.^^9^ 
30,40 L'ISPETTORE DERRICK: « Assolo per Margaret», te

lefilm con Horst Tappert „ v / \-.. -•;"/';•"- - ;". 
21,45 TRIBUNA SINDACALE a cura di Jader JacobeUi: con

ferenza stampa della CISL 
22,30 «UNA VOCE.„ UNA DONNA» - Programma di Achille 

Millo con Marina Pagano: « Judy Garland -. Il sogno di 
. una doppiatrice» , : ' " / • / - . ' - : - •"••'-
33^5 TG2 STANOTTE V v .-;.;,,; l'ir'^ ;'•• y - : 

Rete tre 
19 TG3 -^ :x-x 
19,15 TVJ - REGIONI '•??-]•; n <•'-,- • 

' 19,45 « RITRATTO DI UNO SCIENZIATO » L'avventura di 
- - , u n oggetto "-•"• >-:1 !j^ - ,:- --'- X'--:-?; 
20 ,. OSE: LINGUE STRANnSRE ALLE ELEMENTARI (4.) 
20,30 RADIO A CANDELA '••^-•-:-/•'* ^•'i-'tX^Xl^jX'-'i-
20,40 CHE MUSICA ET di Teo Usuelli (lui puntato) '0 
21,40 TGJ SETTIMANALE X .--:'>-. v--"^'';••?•• 
22,10TG3 ^^.x::<x;"-: \?-<:.. >•----•":'-.:.r••/•>'--v'-;'r :/—'::':\-'H 
22^5 RADIO A CANDELA T 

Svizzera 
Ore 14: Gstaad: Tennis . Ciclismo: Tour d e France; 1940: 
Programmi est ivi per l a gloventti; 20: Telegiornale; 2040: 
L'ostaggio (telefilm); 20,40: D m o n d o de l lo Yukar; 21,10: n 
Regionale; 21^0: Telegiornale; 31,45: Sojuz 111, Terrore s u Ve-^ 
nere (film); 23,10: Gala 7D; 24: Telegiornale; 040: Ciclismo: 
Tour o» France. • 

Ore 30: L'angolino de i ; 3045: Punto incontro; p u ò 
minuti; 30,30: Cartoni animati; 30,45: Tutto oggL Telegiornale; 
31: n clan degl i uomini violenti (£Um); ±2,15: -
32,45: Musica senza confini. : 

Francia 
Ove 1340: Ciclismo: Tour de Franca; 13,45: Al; 13,35: La fa-
mifUa Smith; 14: Aqjoardlml madame; 15:.Settia» strada; 
15^5: Giovedì sport; It: Boere A3; ttjf: TèlegiorhUs; 18^0: 
Gaooo dei numeri e lettere; 19,30;. Attualità rea^onàtt; lt,46: 

potttlca; 30: TeiàgloraaMf; 30^5: Rtetto- Zola: La òo> 
umana; 0^0: 

Montecarlo 
Ora M«o5: Mootoeario news; 17: D nadasUw mondo di Mr. 
Moaroai Ì7,3f: Parottamo • coaUaco«: l i ; Cartoni 

;i§4*;. d à peu d'amow/d'amltié et beiuwcif-* -*-
1945: Lucy e gU attrt: 19,45: Nottatario; 30: n 
3 » ^ Pakoecemco; M^O: BófléttlrnimeteordRigl^'St^SSf Là 

' gatta (Bta); 33,15: Oroscopo : di dottami; 23; 
23,35: Cbrooo; 0,05: Tatti ne portano. 

"*<5 PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
11, 23, 13. 15, 19, 31, 33. «,30: 
Balli?; 745: Via Asiago ton
da; 7.45: Intervallo musicale; 
130: lori al Parlamento; 449: 
Cantoni di ieri: 9: Badtó-«n-
chlo 10; 11: Qoattro quarti; 
I3j9B: Voi ed io 10; 1349: La 

113: Via. 
13,99: jisterieo 

^.^^V caie; M: Cosmo 1999:14^0: 
| » h ^ - * d l e aH d^lFPOgrtlo; 15J93: 
**&&$ fmny; 15^0: Errepluno esta-

•'/|;' te; 10V30: I nove corchi del 
17: Patchwork; 18,35: 

Vi 

GU mtrovabtti; 19,28: O' pa»-
aarietto; 19^9: Teatro a do
micilio; 31,93: Europa musi
cale; 21,50: Disco contro; 
22,30: Musica ieri e domas i ; 
33,15: in diretta da' radiouno 
da G. 

Radiodue 
OfOORfAU RAskh: g m • e 
39, 73, $M, 941, l lST»* , 
144», VlJHf, H4R, 334». •*/*• 
«46-7,08-7,554,45 0 9: X giorni; 
846: Un argómanto al gtor* 
no; 90: &** la drrma an-
peratrios (13* p ) ; 10-. OR2; 

esteti; 943-1043: La luna nel 

134044: Trasmissioni regio
nali; 13,50: Alto giadlinsnto; 
1346: Sound tràck; 15-153-
ló,«S-ie,03-l«43n,15-18,05-18,17-
1 8 3 • 1940; Tempo d'estate; 
15,49: I racconti dotta 
sta; 1 « 3 : Dannati 
1749: La muatos obs fàsce a 
te e non a me; Ujm: ti bàOo 
M mattona; 1 9 3 : L'atto ài 
• M O T de Sabato; t » 3 tao-
ti miDoQ scuola; 304» DJ-

«a, poosla e rousioa; 3 2 3 Pà-

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 7 3 
9,45, 13,49, 15,15, 18,49, 3 4 5 . 
«: Quotidiani radfotro; « 3 
8310.45: n concerto dal amt-
ttoo; 7 3 : Prima pagina; 9.45-
11,49: Tempo e sn ids : 
Mot,' voi; loro d o f a a v B : 

tì 174* 
La aera di'Sorocmski; 33: 
n Jass; 3M0; H racconto di 

apre staséra con «La Gioconda $ il festival veronese 

Tra le novità, oltre alla partecipazione di Riccardo Muti, il decentramento di alcune attività concertistiche 

VERONA — Con la prima rap-
presentazione di La Giocemda 
di PpncbJelfi, JÙ apre questa 
sera a Verona il festival del-
rArena. Un appuntamento che 
rientra ormai nella ti>dizioner 
ma che continua a catalizza
re l'attenziom e rmteresse dì 
decine di migliaia dt persone. 
~ Motte e di rilievo,, anche 
quest'anno, le novità. La pri
ma consiste nella rappresen-
tazione. della Carmen in lin
gua originale francése.per la 
prima volta' nella'storia del
l'Arena. «Se l'Arena è e de
ve essere considerata uno spa
zio di livello internazionale 
— dice il maestro Aldo Roc
chi. direttore artistico dell'en
te lirico — anche TUBÒ dei te
sti deve tenere conto di que*. 
sta particolarità. Un'altra no
vità di rilievo .— prosegue 
Rocchi — consisterà nell'uni

ca. esecuzione della. Messa da 
rèquiem- di Verdi con la pre
senza di Riccardo Muti. L'ese
cuzione della Messa, in pro
gramma per il 7 di agosto, 
sarà d e d i c a alte vittime del
la, fame e della violenza nel 
mondo».. ;• ^x-'x-^X---: 

La presenza di' Muti è uh 
fatto nuovo e per molti versi 
eccezionale, dal moménto che 
i direttori d'orchestra .hanno 
sempre dimostrato una certa 
prevenzione per le esecuzioni 
all'aperto. Potrebbe dunque 
aprirsi, con Muti, una inver
sione di tendenza. 
5 Per quanto riguarda l'Aida 
ci si avvarrà, rispetto al pas
sato, à% un allestimento me
no «trionfalistico«delle pre
cedenti edizioni. Vi è insom 
ma la tendenza a definire li
nee spettacolari più pure e 
schemi teatraU 

più moderni. L'alk^Kmento 
scenico dell'Aida, è fatto an
che to previsione di un pros
simo trasferimento a Vienna. 
Con questo tipo e? aQestìraen-
to, a giudizio di Rocchi, si è 
dato finalmente mote alte con
creto possibilità di spostare' 
in altre sedi gli allestimenti 
scenici aremàni. 
y La Giocónda rientra ki pie
no nella tradizione 
elemento saliente di; 
òpera sarà la presela 
più prestigiosa "-^pfiKfi di 
canto. Ma l'aspetto véramen
te nuovo di questa edizione 
della stagione Urica consìste
rà in una Atta serie di con
certi strumentali (46 in tutto) 
intitolata «Verona: musica» 
che farà da corollario aDe 
manifestazioni areniane é con
ferirà ta caratteristica del ve
ro e proprio festivaL I 

certi saranno gratuiti (altro 
aspetto non secondario) e sa
ranno articolati in cinque ras
segne dì o ^ serate ciasnins, 

\\\Lt • rassegne : sono dedicate 
' aB'organiìdirH ' (prèsso là emé-
sa di S. Maria deDa Scala) 
sul tema: « JJS. Bach e la lat-

per; organo nell'età 
*; al pianoforte 

l'i 
i) sul tema: « R jàano-

forte nell'epoca di C. Debus 
sy e F. Busoni»; al clavicem
balo (presso la Casa Boggicn) 
sul tema: «H ckvicerabalo di 
J 5 . Bach é di D. Scarlatti); 
un'altra rassegna (presso C*-
stelvécchio) sarà dedicata al 

«'Arpa, noto e chitarra 
fi tempo», 

cBS. alGorso, avrà 
di am-

sica contemporanea». 
concerti sì terranno dal 21 lu-
'gho al 25 agosto alla mattina 
e -nel pomeriggip. I concerti; 
del lunedi s i terranno invece 
la sera nel chiostro dt S. Ber
nardino. Un tentativo questo.' 
di dtrwitramfnto dffff attivi
tà musicafi, di una loro 

te le manifestazioni del teatro 

Ancbe ia spettacolo di 
letti viene in parte. 
to. Non si tratterà più di un 
balletto con soggetto, 
l'ambito di una s u ab 
vieenderanno sul 
dell'Arena i pia' prestigiosi 
ballerini del mondo. Una sta-

cne si pronai di 

«• P-

dì Vinicius De Moraes 

È morto a Rio i 

della «bossa nova» 
RIO DB JANEIRO — Yh 
racius Da Monés — poeta, 
cantautore, giornalista ed 
ex diplomatico brasiliano 
— è morto ietl in seguito 
ad un od* ma potniosmrB. 
La notala è stata diffusa 
Della serata. 

Vlxuctes Do 

nova». 

oonoachiào In tatto 11 
do comò «no dot usatol i 
di una dotta pta, importan
ti 
Uans, la «1 

Danai 
«Riàvttoas, agM ora 
to. *fc*" ta 
nMndiale, a 
di 

la 

De 
gtanfto Canna, 0 
tozzo 11 iiiotaio oot sjrfOTO 
àsatras* «OrftM dm Concoè-
oao», pta noto cmaa'sOr-
fiso negro s t dal titolo dal 
tttta epa ns trasaa il 

' aUft9nla^^Baaa\àBa"VanlifeBaàsVà snàànaaV ".AWajBBagà^BàasVafaT * 
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/ Fra le molte fatiche : di 
•;,-" ogni campagna elettorale, vi 

sono anche soddisfazioni e 
vantaggi. Non parlo dei ri
sultati, dei loro alti e bassi. 

'•'- Parlo x degli > incontra delle 
visite casa per casa a cit
tadini di ogni ceto e cultu-

, ira. Il colloquio con i com-
v, pagni e con i loro familiari, 

...•;.; ma anche con gli elettori più 
",.•"•.'. lontani, è spesso cordiale, 
:';.-.-. profondo. Rispetto a dieci-

vent'anni fa. si nota: a) . 
maggiore disponibilità: al 

- dialogo; * b) minore insisten
za nel costringere all'assag
gio del vino o alla degusta
zione del liquore, con co
spicui vantaggi per la sa
lute fisica e mentale; e) 
migliore arredamento delle 
abitazioni. Fra i mobili lu
stri e moderni, però, i libri 
sono un oggetto piuttosto ra
ro. Oppure, figurano in bel
la fila, troppo ordinate per 

•: essere lètte, enciclopedie e 
collane imposte dalla ven
dita rateale. Anche per il 
libro, il valore di scambio 

• '•'•• sovrasta spesso il valore 
d'uso, il commercio prevale 

- v sulla funzione. ; ' • • ^ : 
; Sarebbe faciié imputare al

l'ignoranza dei non-lettori 
ciò che invece. è dovuto a 
distorsioni della produzione, 
prima che del consumo. Ec
co perchè i Libri di base,' 

: •' la nuova collana degli Edi-
:,:•'-. tori Riuniti, meritano l a . 
^ m a g g i o r e attenzione. D a . 

v-quasi un secolo, si è ten-
! • tato in Italia ~ più vòlte di 
v- fare- collane di libri popo-

tori. Mio nonno aveva fra 
le sue carte molti opuscoli 

f della Sonzogno, che costa-
vano f ra i 3 e i 20 cente
simi e informavano su tut
to, dal darwinismo alla sto
ria greca, spesso. però in 
modo grezzo e didascalico. 

v Ricordo da ragazzo i ma
nuali Hoepli, enciclopedia 
pratica di tutti i mestieri,. 

. b e h curati nei consigli ap-
'•: pacativi ma poveri nelTin-

c :• v quadramento culturale, che 
si * rinsecchì •: ulteriormente, 

: mirante 0 fascismo. Dopo,' 
-'-- • numerosi gióvani sono stati 

Ravviati alle prime letture . 
extrascolastiche dai volu
metti della Biblioteca uni-" 

;• versale di Rizzoli (BTJR) e 
_ dell'Universale economica, 
. _' ma èrano in gran parte ri-

stampe o riedizioni di clas
sici della.letteratura é della 

: storia (meno della scienza)» 
La prima novità dei Libri V 

- ;': di base è che sono quasi 
0 tutti testi scritti pei'la col-

lana. Somiglianti, in questo. 
' ai volumetti francesi del 

Que sais-je? (Che so io?). 
L'augurio è che vi ràsso-

- -miglino anche nella'diffusìo-
-,:•- ne e nella durata. Prèndo 
; - a caso due titoli del 1OT9: 
f /^La'JoHe (La follia) di R. 
'"• Jaccard porta i l numero di 

collana 1761 e Le» condttkms 
du travaU: (le condizioni di 
lavorò) di P . Jardillier a 

- numero 1772. Ma -\ anche i 
Libri di base prevedono di 

{ / g i u n g e r e entro cinque-dieci 
y'.-':•• anni a molte centinaia di 
^ ^titolL - - '- -"- • '••••••,'<-.• •. •'•• -

• ' U n ' a l t r a novità è lo stile. 
./'-•j-'La tenace polemica di Tul-
Ot̂  no De Mauro contro i ger-
i S v ghi. l e astruserie, le atiat-
':'-' • terie del linguaggio, trova 

La collana divulgativa degli Editori 
Riuniti - Dagli opuscoli Sonzogno 

alla Bur ai francesi «Que sais-je?» 
La chiarezza dell'esposizione 

e l'attualità dei temi affrontati 

" I primi sei titoli della nuova collana Libri di 6a*e degli 
Editori Riuniti, curata da Tullio De Mauro, sono nelle 
librerie. Ne seguiranno altri, con cadenza quindicinale. Ciascun 
volumetto, di 150 pagine elica, illustrato da fotografie, grafici 
e disegni di Vannini, Manetta e Isìa Osuchowska, costerà 
tremila lire. •; ':',-': : • • ,'• :V' . : ^-^>^:v! ' ; ; ' ' ' \^ v ; ' '.":'."."•'"'•' 

L'obiettivo è quello di proporre strumenti critici e conoscitivi • 
indispensabili al controllo dell'informazione e delle trasforma-
zìoni sociali nel mondo d'oggi. 

I prossimi titoli saranno La nutrizione e / cibi, due guide 
all'alimentazione di Emanuele Djalma Vitali. , -

capire come gira fi mo 
e possìbilmente per 

: ora il modo : di esprimersi 
sugli autori. Si direbbe (in 
gergo . pugilistico, ma con 

•termine ultranoto) lavoran
doli: ai fianchi. Prima, ' i 
consigli sull'indice di leg
gibilità (un mio articolo su 
Rinascita ha avuto un voto 
basso, che mi ha fatto ri-, 
flettere a lungo). Poi la Iet
terà diplomatica, in cui « ci 
permettiamo di inviarle le 
prime osservazioni dei no
stri giovani redattori. Non 
si offènda e /o dispiaccia 
per eventuali osservazióni 
critiche sgradevoli... Ci rin
vìi le sue obezioni a quan
to le scriviamo: ci saranno 
ancor più preziose dei suoi 
eventuali consensi ». Ma in
tanto, il testo viene rielabo
rato e reso accessibile. Fi
nora, anche se il rìschio esi
stè. senza che l'originalità 

dello stilè e la freschezza 
di pensiero dell'autore ven
gano appannate. 

Infine, ma questo è T e s r 
• senziaìe, la novità sta nelle 

idee - espresse e trasmesse 
dai libri. Chi parla di crisi 
della cultura marxista do

-vrebbe riflettere, se non ha 
• una concezione aristocratica 

della battaglia delle idee, al 
fatto che oggi questa col
lana può proporsi l'ambi
zioso scopo di affrontare, 
tema per tema, gran parte 
dello scibile umano. Senza 
rigidezze né schematismi, 

: ma con una visione demo
cratica e socialista : del di
venire della, storia. -

Nel primi sei titoli, già si 
delineano due fra le tipologie 
dei volumi. Una è il libro-
servizio. La Guida all'uso 
delle parole di De Mauro, il 

Saper leggere di BeUenger e 
Le libertà dell'uomo di Neri 
sviluppano, con ampi riferi
menti storici e culturali, i 
temi del vivere quotidiano. 
accrescendo la capacità dei 
lettori di compiere quegli at- _ 
ti (parlare e scrìvere, leg
gere e capire, agire da cit
tadino) che ci appaiono or- • 
mai quasi istintuali.:-I libri-
servizio innalzano - questi : 

comportamenti al livello del
la ragione, ne accrescono le 
motivazioni e ne moltiplica
no l'efficacia. L'altra tipo
logia dei volumi si basa sul
l'attualità, cercando però di 
risalire, dal frenetico vivere 
nella simultaneità degli av
venimenti, alle ràdici del 
presente, > e quindi ài preve-] 

. dibili sviluppi. In termini ip- j 
pocratici s i direbbe anamne- \ 
si (storia), diagnosi e prò- v 

gnosi. I primi tre titoli af
frontano subito i filoni es< 
senziali della cultura con
temporanea : economia, scìeh-. 
za, comunicazioni. Ruggero 
Spesso racconta L'economia 
italiana dal ' dopoguerra. ad 
oggi, • Vittorio Silvestrinl ci 
parla di Uso. dell'energia so-' 
lare, e Ivano Cipriano ci di
ce tutto (o quasi) su Lo te
levisione. --.-. ••,;--••' -r. 

Ora, più che il giudizip 
dei critici, ««pcttfoùiu ia va
lutazione del lettori. Le pre
notazioni dèlie librerie sono 
più alte del previsto. Spe
riamo che sia lo stesso per 
le vendite. Ma soprattutto, 
che molti si divertano e si 
affatichino sulle pagine 
scritte, sui fatti espósti, sul
le idee che diventano forza. 

Giovanni B#rlingo«r 

L'iniaiadva preaa dagli Editori lUuniU 
eoo la pubhUcaiiona dai « Libri di baie » 
ha un'imporUnaa.', aiagnlara par almeno 
dw» buoni motivi} perehè si eoUoea sul 
piano della manualistica e perchè ha un 
carattere franeamanU divulgativo. Non ai 
tratta.di notila aèeoodarie. La produaio-
ne librarla italiana è infatti easenalak 
mente costituita da saggi monografici, de* 
dicati aUV^profondiinento specialistico di 
un singolo argomento o fenomeno. Ori* 
guuli o meno òhe alano le oondusioiii 
raggiunte dall'autore, i suoi destinatati 
saranno sempre lettori i quali avevano. 
già una conoscenza adeguata di quello 
specifico settore idi ricerca. Scarseggiano 
invece i libri che aiutino a leggere altri 
libri: cioè le operò dì sistémaaiotM e di 
sintesi, volte a fornire tutti gli elementi 
utili per avviare o aggiornare la conoscen
za generale dello stato degli studi attorno 
a un determinato ordine di problemi. -

Questa riluttanza ai lavori d'insieme 
assume gravità ulteriore se la si somma 
a un altro dato notorio: la cattiva dispo
sizione dei produttori di cultura a socia
lizzare i risultati delle loro indagini, ren
dendone disponibili alméno i dati essen* 
siali a un pubblico largo di consumatori. 
E' questa la situazione tipica di un Pae
se che continua a non esser dotato di una 
civiltà culturale omogeneamente diffusa, 
e in cui le élites dei dotti restano aristo* 
ereticamente chiuse in se stesse. .--.. 
'Naturalmente, le cose stanno in modo 
diverso per il libro scolastico: anche per 
il fatto che .la grande spinta a una eoo-. 
lariszaaione democratica di massa ha por
tato a conseguenze sensibilmente positi* -
ve. Ma fuòri del campo della scuola, i l . 
cittadino lettore è abbandonato a se stes
so; e la stragrande maggioranza dei titoli 
offerti annualmente dall'industria edito
riale non lo sfiora nemmeno. Va poi no
tato come neanche ì recenti e spesso me
ritori sforai nel campo degli eoonomid 

. abbiano causato - modifiehe sostanziali e 
durevoli: non basta diffondere U n libro 
a basco preaao, eeoorre ehe abbia cazat* 
teristieke intrinseche tati da ewsentirgli 
un accesso e un colloquio con quanti non 
frequentano se non occasionalmente le li
brerie. •:-'L;;"".:----'v'.V':.""' '••-. .•-•:•'."-•-. 

Su un orizaonn dì questo genere, l'im
presa dei e Libri di base» assume ma 
aspetto ; di [ sperimentazione originale, e 

Un livello : di scrittura è-
nergicamente sempliiicato 
Una enciclopedia aperta che 
può anche diventare lo stru
mento di una battaglia per il 
rinnovamento della società 

quasi d'avanguardia: ne va reso atto al 
coraggio dell'editore come alllntelligenaa 
del direttore, Tullio De Mauro. Di altre 
osservazioni occorre poi tenere conto. I 
«Libri di basca possono aver guardato 
ad alcune analoghe collane universali atra- ' 
niexe, come i famosi e Que sais-je? » fran
cesi, dei quali tempo fa Garzanti cercò 
di riprodurre la formula con il suo «Sa
per tutto ». Ma proprio rispetto a modelli 
consimili l'impostazione editoriale adotta-, 
ta da De Mauro pone in evidenza i suoi 
tratti distintivi. 

Il primo è la volontà dichiarata di at
tenersi a un livello di scrittura energi
camente semplificato, quale è reso oppor-
tono dall'intenzione di e sfondare » un 
mercato librario particolarmente arretrato 
•e asfittico. U accendo è i l proposito, al* 
trettanto esplicito, di conferire atte sin*. 
góle trattazioni un connotato ic^eologioo 

Sreciso, orientato . in senso progressiita., 
[easttna rigideasa, com'è ovvio, ne ponti- « 

cizzaiione indebita del discorso cultura
le: piuttosto, il programma ambizioso ehe. 
tutte le varUtiarime voci di questa aorta 
^i enciclopedia libraria aperta partecipino 
o>Oa ricchezza ai valori comuni con cai 

•viene: perseguìu oggi la battaglia per fl 
rinnovamento della società e della cottnra 

. italiana. ^ •:•:•.':].} • /i'-.-
'Appunto per questa via i «Libri di ba-

- se » ùtendono proiettarsi rivaeemente ne t 
l'attualità, s u . cui vogliono incìdere. Lo 

"• scopo, insomma, è dì presentare dei vo* 
lomi che costituisoeno non dei meri eg-

getti di sapete, sua delle propaets utuV 
zabUi per far fronte alla ninnirtw dei 
dibattiti e dei pieUanl che la riu di 
«lezione chiede di affrontare. Cesi ad 
esempio la Giuda SITIMO delle perei*, dei. 
lo stesso De Mauro, consisto d'una prima 
parte ha cui sono espósti con limpida cWa- '. 
ressa alcuni criteri fondamentali della 
linguistica moderna; e una seconda parte, 
nutrita soprattutto di consigli tecnici per 
il comportamento linguistico da adottare 
nelle diverse circostanze, j-trltndit e seri* 
vendo. \.. ' .:':-:•:•,/.' 

Data l'indole del volume, può sembra
re che De Mauro finisca col ridurre un 
po' la portata della questione che affron
ta. L'accento batte infatti prevalentemen
te sulle scelte lessicali; e il modo per in* ~ 
staurare una pienezza di oomunieaàione 
viene indicato anzitutto nel ricorsa a un 
vocabolario molto ristretto, di cui VAp> 
pendice fornisce l'elenco: circa 6.700 pa
role. Ma la vera difticoltà per chi voglia 
farsi agevolmente capire è d'ordine sin
tattico: 'riguarda cioè l'adozione di un 
periodare asciutto e trasparente, in cui 1 
nomi prevalgano sugli aggettivi e i verbi 
sugli awerbi, in modo che lo svolgimen
to del pensiero acquisti hi concretezza 

. senza perdere eomplesità e la tenuta lo-
giea del discorso abbia un'evidenza linea
re, fuori .dei contorcimenti e delle ridon
danze retoriche. v 

\ : Resta però vero che i l livello su cui 
è più immediatamente agévole intervenire 

: contro le abitudini invalse è la tendenza' 
troppo diffusa a fare inutile sfoggio di 

• ternuni alieni dall'uso comune. É* su que
sto plano che la Giuda;.jet colloca, perse
guendo con grande eéncacia i l suo obiet
tivo. D'altra parte, come già si è dotto» 
tutti i volami stnori apparsi nella col* 
lana denotano un analogo impegno, ne t 
Inspirarsi a criteri di esposizione ben ar
ticolata ma pianamente scorrevole, tanto 

• più capace di catturare l'attenzione in 
ato sorretto da anipi riferimenti al-

quotidiana. E questo doppio 
senza dubbio la via mae-

dì linguaggio che è 
;ciatvo dima denascrszhnaeMH 
della civiltà in cui viviamo. 

aspetto CJB* 

Vittorio Spinazzola 

come ti pare»*, ma 
À proposito della 
guida alla lettura 
d i l ^ M l ^ ^ r 
Il manuale di 
Tullio De Mauro* 
praticò esempio di 
testo 4L dalla parte 
dèi lettore» •--*. V: t'-

• Tra i primissimi numeri, ora appena apparsi, della col-
lezione dei «Lferi di base a degH Editori Ritmiti, due 
volumetti della sezione 4 (« Arte è oormjiicarioni: Unfuagr 
gi è tecniche espressive >) «sfumano u n 8ig3nticato chia-
ramente programmatico. Si tratta del Saper leggere di 
Lionel Beilenger. è detta Gmiia àOTueo dette parole di 
Tullio De Mauro (che è anche, com'è noto, fl dàettare della 
collana). ":-:-' ::'7~.. ':f--: ^V-;'-;:"^^-;'..' "'.•- - ^ :; '/ -":: 

Le tré domande foodamentaH poste da Beilenger (qua] 
è il nostro comportamento di lettori? come ai pratica la 
lettura? come ci ai è arrivati,: vale a o îre CSOOM abbiamo 
imparato a leggere?), articolandosi e avihipriandoai. at
traversano ima lunga serie di nòdi i»?Pbrrmatki. 

: dalle varie forme di questa pratica sodale, e 
diverse nwtivaxiom e finalità, al dflbattito e sb 
attuate intorno ai metodi di ayt»«idlmento. Un hbro 
non c'è dubbio, c i voleva, da noi. Ma non avrebbe 
statò niente, akneno M alquanti tratti, un po' meno di 
rettorica. Leggere che «leggere signtfìca identirìcarsi con 
l'amante e con fi nnstìco». farà u« buon effetto, forse, 
sopra i coltivatori di forti puntata sacre e profane. A 

me, sòotto mjnp.^ E non sono sicuro che questa enfasi '' 
giovi al lftro,, inaasime se ài base <« Leggere è un segno 
di vita, un richiamo, un'occasioQe d'amore»), anche.per
ché, nei caso, l'esagitazionea fini di seduzione non trova-: 
forte appoggio nel Saper leggere medeshno, che non è 
né un tometto per innamorati, né un tometto per estatici. 
Con temperature emotivantt.iite più.basse, e : con movimentt 
| i ù dtóncantati^é raiiooah, almeno in ambito drvurgativo, 
m ottengono^ di solito ^ ^ 5 ^ P i J j ^ J *_ P*»- pgsuaaivL 
Sarà per superare - l'angoacioiia i lwrniione dei ' metodi di 
.«lettura rapida», dove U qualità è ormai sportivamente 
subordinata alla quantità H sarà anche per evitare che, 
nrina rJ**#fHMW'tfofw'tipvlfflgtgn óM.lettori, uno ai possa. 
perdere in un giuoco di autorhxMsusyBTiento (sarò on lettore 
àensuale o creativo? lettore, d^eaphararione o per omettivi?) 
— ma, aula 'fine,, sì ha- il sospetto che ojoeato f^rrTiirr 
«"su segni atrocemente inerti e nuocenti: l e lettere» aia 
proprio ?« tsoav vertigine »; 

La Guido di De Mauro, indoiibMuneDte più prosaica, è 
un volumetto affabile e animato da una vr?acità didattica 
n ^ concreta. All'oso, orale e scritto, della parola, si è 
condotti con molto ottime, nsotto garbo didascalico, con 
un sapiente àlternàrai e inCTÒcJarai di propoairioni norma
tive é aatratte, e di esempi mlnutoTnente puntuaB e veri-
ficabffi <anche s é tahme tavole ilhwtrative, specie cet i 
rimescolate con utili grafici e nitide statistiche, potevano 
esaere benissimo riparmiate — amo un po' i l segno m-
volontario, e la testhrjoniansa indiretta, che da noi non 
esiste lina forte tradizione drvulgativa). L'osaerraziane ter
minale <«€hmarsi a riflettere umflniente so qoel ohe si è. 
scritto, sorvegliare quel che ai - viene dicendo, metterai, 
in entrtunbi i casi, dalla parte del lettore, dalla parte d«d-
\'ascottatore, dalla parte degfl iiderion#ori: in a W paesi 
e un i'oatiime, tecnico conzeiidBto. In -buse, asMao agl i , 
inàzi») non è, cowiwwme, tei pvadrazvma autxptte, ana è 
hi nonne interna'che. regola effetttKaameate l e strVtton. e" 
%-— " - ' M — » t ^ z . — ^ « « a » j l a f l — * af4^zsT«tn«Bi -«SA«a îS«ê B^BZBBk«eh sTak" ^•an^^aafiAmaafeaki ^zan la^szaz^ak 

i A- i ! r. . - • . _ 

, r 

davvero, della couanm nel tao 
c i guide anche al 

Qui non voglio risollevare hi 
famose tffO parole, che sarei 
qjnesL ielzvlvinzssfste nerleada 
perf inire'anche un pò* m lattaia, 
1 criteri l ie i tal ice, ma non mi 

) . La quale, finel- sm, cotto tette 
sta scritte. ó"tm colpo) — 

fl sette beOo e i nani di 
k 

Adèsso l'iiHe^ 
i&&. I mostri della fantascienza sembrano divenuti sempre più «amabili» e «necessari» . QuAndo èVt 

a scofirire, di fronte aU'exU^-tcrrestre, la sua condiàoiie di «ajst^ayione» - La possibilità di ìectjpero della ̂ mtatàa 

Afte**, RIVISTA M FAftTA€CJtUOA I I . 7, 
AJL V.VV IL K t » U O M OALAXY l/lSars 

RroSJBf, ..- . 

~: -..- ' i . - , 

Uro IJte. 
K o s , V i , 

F. Aiiiiiìiayn» rvrvm OOJLA imam foijarnto 
RQgfAI1II}# Ssiasvscs m Mrais, tgsssdeenrL se, S L 

:. Hra4JHX , - , • 
a. Sllvereets. OU C6J»WlVAT01rJ# Mirini 

Servir IwW ' • • ^ ^ • l * " 

J. Ttstree Jr^ LA VIA DtXLE STtLLaL A 
4isWg/ ^ s W *ea«e^av^B» •• . 

>*m4.m 

rwmmm.W+ 

rizpettabiU, 
r o . ttabQtta. 

Le ttetea rMsta JUem, 

la Jó-

nogrsfico, la 
racconti, articoli cr!tteo4ntDtv 
mettvi, -interviste e 
ohe con divi 

al offra 
di attpsr *'• 

ne» di luteo, 

mt&tm d^PCaee»S»pa laVUPfv SVcaPer • ^ J ^ ^ ' r t 

«o^iverto» • dttlNialtro» hv 
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l'Unità PAG. 9 

>< • N \ con 
I Giochi olimpici nella ricostruziohe di Pleket e Finley 
L'occasione, sempre rispettata, per una tregua d'armi 

; • • " . • . • ; - : • • . ' \ ' - • . • ' • / - . - • 

M.l. Finley t H.W. Plekot, 
; I GIOCHI OLIMPICI, Edi-
[ tori Riuniti, pp. I H , 21 ta-

vele, HlO ««OZO. 

; Esistevano i sindacati 
degli atleti? E la medici
na dello sport? Si sa di 
qualche record? Che dif
ferenza passava tra i gio-

; chi olimpici e gli altri gio
chi nell'antichità classica? 
A questa e ad altre nu
merose domande e curio 
sita risponde, con place 

; vote esatte*», il saggio di 
Finley e Pleket tradotto 
da poco in un italiano 
gradevole per i tipi degli 
Editori Riuniti. 

Sono dieci capitoli che 
collocano i giochi nella 

\ storia, trattano del sito 
• dove si svolgevano e delle 
; modalità con cui si svol-
! gevano, informano - sul 
! pubblico, gli impianti, i 
i giudici e loro compiti, sui 
) concorrenti, gli allenato* 
: ri, i rapporti con la poli-
> tica, sui costi e i meco-
- datismi, e, infine, sulle 
; prese di posizione, tra gli 
intellettuali, prò e contro 

; g l i sporta. .-..••;.-; 
. L'esposizione dei dati si 
serve, astutamente, del 

.condimento dell'aneddo-
; tica, con una scelta non. 
ingombrante di episodi e 
avventure, coloriti, diver
tenti, raccapriccianti. Lo 
atleta Arrachione soffo
cato, nel Pancrazio (pu
gni, calci, lotta) da una 
stretta a fòrbice, riesce a -

spezzare un dito del pie
de all'avversario, che si 
arrènde per il dolore e 
viene cosi dichiarato scon
fitto. ' .-- ..<.-•• <*..;—; 

ZI pugile Apollonio, det
to lo Spruzzatore, prima 
accettato, nonostante il ri
tardo con cui si presenta 
a combattere, perchè ad
duce scuse plausibili, poi 

.• sbugiardato dal suo av
versario e squalificato, si 
butta su di lui e lo riem
pie di botte. Lo spartano 
Garmide, per vincere se
gua una speciale dieta di 
fichi secchi, l'arcade Dro-
meo scopre invece i van
taggi dell'alimentazione a 
bistecche. 

Naturalmente sono ri
cordati i personaggi che 
hanno fatto notizia, de
stato scalpore. Tra di es
si, il leggendario Teogene, 
multato con 12.000 drac
me, una somma esorbi
tante, per essersi iscritto 
a una gara (nel 480 a.C.) 
ai soli fini di molestare 
un avversario,.e la cui 
statua funebre aveva po
teri magici, salutari. Né 
manca . . l'imprevedibile, 
folcloristico Alcibiade, che 
nel 416 a. C. si presenta 
con ben sette bighe al più 

Jirestigioso tra gli agoni 
ppici, e rifiuta, in segui

to, di partecipare alle ga
re perchè ormai troppo 
affollate, inquinate dalla 
marmaglia. •. :•, '"•'•; 

Un abile congegno di 
inserti letterari sostiene 
la pagina, le toglie il ca

rattere di puro resoconto 
ricreativo: sonò segnalati 
gli echi e riflessi dei gio 
chi nei poeti e prosatori, 
maggiori o anche secon
dari. Il primo posto toc
ca, ed è logicò, à Pinda
ro, il maestro nel celebra
re i vincitori nelle compe
tizioni e le competizioni 
stesse; ma accanto agli in
ni di gloria, alle tirate e-
saltatoriè sono raccolti i 
sarcasmi e bèffe, le la
gnanze, le deprecazioni di 
filosofi, retori, epigram-
mattati, -

Il poeta LuciUio, ad e-
sempio, deride un pugile 
olimpico, perchè le botte 
ricevute gli han mutato i 
connotati e cosi ha perso 
un'eredità: ritratto alla 
mano, suo fratello, in tri
bunale, ha potuto dimo
strare che si trattava di 
altra persona, di un im
postóre. E Aristotele, co
me del resto gli Spartani, 
negava che l'esercizio fisi
co degli atleti rivestisse 
utilità ai fini civico-miU-

• tari.-.*-'.-•••••'<.••'-•'••• .*.*•*=••*•,•'..-,-,-* 

Tavole a parte, una se
rie di piante, disegni, ri
produzioni di pitture 
sii ceramiche (bellissima 
quella di un nano che sta 
prendendo a calci un puh-
ching-bag). permétte che 
la storia tracciata da Fin-
ley-Pleket sia la più chia
ra e documentata possi
bile. 

Oli autori. resistono (o : 

presso a poco) alla tentar, 
alone di istituire raffron-

Uri incontro di pugilato, raffigurato su - un'anfora che 
risale al 334 a.C., il primo anno di regno di Alossan-
dro li .Grande. ••=•.' .-,\V; '-...:; . .• .'>•';,.-/.-

ti fra il passato è il pre
sente: ma tali raffronti e- ' 
mergono da soli; senza bi
sógno di nessuna precisa-
rione. Tra l'altro, risulta 
m modo inequivocabile 
che dissensi,-conflitti, ad
dirittura stato, di guerra 
non impedivano ai rap
presentanti delle varie cit
tà di ritrovarsi, a tempo 
débito, ad Olimpia, per 1 
giochi. CHI stéssi Sparta
ni, notoriamente - i catti
vi » dell'antichità, nono

stante la loro prevenzione 
'teorica nei : confrónti de-
.' gli agóni e la lóro concre-
' ta inimicizia per gli Ate
niesi, che in essi concor> 

' revano, non sé la sentiro
no mai di disertare, o di: 
dare l'ostracismo a una 
manifestazione che garan-

1 Uva, a chi vi partecipas-
i se, anche còme spettato-
r re, un salvacondotto e 
Htna tregua d'armi. 

Umberto Albini 

scienza 
'Sé. 

Come valutare correttamente ì bisogni della collettività? - La tendenza alla sottovalutazione del soggetto nei proces
si dì formazione di una coscienza sociale - L'ipòtesi di Claudio Conti e di Dario Romano nel «Dramma unifo^ 

diadici Coati Dario 
IL DRAMifA UNIFORME, 
I l MoHne, pf>. S i i , L, 1SJM. 

d d b «trattura 

cÉde di cai £t parto; le po>> 
iHiilit» di 

i Maagiii più 

t^^Kf'ùtajÉe- lo 

mnm, • • H I I M 
dw i» qaet 
•1 tan» K-

a 

che. tendo • negare là Validità 
éA pmafa» e Hioiìiiè una eoo» 
ta di trtri>Htwriw. fot»te di 
tutte le dpérienae mnm,;';aa>' 
che le più prolonde, destituen
dole di ogni tigiiiiieolo eosti*. 
tutivo' per la personalità indi-
.wèn^alòi':'••//• •';•'.•;•> :-y^.^---"''^ 
>' l a {natte. area Ve un grovi-
gUédi 

in nteniora «te* 
Non Vo oÙbio 

UlfVUaU • ! • > 

di e ferme di «primere ni pio* 
pria aagflèttintà. Tnttevia, ao 

eritare che la aeeia-
del privato ai trado-

ta forma di imbarba-
ito e. óH violenza ai de

ve iadtvìdnare nn pezeono di' 
lavoro e di ìndagino alterna
tivo: k soggettività 
te éestitnisee queste 
alternativ». 

AITiBtem» della aoggettlfltà 
espressa sette lutine 
te, il private ed il 

riva di 

rapporti ehe si òòstrulseaiM'nel-
ratea della soetelUà 

i qnati 
la ovalità del 

rapporto private eoa il 

rinerinatàra eìn-ha 
NeUa 

valendo due. orientanwttti, ene 
ri nMvsifsMsao, Tono nella «^ 

l'altro.netta nonnèanÉa del 

• ' Per ; quanto riguarda ~ quèat1 • 
ultimo ai erede che quanto pia 
diffuse - alano le oonoseense 
scvmrificihe . che ; riguardano • ' i 

, atedi attraverso i quali le per-

te prò ai possa fare a ntonì» 
detta loro toetelhiaiteno. 

Per quanto riguarda H pri
mo si pensa invece che, quan
to più avanaate o sofisticato 
siano lo rrinascane» adentig-

M i P*« att 

atteagiamenti, di detega e di 
diriiitateae. r W dènte: orìft. 

-ne poi ad inerednlìtà quando 
«t è di fronte ai limiti e ai 
•inanciinlinil: pervèrsi detto svi» 
; H * p j . ; ^ - ' . : : ; ; : - > : \ ; > ::•-;•'". 
} IBI entrambi i osai ì espansa 
bflé detto stravolginteato dot 
senso enmune h la rottura del 
-rapporto tra storia ". naturale o 
steria Osedalè ene reeononria 
del capitato ha" abibnente pi-
letato : fino atte eètastrèa èoa-

rapportO passa "attraverso' una 
attività di TÌpenssmento M òo» 
me U Inotegìoà, te nairwlogietfed 
il sociale pambna, procedere ;ia> 
aieaae ; nella rfshnrarione, prò* 

obiettivi in citi Foemo à al 
•éntro dal attenaione ed anche 
néu^ndlvhnùuioné 'dèi terrìto» 
ri attlnterno dei quali sjU o-
htottivi; fiómtà 

anti. • 
infatti, k 

riguarda k 

dramma quotidiano diventa «-• 
nifornte. S a osso un territo
rio rtetrette, che può 

" da _ 
da' un èU> 

oèdt 
ritorlo 
tifioam con k . struttura 
eeonomtea óUTìnten> Fante, k 
costante i ^ Tiene rmrraoriila 

dettô  attività individuato e onV 
kttiye * diffltìk svih^maro 
piano od un 
ga eonto in 
e scientifica dei bisogni detta 
oollèttivìtà. Il pericolo è ehe 
in aownta di un tek «rito-
rio' si aCtermi un ortentamin-
te sjBteteaakk dentro ' k at
tività quotidiane che fii svol
gerò atto casalinghe ed agii an> 
siasi funriotti sociali sastiro-
tivé è vicarianti kV quali •> 
no di oatocok alTinmridnaate-
» detta radice steste dei bi
sogni umani ed 'atta riptegette-

Gìu««pf»t Da> Lvca 
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senza 
In « Passi passaggi » le domande di ' Antonio Porta sul-
ruomo e sul mondo - Una poesia carica di tensione emotiva 

Antonio Porta, PASSI PASSAGGI, Monda
dori, pe. H I , Uro Tfff. 
Antonio Porta è uno dei pochi-poeti che 

abbiano autenticamente compreso — compre
so cioè anche « c o l corpo», con tutto il pro
prio essére — una piccola, essenziale verità 
della nwisslma linportania. La ^nostra medio
cre sorte, cioè', il nostro personale destino 
(di cui spesso soffriamo), l'idea della mòrte 
futura che ci affligge, non vanno identificati 
col destino universale e col suo significato. 
Il mondoN insomma, che ci piaccia p no, non 
slamo noi (o solo noi) e non è quindi meno 
Vivo perché noi moriamo, né cattivo perché 
la nostra sorte non ci v a a genio. Nella su
periore, onnivora economia mdifferente de i ; 
mondo, i l nòstro còrpo non è che una vitale; 
briciola di nutrimento... Nei suoi versi Porta 
dimostra di ciò una piena, vissuta, nitida co
scienza. Ed è anche per questo che s i tratta 
di un poeta che davvero conta, dotato quindi 
di una personalità, di un'energia non co
muni. •].,.-;%•':•• yr:-->jy ?:-~ ' '•-•;-' y ^ ; - ' -
: Passi passaggi s'intitola questo suo nuòvo 
libro (tra quanto di meglio ha fatto finora 
Porta e tra quanto di meglio si è letto in 
questi anni) e cosi s'intitola anche la sua 
sezione più bella. E non è certo un titolo 
casuale,, una semplice etichetta: dà infatti 
senza indugio l'idea del movimento, del per
corso, della vita (che contiene la morte): e 
contemporaneamente dell'apertura (ma non è 
poi la stessa cosa?), della possibilità, del : 
rapirò ulteriore che più volte i suoi versi 
sanno offrire, poiché come dice in una'poe
sia della sezione « New York »: « al di là 
detto spazio c'è/spazio». ^ 
> Avvicinandoci ancora di più al testo, oc
corre dire che il libro di Porta è assai bello 
perché riesce a : possedere l'equiiibrio e la 
misura di chi pure rischia e pienamente si 
compromette, senza remora alcuna di carat
tere letterario. E' equilibrio e la misura, 
inoltre, di quella che chiamerei, sfiorando 
volutamente il paradosso e l'assurdo, una 
rara «lucidità emotiva». E' qui, infatti, una 
precisa, notevole caratterizzazione del lavoro 
di Porta e non solo da oggi: penso soprat
tutto al suo volume d'esordio.i rapporti, a 
cèrte poesie coolenute nel romanzo li re dei 

maowaino e alla sezione perfetta «n pas
seggero », pubblicata in Quanto ho da dirvi; 
i suoi risultati, insomma, che credo maggiori. 

Tornando al nuovo libro, va sottolineata 
la capacità in Porta di muoversi netta doppia 
direzione di un pieno calore comunicativo 
(esemplificato dalla sezione «La scelta detta 
voce ») e del nitido, scandito risalto di una 
compostezza-comiMttezza formale che gli con
sente di muoversi ai livelli più elevati; nel 
segno della massima ccùmlessità, Dell'inter
secarsi, nel sovrapporsi di schegge metafo
riche, nel coesistere delle più varie e sfu
manti possibilità ambigue di senso. 

Esempio eccellente è questa poesia: «tra 
un uomo e la volta stellata / a misura dei 
corpi in cammino / v i è traccia di un sentie
ro nel folto / tra cespugli che assorbono la 
luce / ma l'uomo non sta fermo e il cielo / 
scompare sotto i piedi nel buco del mattino 
/ è i piccoli scolari si affrettano in orario / 
su strade piane e lisce sgombre / pattinando 
nella stagione propizia / guizzando le bisce 
tra le dita gelate». Un testo di grande va
lore. ". • •;-:--. -^ . •• 

Capiamo, dunque, che l'eleganza, la preci
sione formale di cui parlavo (e di cui del 
resto Porta non aveva proprio bisogno di 
darci ulteriore prova) nulla hanno di freddo.. 
bensì includono, controllano anche ma espri
mono una loro tensione, sottilissime vibrazio
ni emotive che non hanno e non danno tregua 
e che al lettore sanno trasmettersi in forma 
inconsueta. Ecco perché Passi passaggi, al 
di là della sua superficie variegata ma al 
tempo stesso levigata perché senza squilibri. 
è un libro che va in prof ondo e che altret
tanto profondamente sa scuotere, toccare 
l'interlocutore che non potrà rimanere inerte, 
passivo; come in questi versi, davvero tra i 
più betti: « fratello ti vedo trasformato in 

. lumaca / gli occhi sopra le antenne / esci. 
dal sottobosco e te foglie non ti proteggono 
più / sei senza guscio e i merli ti danno la 
caccia / dalla bocca socchiusa ti. esce solo 
una bava / gli occhi già gonfi si stanno di
latando / è fi tuo segnale: aiutami / io non 
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NeU'estatt del 1554 Titta-
nò Vecellio, inviando a Filip
po li di Spagna U quadro con 
•Venere e Adone (oggi al Mu
to del Prado di Madrid),, 
scrìveva al tornano una lette
ra dove si legge, tra l'altro: 
e Et perchè la Danae, ch'io 
mandai già a Vostra Maettà, 
si vedeva tutta dalla parta di
nanzi,,ho voluto in quièta al
tra poesìa variare, et farla 
mostrare la contraria par
te,acciochè riesca il Cameri
no, dove hanno da etare, ptu 
gratioso alta vista ». Sia nètta 
Danae, anch'essa al Prado, 
che nel Venere e Adone, Ti
ziano dispose al centro della 
immagine una figura di don
na nuda: distesa e in visione 
frontale nel primo dipinto, se
duta e con te spaile rivolte al
lo spettatore nel secondo. Co
me giudicare questi dipinti? Il 
tema mitologico era solo un 
espediente per creare una sce
na erotica o il pittore vi at
tribuiva significati reconditi, 
posti a un pik alto livetto di 
meditazione ètica e filosofica? 

Ai-fautori della prima ipo
tesi (tra i quali si è recente
mente accodato anche Cario 
CHhzburg) si oppone Augusto 
Gentili, con un attento studio 
critico della produzione pitto
rica profana, allegorica e mi
tologica, del primo e detl'ul-
ttmo Tiziano, ti tema, affron
tato con uno schietto taglio i-
conotooteo, è preso dal Genti
li atta lontana, con una pre
ventiva indagine sull'ambiente 
nel quale apparvero le prime 
allegorie tizianesche: la Ve
nezia del primo '500 dove, 
accanto ai due astri maggio
ri, l'ormai vecchio Giovanni 
Bettini e il giovane Giorgio-

at Moscati, ri-
te ncque di un 
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InlzioHvo del Comune per far fronte agli sfratti 

Fire^ per oltre 800 

del < 
Ctarnc viene vissuta nel capoluogo toscano l'emergenza della casa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'ultimo caso è 
proprio di. quéste ore. Uno 
stabile in pieno centro stori
co, quattro appartamenti oc
cupati da due famiglie ope
raie e cinque studenti lavo
ratori; Arriva l'ufficiale giudi
ziario. è lo sfratto. Solo per
ché la forza pubblica non in-' 
terviene il trasloco forzato 
viene rinviato al 19 agosto.' 
Nemmeno il tempo di un so
spiro. Cosi si vive a Firen
ze l'emergenza della casa. : 

. Ogni giorno x accadono fatti 
del genere e il cronista se
gue scene sempre uguali: la 
disperazione della gente, la 
compilazione del verbale, le 
mezze parole dei proprietàri 
che cercano scuse i. Poi le te
lefonate all'ufficio alloggi, a-
gli assessorati competenti per 
chiedere quali sono le pro
spettive se la.pensione, .l'ac
quisto, la requisizione. 

E pensare che il capoluogo 
toscano, per una volta, non 
rientra nel bollettino dei re< 
cord. La considerazione però 
non basta ad alleviare la real
tà. costituita dà oltre 840 
sfratti esecutivi in mano agli 
ufficiali giudiziari, più di due
mila e.. centocinquanta fami

glie che hanno fatto doman
da di alloggio in Comune, 
una cinquantina di occupazio
ni di case sia private che pub
bliche, una sessantina di fa
miglie sistemate in pensione a 
spese dell'Amministrazione. 
Casa, a Firenze come altrove, 
è una parola che fa « tremare 
le vene ài polsi». Sugli an
nunci economici dei giornali 
ogni giorno è la solita solfa, 
vendite a prezzi «stellari» e 
niente affitto. Anche i canali 
delle conoscènze, delle racco
mandazioni e delle « buone en
trate» sono prosciugati, i . 

Arrivata alla scadenza del
lo sblocco con alle spalle an
ni di proteste e di « movi
ménto », con una serie di re
quisizioni effettuate e qualche 
acquisto, Firenze è stata in 
queste settimane la punta di 
diamante dell'iniziativa comu
nale. Qui si sono ripetutamen
te riuniti i rappresentanti del
le Amministrazioni delle gran
di città per preparare piat
taforme unitarie da presenta
re a governo e ai gruppi par
lamentari. Si deve anche a 
questo sforzo, a questa dimo
strazione concreta di sensibi
lità e di impegno se il peri
colo non si è ancora trasfor
mato in dramma, se la conti
nua mediazione con le autorità 
ha permesso dì fatto di dare 

il via ad una tregua, 'che pòs
sa consentire la graduazione 
degli sfratti collegata all'ef
fettiva disponibilità di allog
gi. Da Firenze è partita la 
richiesta di una proroga del
la scadenza prevista dalla 
legge 25 per l'acquisto di ap
partamenti da parte del Co
mune, e Firenze partecipa ih 
questi giorni, con una delega
zione di assessori, all'iniziati
va nazionale organizzata a 
Roma dalla Federazione sin
dacale unitaria. :,x ; H: v 

Con • tutto ciò ì problemi, 
gravissimi, rimangono. Non 
sono solo quelli del capoluo
go: Scandicci, Sesto, gli al
tri comuni della cintura, trop
po piccoli per usufruire delle 
agevolazioni del «piano An
dreatta », non versano in con
dizioni migliori e contribuisco
no ad aggravare la situazio
ne complessiva dell'* area me
tropolitana ». Il clima di pe
ricolosa sospensione continua, 
continua lo stillicidio degli 
sfratti rinviati. di pochi gor-
ni, la protesta delle famiglie 
in pensione da mesi. C'è chi 
dice che solo a settembre la 
bomba scoppierà. E a tutt'og-
gi i Comuni non hanno an
cora ottenuto dal governo gli 
strumenti necessari per impe
dirlo..;;. .;;;v; .-.•.. ; - w ; " 

Il dibattito sulla Regione 

sui programmi 
£a PCI, PSI o PRI 
Llmportinte è operile nello spirito ti narri Milofttlt 

PERUGIA — Tra PCI, PSI è PRI il confronto sarà prima di 
tutto sui programmi. I tre partiti hanno infatti deciso — nel 
corso dell'incontro dell'altro ieri — di formare una commis
sione «per mettere a confronto i rispettivi programmi di le-
r a t u r a e per individuare, partendo dalle autonome posislo-

poUtiohe, dai rispettivi ruoli, quali debbano esaere, per 
comune valutazione, i punti più importanti e di maggiore in
teressò per la comunità regionale sul quali le forze interessate 
possano far convergere 11 loro comune impegno ». Questo 11 
testo del comunicato ufficiale, concordato da comunisti, so-. 
olalisti e repubblicani, al-termine della riunione di martedì 
tenutasi a palazzo Cesarohi. * ; ? 

L'incontro era statò aperto; da una breve introduzione dèi 
segretario regionale socialista Aldo Gerardi. E' toccato a lui 
ricordare che PCI e PSI, di comune accordò, net giorni scorsi 
avevano promosso incontri bilaterali, nel corso dei quali era 
emersa la disponibilità repubblicana ad un confronto sul pro
grammi e sugli orientamenti rispetto al ruolo della Regione 
e delle autonomie locali. Sulla base di ciò — ha ricordato an
cora Gerardi — PCI e PSI avevano proposto un incontro a 
tré con il PRI. Il compagno Carnieri ha Illustrato poi al rap
presentanti repubblicani la bozza di documento programma
tico preparata dalla Commissióne ristretta PCI-PSI. A questo 
punto si è aperta la discussione di meritò sul contenuti, nel 
corso della quale la bozza, presentata da Carnieri è stata og
getto di riflessioni è di integrazioni, < 

Dal punto di vista politico generale 1 tre partiti hanno con
cordato nell'operare all'interno dello spirito dell'unità nazio
nale e per un conseguente sviluppo di una linea regionalista. 
Non a caso, è stato fatto notare, la discussione si stava svol
gendo proprio fra quelle forze politiche che più conseguente
mente, sin dagli- anni Cinquanta, si erano battute per l'istitu
zione della Regione. . .- • 

L'Incontro dell'altro ieri ha messo in evidenza, oltre alla 
possibilità concreta di confrontarsi fattivamente sui program
mi, anche la disponibilità dei tre partiti di affrontare le que
stioni relative all'assetto del vari organi consiliari e la pos
sibilità di collaborazione anche in altre situazioni, in vari 
punti cioè del sistema delle autonomie locali. 

Si è trattato dunque di ima riunione certamente non conclu
siva, ma che ha aperto molte prospettive di dialogo fra PCI, 
PSI e PRI. Del resto comunisti e socialisti, sin dal loro primo ! 
incontrò, concordarono sull'indicazione generato di andare ad 
un confronto ravvicinato con le altre forse di sinistra e con 
quelle laiche più disponibili. 

A Salerno l'altra notte in pieno centro cittadino 

sc< I I I I 

manovra spericolata di un'auto 
la rissa: un 

Quattro agenti in borghese avrebbero litigato con ! alcuni giovani che a bordo di una «128 » intral
ciavano la strada - I poliziotti sarebbero stati aggrediti con bastoni è coltelli. - Le indagini dei magistrati 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — La morte di 
un uomo di 27 anni, Luigi 
Limatola, un salernitano 
con alcuni lievi precedenti 
penali; il ferimento di un 
giovane tossicodipendènte, 
Carmine Di Gregorio di 23 
anni» la cui prognosi è ri
servata, e di un agente di 
PS (di cui non è stato reso 
noto il nome) sono il tra
gico bilancio di un episodio 
accaduto la scorsa notte in 
pieno centro a Salerno, e i 
cui contorni non sono ànco
ra del tutto chiari. - v 

Secondo la versione for
nita dalla squadra mobile, 
quattro guardie di PS (alle 

quali è stato concesso 1' 
anonimato), in servizio in 
diverse questure dell'Italia 
settentrionale, ma tutti' ori-. 
ginari di Salerno, dove era
no tornati per le ferie, sa
rebbero stati aggrediti da 
quattro o cinque giovani 
armati di coltelli e bastoni 
Uno degli agenti — l'unico 
armato — ha sparato col
pendo-due degli aggresso
ri e mettendo in fuga gli al
tri. :r •••••.••-^•^•••- •'•-• » > v J , , 
All'origine della lite, sfo

ciata poi in una sparatoria 
per le vie del centro nel 
cuore della nottata, ci sa
rebbe. un'aszardàta'mano
vra dell'automobile dei gio
vani. Erano circa la 1,30,1 

quattro agenti in borghese, 
a bordo.di una Fiat 127 di 
proprietà: di uno di essi, 
hanno incrociato una 126 
blu con quattro o cinque 
giovani a bordo; • sembra 
che ci fosse anche una dòn
na. À quanto pare —- ma la 
ricostruzione è abbastanza 
lacunosa — la. 126 ha. com
piuto una brusca manovra, 
intralciando la vettura de
gli agenti X? scoppiato un 
vivace alterco. Poi mentre 
gli agenti stavano per allon
tanarsi i giovani hanno 
bloccato l'auto spaccando i 
finestrini con delle mane 
di ferro. Sono volati pugni 
e schiaffi. Luigi Limatola a-

. ? < ; " • 

sub LaricHia presso Roma 
the «orti, una ragazza gravissima 

Due giovani motti e una ragazza 
condmoni in un incidente mor

tale l'altea notte sofla via Lariana, l'arteria 
rongiunge VeBetri a Coflef erro, due un

tai grBtirf fffltffnrtjcoiato che era 
carreggiata. L'urto è stato vie-

di venticinque anni e 
2J. tutti e due a bordo 
ani colpo. Barbara Ca

di dkaassette anni che 
rico

verata al reparto rianimazione del centro 
traumatologico romano. Se la caveranno in 
venti giorni gli altri due giovani. Angelo 
Luciani, dt » anni e Valeria Ravaiotì di 16. 
Tutti e cinque abitano a Roma e tornavano 
a tarda notte da una (Ha in provincia. L'au
tista deU'autoarticolato, Francesco Chiaro*, 
di 31 anni, napolrtano, è invece rimasto 

P guidatore cWAtfasud, forse a 
deD'oscurità o per albi motivi che non sono 
ancora stati accettati,'non si è accorto deus 

atta destra detta carreggiata, del 
fermo e vi è andato a 

contro. •-

vrebbe estratto una « mol
letta», un coltello a scatto, 
ferendo di striscio Tagentej 
seduto allato del guidatore.. 
Il ferito ha impugnato allo
ra la pistola iniziando a 
sparare contro gii aggres
sori. Alcuni colpi esplosi. 
con rapida successione e , 
due gióvani sono stramas- ' 
sati al suolo; gii altri so-x 
nò scappati. "f v' -v1; :;••"'-. 

Luigi limatola è morto 
all'ospedale: è stato inu
tile il tentativo dei chi
rurghi che ; tentavano di ̂  
strapparlo alla morte. Un 
altro agroBsóre, un giova
ne tossioodipendente, feri
to gravemente, è sotto il 
costante controllo din me
dici: le sue oondbaonl so
no giudicate '. preoccupan
t i L'agente, invece, ha fe
rite da taglio al torace e 

demente.. Si sta ora cer
cando gU altri due ó tre 
che facevano parte del 
gruppo degli aggressori 

Sulla sparatoria nottur
na stanno ora. indagando 
i sostituti procuratori del- -
la Repubblica Lamberto e 
Russo coadiuvati dal capo 
della mòbile di Salerno ) 
Ferrini I punti ancora da 
chiarire sono motti La 
stessa ricostruitone dei 
tragico' episodio ha 
gno di 
ta. ,;•;•:;- ://.-:.i;-:• -"A---r 

registrato 
linea 

a 
NAPOLI — ri «postini» del 
terrorismo *òno ricomparsi a 
Napoli proprio aff indomani 
della condanna all'ergastok) 
dei Quattro brigatisti rossi re
sponsabili dell'assassinio del-
Taaacasorc regionale de Pino 
Amato. Ieri mattina si è fat* 
ta viva Prima Linea. Un'au
to è stata lasciata in sosta 
davanti ali ospedale dei Pei-
fafini. - net •• ninnola risolino 
ojmrtffrè drila. Pìgnasecca; 
da due altoparianti fitUtfffiti ad 
un registratore sono stati dif
fusi appeUi dett'organissazione 
eversiva. .'•-. .v 

Sul posto è accorsa la D> 
gos, che ha interrotto la tra-, 

vecchia Fiat 600 targata NA 
tmn, è intestata a Giorgio 
Cavaliere, un napoletano che 
ne aveva regoiarniente denun
ciato il furto un palo di gior
ni fa. La tecnica usata dai 

la stèssa adottate ab paio at 
Ia dette Brigali Rosse: 
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io '60: un dibattito ancora aperto 
• Sm stili rafpaM §1 cvietlM che Msstit hi fetJt hi ejicf ajjfcnl? 

Dal nostro Invitto 
STROMBOLI (Eolie) - Mol
ti nemici (e, stanno addosso, 
povera • Stromboli, - e • chissà 
mai se riuscirà a sopravvive
re. Dalla nave, la vedi ap
parire all'alba, bianca e ne' 
ra, ai piedi del monte che 
sputa fuoco e zolfo, l'aspetto 
ferrigno, un po' infernale, An
noverata nelle guide turistiche 
come uno degli ùltimi paradisi 
delle isole minori, là perla ne
ra delle Eolie — 12.chilometri 
quadrati, un trecento abitanti 
— è rimasta «la terra di Dio» 
di Ressellini, la «dura nei se-
colb'.-i.:-.&•.;;•.+:,y::-'••••• >-' : "-•• 

Come allora,'e sono passati 
trent'anni, la nave non cono
sce il bene di un attracco, da 
un decennio almeno un ponti
le è ogni anno costruito e ogni 
anno ridotto in pezzi: uno 
scandalo edilizio da isola mi
nore, dicono alcuni, da tempi 
immemorabili Caltagtrone pic
coli piccoli ci mangiano sopra. 

Come allora', le stradine, i 
viottoli che si pèrdono tra le 
bassi case bianche e le fiam
mate di ibiscus, sono piene di 
buche; come allora, l'acqua — 
ancorché portata da navi ci
sterna della Marina Militare 
(chissà perchè) e nonostante il 
miliardo e rotti stanziato dal
la Regione — continua pun
tualmente a mancare tutte le 
estati e come sempre è mer
canteggiata, comprata, acqui
stata da chi ha qualche pri
vilegio da far valere, gualche 
protezione da esibire. 

Come allora, la penitenza di 
toccare terra sul «rollo», spe
cie di barca portata dai for
tissimi colpi di remi dei due 
o tre Lupi Solitari scarmiglia
ti, paurosamente. ondeggiante 
e.inverosimilmente stracarica, 
« tanto — dicono — mai nes
sun rollo a memoria d'Uomo 
si è rovesciato », sarà. ', ; , 
• il progresso si arresta da-, 
vanti allo zolfo del vulcano. 
Un telegramma ti arriva ma
gari dopo tre giorni, per ma
no di un vecchio postino che 
« se lo conserva in casa >; il 
telefono è sempre un tesoro 
che conquisti dopo ore di fila 
nella Pro Loco, dove l'oraria 
ferroviario è quello dell'arino 
scorso è le informazioni sèm
pre inattendibili. ~ .. ; -

Le merci sono quelle che 
sono, quelle che trovi, ai prez
zi più impensati; una lampa
dina, un piatto, una tendina, 
una pinza devi córrere a preti' 
dérla, a Lipari, il capoluogo, 
previo sedici mila lire di ali
scafo andata e ritorno. Un 
giorno scoprono Tina Anselml, 
allora ministro della Sanità, 
che se ne va per le. calette, 
ammirando e fotografando. 
€ Signor ministro — ìe grida
no — qui non abbiamo U me
dico». * Non importa — fu 
sponde tei — non. ne avete 
bisogno piò ». i . 
{'Già, il inedito c'è quando 
c'è, e manca Un ambulatorio, 
Un pronto soccorso^ persino ta 
farmacia. >\.;-.::\ 
, In maggio l'isola è solitaria 
e silenziosa. Ma a Veglio, già 
è scoppiata la pazzia, con gli 
isolani frenetici, , petutosi e 
alòervhi strapieni e fa spiag
ge —. persino, la mitologica 
grotta di Edo — deturpate 
daUe cartacce e dai rifiuti. 

I prezzi sono [ormai alti, 
anche - qui; le pensioni di 
quarta vanno a B-15 mUà H 
giorno; mangiare cotta un 
òcchio (seicento-settecento li
re una bottigUa oTacqua mi
nerale). 

II progresso non c*i, ma in 
cambio trionfa la speculazio
ne. Ormali m stese di affitto 
t* itsa tosa costa dalle ofto-
céntomBa a un mUione e mez
zo; e il pesce è caro come 
a Roma. II «*ooo, qui a 
Stromboli, i peggio del vec
chio. ET scoppiata anche ìa 
febbre dei radere,- i prezzi de-
cupticati bi pochi oasi (ogni 
stero sbrecciato è calcolato in 
milioni), cifre pazzesche ven
gono sparate per ogni vecchia 
casa rifatta: J W l » «gfest 

Tifa aria di lofroittpose, di 
a/ntri. a» tsact soan ca* eer-
feao. Da Mcsstes e dauorsi, 

g ^ W t a^^oa^»_ aa> ojpsaaa#^reapp % ^ w a^ajeea»^ 

prooTsavan di co-. 
e dai noH mrrimmo 

sat t tipi biechi, che 

a mntscki farai da 

Llsola stravolta da centinaia di turisti 
(•• < 

A Stromboli è «esplosa» 
M follici - ostate 

freni lite sitile per Mangiare e rrevare wi elrtfttte - f il r iMe celli spcciliiteie: 
armai si costruisce dappertutto - Cosa resta cella e Terra d Mei « lesse! W 
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Una veduta dell'isola di Stromboli. 

trasformare in mostruosi mi-
ni-residences, E arrivano, a 
spezzare per sempre l'incanto 
della vecchia isola, con le sue 
case bianche e quadrate, ini
mitabile esempio di architettu
ra povera è spontanea, le fa-, 
raonìche ville dei nuovi ricchi, 
vènti stanze, bagni e cucine 
hollywoodiane. 

E, naturalmente,' trionfa V 
abusivismo pia sfacciato, a di
spetto détte * grida » comuna
li e detta Ugge Bucalossi. Si 
costruisce sulla sabbia, sulla 
roccia, su ogni possìbile pro
prietà demaniale, senza, per
messi, sènza licenza, /senza 

-•''• x- . • •;l:^.^..:x\'~:. . • • . ' " , . . -

nulla ai natia, non é là'terra 
di Dio? Vn giorno arriva una 
corvetta dal mare, una veloce 
corvetta dell'esèrcito, porta 
materiale edilizio del signor 
generale, ne porta per giorni 
e giorni è in un baleno sorge 
a piccò sul mare, m uria dette 
spiagge più bette, incuneata 
nella lava come un grigio, in
cantato castèllo, naturalmente, 
su suolo pubblico, naturalmen
te senza licenza — una enor
me, stupenda casa: non è la 
terra di Dio? * > 

La verità è òhe, come tutte 
le Eolie, anche Stromboli è la 
vittima di una madornale in

capacità amministrativa, ài 
una incuria mostruósa die ha 
netta DC la sua bandierài boss 
scudocrocioti, cricche diente1, 
lari fanno letteralmente a pez
zi questa povera e beutsstma 
iSOÌa. ;:; . - _.• ':-••-• ' : : • ; > ; ; • ' - : 

Pazienza. Qualcosa resta. 
La stellatissima notte strom-
bolana è sempre tt, sempre Q 
Vacqua che da blu a fratti si 
fa viola,le calette che nessu
no conosce, le [gigantesche 
rocce lavicne, la luce africa
na. E* ancora la < terra di 
Dio » di Rosseitifti. , 

Maria R. Calderoni 

i.-'J-

In gran porte sono iraniani 

^universitari 
str<mierìa 
PBBUÒIA — Dti ieri 3 » studenti stranieri, 
in gran parte iraniani, banno iniaiato uno scto-ra delia fame ad ottransa per swwiWltiare 

autorità aooauoiniche déunintversità 
stranieri su una serie di questioni imn 
e più generali eoa riguardano la presenta stu
dentesca straniera nel capoluogo umbro. Lte - . 
nundo % statò dato ieri mattina nel torso di 
una conferemm stampa, tenuta dal Comitato. 
studenti esteri «democratici è dagli studenti 
che banno imsisto questa forma di protesta. 
La rtohkwta urgente suua quale gli studenti 
chiamano luntveiattà per stranieri a rispon
dere riguarda l'apertura di una seconda ses
sione di esami di lingua italiana' per l'am-
nùsslone a l e CKOltà universitarie. 
". <«uesti 330 sfatrtenU, atiitarono a Perugia do- ; 

flit novembre dello scorso anno, storno 
cut venne deciso il blocco defie tserialoni 

ai corsi specJan, easenilall per poter sostenere 
l'u—IIIL di Jtegua nmMans. GM studenti aono 
rimasti a I^iugla, Creouentanuo corsi, inter
medi e te postatati del senatore Vslituttì. nsOa 
aua veste <auora) di mmtatro dena Pubblica 
istroalòne e di «ettóre dell'ateneo, non- per-

Conffro lo daìusura del ovotidMgao 
- w r v i i i w ansi o i H v s v i a i . w s ^^^ÈW^srmwwKWWSWW^tr 

• I :•: 
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f. b. 

TTT l lMll iwi Tu lllwlMilì la •"••-'—• 
te liihirMMlu n>U> amnw aattfeMn» a . 
•mi in mtiiìiin. i iinin iim MIUKIH ili 

• - - - _^_- » _' . -m j - - f S t u f i \ y l • SS Th ^m f • * m i n i f a i i 

.una cessemone ai scttvna ueuianco ououaa-
no della nostra regione. I esprimono la loro sottdarietà aDe 
ài tipografi e ai gtornattstt 
lotte per. la djflesà del posto di tevoro eper 
tì mantenimento in vita demi tastata. 

I ritardi ed i rmvii'cne ha snbito negli ulumi 
mesi la legge saH'edUotia hanno reso e 
^^n^ senspse niu dfakus la 
sharia ux~ nroitt. oootaottani ed 
sto alle manovre Mussataci e agli attacchi 
contro la libertà di stampa e a 

•n'attuale maggioranam di 
Bar quanto riguarda il Gionaale A Calabria 

in particolare, ha pesato una cristo* ed una 
, condendone che hanno risentito nàgM anni di 
forti condmtonaménti ponoci e daue ì l f b 
ohe hanno portato alia crisi del groppo SOL 
L'éalstehaa del Gtonaslc di Catobria, te ogal 
esso, va salvaguardata nel quadro dt 

P« 
- | U > I ^ H > • t r i B ^ a ^ n d i 
Atei noe — ai 

PCI — -al. 
dt aaiantiie 

— i astti dsl te- ^ — - - '- _ — M I M ~I 
Mte *af «bbavaL te Stoaaa. " mosso» memrr si 
^"* »^^p«, _ .: - lana w Mocco socisat e so-Ut. per le ^ ^ d b e mmm pmiém ^ 

T*mOodifem* aWTaMte. CI 
maf JlBHteJggtM ** p M i Ì l i fJ t t ioW Cf9 T l V 

a awisce e ^ ^ _ ^ w ^ -«-a¥ dat 

U f ln-ini **.* <*{•***» 9*'<** « 

js rropno per (aama<HHi o» 
. mjKi al owewtk amai, la ss-

«ti e***mU dei ^ B W j / rr t ir i i i» al ieri 
r«ltro a Palenao, te memo-

r^ m _j lo fiaolia al presente. Cen-
M tteeàa al tesevatori. sella ss-

ava si eemmiémmqme ^ ^^ rapirti del Msalii 
j^Wft f̂ aafapppiF O M ^ V 1 * O V V e •*g*jr^a*# 

- deus Cameni del teeere. M 
rodeskm daue CJSL, éeOe 

, „ n f m T i r i T , VÌL- dei PSI, é* Kl hm 

—Lai— * * -• 
a> ceawamsmo e i au- vanni, savrteiomo dew tetero 

che non c'i, 

ea> ^^aaj^mw^ ^ea^a ^F seaFrv w aavi^mm#j e w eamns<vO<av -. ̂ mpav^aanms sa vtfarmjgajg^agaajp 

aio sw aperso, m grweeset . esperwnsac ti /ano, sosneae aaw. 
a a w sy ea^arafeap^eO1 maara) aav»eia^Bjaj^»aB>* Swasageje %#^Pg*jOl^mMBaaap _ ̂ Pa^^vv>vqgVelv , , MM v a a j ^ h H ^ b H B ^ H ^ H H É S H 

Dice Fresco Podraf, segre- detta FeoVrarieae dei PCI, Meri daaveaatL oasi 
àtrio detta Camera dei le- che Palenao sai tattora, sa- 3 ? t r i r rSS' iffTflitff 
sere,. setta ses rewtkmez re te albe forme, fi pi eoe- . |*4aati te taadaroao le e 
avei giorno la soliiai di capaste scenario di saa cri- ricstea e la â setaasv al alt 
Sceioa, sparoado aei mac-. sotestese sai lisa ». Una sor-

Ì s7afàHffaBBB*atl A f l a f r a f à l G*tsWÌ+ - scarna? aUsal 
vapvaaaaaBBf «aa arawsmwmas> *i»^B«aga;e~r . m#f«a> faav*e 

tono di I f ante e Otesespe saapteaa 
Matteo di 1$. I lare svootc. edtri sbocchi, 
sii coaafrasao aacovv oggi stetetra e ai movteieate ste- •*• cacone tm M^BÉÌ ansi sfa. Da 
• ^ M iw^u*^^^* AÉ#^aUaft affla- • ̂ ^^^M ^w^^rì ^ • * ^ ^ A ^ B 2 ^^^&. ^ ^ ^ » i u , w ^ ^ ^9^*^^ ^^^w. 

tre settaate ael 09, eoa la eae aaa di/faas sfiducia aei -. - w a 
luuwa M W gemine 90111170- cuauimai owt «TwjenaiiTWv, _ji_ « -m- -»? -^^^ Q—^*m*ii. «ib 
tt, vernerò rmgfitmti invece U rjfteto detta prepaUmea del . ff,Tfj' * mmn * " * * Jupianawo em 

•ai dapH sbiettivi di lof- poterê  la irsawasteav dei ' ir , , » _ -.__.-—.— _̂s>a _, 
dette ejarHaai di late Ma aasei emettesti al cosaetto y jh ^ f y * c ? l < B * * - - ? V «j»^ 
r ottonarono accanto ad di gì aspi dirigenti ette si ri- S ^ I TuiSml? TSuSsU 

easl le piana d\ Pavermo sresoagoae, lateato, te me- ^ ?S«_ ~^S^^2. _ T^**^^ aer 
I f teptto, aU obiettivi di do afasie. aatta o ^ Pteb^ Aaeeaa, 1 | - f c 

» vetta, oapclaja E la città desti esai Of *M> • •*••• 
msàlsta, oacà'astt si trova atto sbaado^r rasi- te, BST f ••ojii»in - « ^ fa « ribetheae » M f i . 
JEcco tt pasto. os grande cttàl a"ftelfa de- CISi«, Zaapi Cvcamas, par _„_Ja_' « _ -1 t 

vatt- ve ancor oggi eoa ri sfa fa- aaa seeera pilrmlcs, fl gè- JMminQ LO«afO 

"ZZZZ.mZZzIz ncateaefaeaavaaaoalaa pbalcwf msemmki? Proprio 
passiva». Una sor- a n » «ettasso sreaalnee, a •maiiirn iteii 1 mómmi 
SZ/SESZL t*mlvJdmfeemdsWamT9- te a strisce». AWesercMo 
?»5g *******> f*: paste si, sa facto at pn> m „,* é^cc,*,* a, ^ 
» tee asse cassami. 'grasso ca* 8 PCI tta aar* ^ ^ . -• - -• - ~«- J_ 
Maao eoteto. Set- ZL^* —«^ »̂- _,j _—— ^ pass P»apariw ave* sa e*-

a _____̂ _̂ -__. woaaaae^ asvaaMasaasans' aaao> asavav. awwT^ aaa^B^BMaaaaafcai ^ aaBBaaaa aVm\ aaaavMaanava% ak 

PCM, poaeaao atta efasaeale ette sere aaa aaa- *aaH affici aVtts èafocre-
• e» motteieate sfa- n§ esiconi sa awafl tesa! afa. Da raesvsusere astia-
TOWtt gVf^PvttgVpIVttf Cjgaaaa* A faaASjaaÉpa flaaNaat aaaamaBBL V o S F V v ) asVB tt9oBV«vMa<Ojo)Oa9 geVvgVanW* 

Mffaia « M a i l ari r n • , i , r w aaaaa cad aasaisiidt aasfl faaaagafi. 
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Il paese dove la Nàto vuole i missili Cruise 
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Nostre servizio 
RAPOLANO — A Rapolano 
verranno da tutta Italia: pull
man, treni, auto invaderanno 
il piccolo centro del Senese, 
oggetto dì una delle ipotesi 
più • inquietanti degli ultimi 
tempi. A Rapolano, infatti, si 
dice che nella polveriera NA 
TO si vogliono installare i ter
ribili missili nucleari «Crui
se >. Già domenica oltre 1.500 
persone hanno partecipato al
la manifestazione indetta dal 
PCI per il disarmo e la pace. 
che era " stata preceduta aa 
tutta una serie di prese di 
posizione degli enti locali, del
le associazioni, dei singoli cit
tadini che protestavano per 
la paventata eventualità.. .. : 

Il 19 e 20 luglio prossimi 
la protesta assumerà toni e 
caratteri nazionali: un cam
peggio verrà preparato in un 
boschetto vicino al centro abi
tato e vi potranno prendere 
posto molti di coloro che so
praggiungeranno da tutta Ita
lia per partecipare alle ini
ziative : per la pace e il di
sarmo. I temi della manife
stazione sono: «Novai missi
li nucleari per il disarmo e 
la .pace », « No alla subalter
nità militare energetica • agli 
USA », « Per una migliore 
qualità della vita e un nuovo 
modello di sviluppo », « Per 
10 sviluppo delle energie al
ternative e pulite». >v 

La manifestazione è stata 
organizzata, oltre che da un 
comitato creato appositamen
te, dalla Giunta comunale di 
Rapolano Terme, dalla dire
zione nazionale della FGCI, 
dal PdUP, da Democrazia 
proletaria, dal Partito radi
cale di Siena, dal Collettivo 
obiettori di coscienza, dal Me-

A Rapolano da tutta 
Italia per dire 
«sì alla pace 

ai missili» e no 
Due giornate che si prospettano piene di ini
ziative e si concluderanno con una marcia 

vimento'-non violento,ì* dalla 
CGIL di Siena, della Val d'Ar-
bia e della Val di Chiana, 
dal KRONS di Siena, dall'AR 
CI di Siena e dall'ARCI re
gionale, dalla Lega ambiente 
dell'ARCI a livello nazionale 
e provinciale, dal Comitato 
scelte energetiche, dal Comi
tato antinucleare di Siena e 
Firenze, da Radio Siena, dal 
WISE (World Information Ser
vice Energy), dal MIR (Mo
vimento internazionale di ri
conciliazione) e dai « Quader
ni di Orftignano ». - - t 

Manca all'appello la Fede
razione giovanile socialista, 
che dopo una precedente di-. 
chiarazione di disponibilità ha 
ritirato la propria • adesione. 
Un fatto del genere, così im
provviso e immotivato, fa 
pensare che la t FGSI abbia 
cèduto ad autorevoli pressio
ni romane. In un comunicato 
la FGCI, - il PdUP e Demo
crazia proletaria affermano 
che «al di là delle motiva
zioni di facciata che sono sta
te date, non si può non ri-, 
levare il caràttere totalmente' 

politico di questa scelta che 
porta la Federazione giovani
le socialista a schierarsi, sen
za nessuna autonomia, dalla 
parte dèi governo, anche nel
le sue'scelte più subalterne 
alla politica pericolosa e cie
ca degli Stati Uniti». Le tre 
organizzazioni confermano e 
rafforzano la loro adesione 
alla manifestazione e invita
no tutti i giovani.a parteci
parvi. 

Le basi su cui si muoverà 
l'iniziativa per grandi linee 
sono quattro: bloccare l'in
stallazione dei missili nuclea
ri della base NATO di Rapo
lano e su tutto il territorio. 
nazionale; lottare perchè il 
governo italiano si faccia por
tatore di una linea di dialo
go e" di distensione a livello 
internazionale e allo stesso 
tempo salvaguardi l'indipen
denza e l'autonomia del nò
stro Paese; gli enti locali de
vono assumere un ruolo at
tivo in una nuova politica 
energetica che garantisca un 
mutamento dello sviluppo del 
Paese e un potenziamento del 

regime democratico; * lottare 
per impedire l'installazione di 
impianti nucleari oggi in To
scana e ai suoi confini (Bra
sinone, Rapolano Terme, Pia
nosa, Montalto di Castro). 

La manifestazione del 19 lu
glio inizierà la mattina di sa
bato con un incontro fra il 
sindaco di Rapolano e quello 
di Montalto di Castro; nel 
pomeriggio si svolgeranno due 
dibattiti paralleli (uno al Tea
tro Comunale sul tema delle 
scelte energetiche, l'altro in 
piazza Matteotti sull'aspetto 
militare). :• •"v,-,-.̂  v^>-:--.^ '••; 

Al dibattito sugli aspetti mi
litari parteciperà il generale 
Nino Pasti, eletto come indi
pendente di sinistra nelle li
ste del 'PCI. Sarebbe previ
sta anche la partecipazione. 
del senatore del PSI Falco 
Accame, esperto, appunto, di 
problemi militari. Dopo cena 
nel campeggio che verrà ap
positamente predisposto in un 
bosco vicino a Rapolano si 
terrà il concerto di Stephàn 
Grossman e Ricky Gianco, 
oltre ad alcuni spettacoli di 
cabaret.. ' '• •.:;.-.v ---,-..'• y-,::'•'. \ ...'-•" '.: 

La mattina di domenica 20 
la manifestazione prenderà la 
forma di una marcia che ar
riverà fino ai limiti della zo
na nella quale dovrebbero ve
nire installati i «Cruise». Qui 
si terranno alcuni dibattiti ai 
quali interverranno gli espo
nenti nazionali dei gruppi che 
hanno aderito all'iniziativa. 
Da Siena è prevista l'orga
nizzazione di un servìzio di 
trasporti per Rapolano en
trambi i giorni della mani
festazione; ' sul luogo funzio
nerà un servizio di ristoro. 

v Sergio Róssi 

Nelle fabbriche elettroniche del Lazio sono in gioco circa seimila posti 

Alla Yoxson impiantì fermi e LL 

integrazione per 1300 lavoratori 
Nei reparti sono rimasti solo gli addetti ai servizi e quelli che producono la «tanga» - Il pesante e gra
vissimo ricatto di Ortolani, proprietario dell'azienda - Il «convegno di lotta» dei Consigli di fabbrica 
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NAPOLI — A Napoli, coinvolta dal go
verno nella bufera di ; licenziamenti '' de
cisa per le aziende SNIA e Montedison, 
i sindacati dei - chimici hanno respinto 
con durezza l'ipotesi. La posizióne delle 
organizzazioni è già emersa ieri sera 
nella riunione convocata •. con . urgenza 
presso la FULC nazionale a Roma, con 
la partecipazione di delegazioni delle re
gioni -meridionali interessate:. Campania, 
Calabria, Sardegna. Stamane, comunque, 
la segreteria del sindacato tornerà a riu
nirsi a Napoli per proporre iniziative di 
lotta.; ^w;;;-^".:•- *\ ^-'- -V-:£?•••• i •?/..-. 

In effetti il programma di licenziamen
ti approvato dal CIPI, che prevede il ta
glio di tremila posti di lavoro su . otto
mila addetti?nei gruppi SNIA e Monte-
fibre, per un cosiddetto risanamento del 
settore fibre sintetiche, noti contiene al
cun elemento seriamente orientato a que
sto scopo. Non apre prospettive,. non in

dica programmi, sostiene soltanto che 
devono - essere i lavoratori, con la per
dita di migliaia di posti di lavorò, a pa
gare le conseguenze della politica impre
vidente e cieca condotta per anni nel set
tore sia ; dai gruppi industriali che. dal 
governo. ;• i w ; • .-.-. --,'/-.̂ .•y.-r î, --':\ :/:•:•-^y.,; 

n tempo per intervenire non è manca-' 
to. La ricostruzione delle aziende Mon-
tefibre a Napoli è cominciata sette anni 
fa. I 2180 dipendènti dell'ex stabilimento 
Rodiathoce di Casoria, destinato alla smo
bilitazione, secondo gli accordi sottoscrit
ti, avrebbero dovuto trovar lavoro in di-; 
verse iniziative: un nuovo. stabilimento 
per le fibre ad Acerra, un centro di ri
cerche scientifiche a Pòrtici, uno stabili
mento Presint nell'Aversano ed una quar
ta, non meglio identificata impresa. Fino 

Nad oggi di tutto questo non si è visto 
nulla o quasi. Solo ad Acerra da poco so
no passati un migliaio di operai che pro

ducono filo poliestere impiegando materie 
prime importate dalla Germania. Gli altri 
sono ancora in cassa integrazione, tranne 
quelli che. nel frattempo hanno trovato 
altre sistemazioni o sono andati in pefr 
sione. Rimane comunque aperta la ver
tenza dei lavoratori che hanno costruito 
lo stabilimento, un. migliaio tra edili e 
metalmeccanici per i quali si prevede
vano corsi finalizzati della Regione, mai 
organizzati, e la prospettiva di essere im
piegati in attività produttive. Ih agosto 
per questi mille cantieristi scade la cas
sa integrazione ed è intuibile che la situa
zione stia diventando calda. > 

Quanto alla SNIA Viscosa, l'incapacità di 
prevedere e dimensionare te produzioni di-
cui danno pròva questi industriali e quel-: 
li della Montedison che hanno partecipa
zioni nel gruppo, si può rilevare eoo im
mediatezza. L'impianto per le fibre nella 
fabbrica di San Giovanni è nato nel lflTO 

e nel 1977 vi erano già chiari segni di 
crisi. Nel frattempo già nel.1974 era in
tervenuto un accordo sindacale che pre
vedeva la riconversione produttiva, ma 
nòti se né è fatto mai nulla. 
v In queste condizioni, lo stato delle cose 
non.poteva non peggiorare.;E infatti, nel 
giugno dell'anno acorso arrivava la chfar 
aura dell'impiantò del rayon, con seicèn
to in cassa integrazione. Quattro mesi fa 
seguiva la chiusura dell'impianto Wistel 
e il passaggio a carico della-' cassa inte
grazione degli altri 750 lavoratori. -

L'evidente smobilitazione \ detta fabbri
ca provocò manifestazioni di protesta e 
l'occupazione dei reparti che durò tre me
si; fino al recente incontrò col sottose
gretario al Bilancio, dopo il quale si de
cise di sospendere la protesta e di accet
tare la cassa integrazione perché il rap
presentante del governo aveva dato for
mali garanzie per l'occupazione. 

Queste garanzie ora sono saltate, H go
verno, che non è riuscito ad intervenire 
per abbozzare un minimo di programma
zione per dare un assetto organico al set
tore, interviene ora per dire che sonò i 
lavoratori a dover pagare per tutti. -
.Quanto, alte ventilate nuove iniziative 
che dovrebbero assorbire i licenziati, I 
precedenti già sperimentati rendono .tetti 
assai scettici ed increduli. Ma a parte dò, 
all'annuncio che una parte dei miliardi 
spremuti con i provvedimenti economici 
sarebbe servita per investimenti nel Mez
zogiorno, tutti hanno' pensato a nuovi po
sti di lavorò.--'Ora ci si accorge che, sem
mai, ci sarà qualche investimento calato 
nel disordine di sempre, puramente so
stitutivo, che non servirà ad alleggerire; 
la fame di posti di lavoro nel Mezzo
giorno.. ;.Àv'"'v''-;"* •-"'••.. •-•''''; •': '^''l "'-'•' : 

;•'•/•;.Franco De Arcangeli* 
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Impazza l'« Estate romana » 

cuore 
A fine mese al circo Massimo il Festival della poesia 

ROMA — Una piazza, una grande piaz
za in cui incontrarsi, magari per caso, 
un luogo dove ritrovarsi, divertirsi, pas
sare qualche ora insieme. Una piazza 
grandissima, la più grande d'Italia: ' si 

; estende per un raggio assai vasto che va 
dalla piazza Farnese, fino a piazza Na
vone e comprende via Giulia e te decine 
di vicoli e vicotetti che l'attraversano. 

E* fl regno dei saltimbanchi, dei con
torsionisti. dei mimi, dei suonatori, dei 
tnangiafuoco, degli equilibristi: insomma, 
delTc Estate romana ». Una tradizione, 
orinai, anche se sono solo tre anni che 
l'iniziativa è in vita. 
' Tutti, artisti e pubblico, si danno ap
puntamento nella città vecchia, e ciò che 
d'inverno è vuoto, silenzioso, imponente. 
hiaggiungflàle per tanti, diventa un tea
tro aperto. Alla riscoperta del centro sto
rico non è uno slogan consumato: a Ro
ma è di tentato un fatto. Ogni sera fl cuo
re deua città è affollato da migliaia e 
•rfgttaj» di persone e ogni volta la € piaz
za » cosi grande sembra invece troppo 

> « • 

. Certo, c'è a chi tutto questo non piace: 
troppo rumore, troppe luci, troppa gen
te. Troppa vita. Ma alla stragrande mag
gioranza dei romani piace, piace da mo
rire. è un appuntamento, ormai, al quale 
nessuno più certamente rinuncerebbe. E 
come dar loro torto, del resto: te inizia
tive sono tante, tantissime, un turbinio. 
Vediamone qualcuna. 

Del «circo» in piazza abbiamo accen
nato: ogni sera tra piazza Farnese e via 
Grotta gli artisti dei dreni grandi e pic
coli danno decine di spettacoli; c'è il tra
pesista in motocicletta, il giocoliere che 
avrà si e no 12 anni, l'acrobata che sale 
su un'antenna oscillante alta la bellezza 
di 40 metri. 

Ma non c'è solo piazza Farnese: a po
chi passi, a piazza Navone, da qualche 
giorno si danno appuntamento le bande 
più diverse: ogni sera sbattono i piatti 
e rullano i tamburi. E poi mille piccole 
«invenzioni»: il festival detta magia, ad 
esempio, che ha subito affascinato- i ro
mani, si tiene a villa Torlonia. Un «oc
chio di bue » e un palcoscenico essenziale 
per i mule giochi di prestidigitazione e 
ffluatonìsmo. Anche qui la gente affluisce 

numerosa e spostandosi con grande di
sinvoltura da una parte all'altra della 
città quasi disegnandone una pianta nuo
va che abbia i suoi punti cardinali in 
dò che «offre» questa «Estate». 

Le ville, del resto, le grandi, nobili 
ville romane sono tra i protagonisti di 
questa grande festa. A villa Ada. ad 
esempio, prenderà il via tra qualche gior
no una iniziativa che già l'anno scorso 
riscosse, quasi contro ogni previsione, uno 
straordinario successo: «Alla ricerca del 
ballo perduto»: tanghi, valzer e fox-trot 
all'ombra degli alberi. E poi ancora tea
tro e musica a villa Dona Pamnhfli. ani
mazione per ragazzi in altri giardini. 
, Bla la parte del leone, dò che insomma. 
qualificherà davvero quest'estate e non 
solo sul piano dello « spettacolo » puro e 
semplice la farà anche quest'anno il fe
stival della poesia. Da Castelfusano, dove 
si tenne lo scorso anno, si sposterà, a 
cominciare dalla fine del mese, al Circo 
Massimo: moltissimi i nomi illustri at
tesi. in tutto quasi 200 poeti, per una ma
ratona di dieci giorni interamente dedi
cata alla lettura di versi. 

Ma la città non vive solo di notte. A 
più d'uno è capitato d'essere sorpreso, 
magari alla fermata dell'autobus o al 
mercato rionale, da quelli che con defi
nizione fantasiosa sono stati chiamati 
«blitz musicali»: arriva un camioncino. 
ne scendono quattro o cinque ragazzi, im
provvisano un concertino e se ne rivan
no. Sono gli allievi otite scuole popolari 
di musica nate come funghi in questi 
ultimi anni a Roma. Più «stabili», in
vece, i concerti rock che hanno animato 
te serate di Castel Sant'Angelo. 

E poi, ancora, cinema. I fasti di Mas
senzio — la rassegna cinematografica or
mai quasi « mitica » a cinque, ated s d 
mi — si rinnoveranno an " 
ma su uno spazio diverso: MBJUIIMÌU co

si è dovuti 
E 

Un 
d'i 

è 
memorato». 
dedicato al 

minda a scricchiolare e 
ripiegare su piazza della 
poi, da ultimo, arriverà 
settembre deheato che si 
no un po' in anticipo: il 
alla «Festa dell'anziano 
Feste, canti e dante tutto 
vecchi, troppo s\ 
da queste grande « kermesse » 

Dalla nostra 
CAGLIARI — ; Un galoppo -
sfrenato per le strade dei 

.paese, con cento cavalieri 
che Untano di raggiungere 
la prima posizione come at
to supremo di ebalenHa». 
Oggi e insieme voto cristia
no e retaggio di barbarici 
costanti. Ieri era còme una 
«bardana»: fl rimate prima 

•> della spedizione e l'assolto 
: contro il •. paese anemico » 
per punire un, torto o ri' 

' prendersi . la. terra da pa
scolo. ; ''v-

: SètdttO flCOCOCÒ CsflUft) flOfl" 
tadmo e pastorale dell'Ori-
stanese, t in festa per San 

'. Costantino, che evoca la tra-
diekme religiosa che non si 

'. offre - come atternettva a 
queUa - profana. L'ipotesi è 
che proprio nel galoppo sfre-
natff del cento ósoottsri ss " 
manifesti co&flMMtore vio
lenza Quetta tmpticua eoloii-
tà protestataria che è carat
tere fomlanentaie di tutte le 
genti 

• festeggiamenti fl 

La tradizionale corsa di 

Secoli di storia sarda 

n carosello di cavalli e cavalieri per il paese delFOristanese 
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dUTAitun, divisa in due 
fi tfjfffnff e 
Prima corrono i padroni, a 
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«ere usurpato e " ~ 

terra'un 
coucutvo 
Vernare dotte armi. In 
condo tempo corrono i *ser-
bUorts», a piedi, e non è 
certo un momento di 

tre due «pamfete»».» da tre 
mis gortes» (le scorte). In
sieme, uomini delle bandie
re e nomini dette scorte 
muovono U resto degH «sg
elanti» a ad l i strattono 
contadini e pastori per ab
battere i feudi del aililHoto 
e dem -' 

Ai W mila 
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#fc« di un passato che a eie 
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te fasta su note m onore di 
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ROMA — Si è svolto ieri mattina il « convegno di 
lotta » sull'elettronica e la componentistica indetto dai 
consigli di fabbrica della Voxson, dell'Autovox, delia 
Miài e delta Mistral. L'obiettivo dell'assemblea era 
quello di definire una piattaforma del settore che, nella 
capitale e nel Lazio, versa ormai in una grave crisi 
(cassa integrazione per Voxson e Autovox, chiusura 
per la Miai e la Mistral). ••.\,-.: 

Inaccettabili per il sindacato il «piano » /del governo e i tremila licenziamenti 

Sette anni di promesse per la Montefibre a Napoli 
Tutti .gli accordi per la ristrutturazione degli stabilimenti per la produzione di fibre della Montedison e per : la Snia-Viscosa^ non\ sono mai stati rispettati 
Centinaia di lavoratori sono stati messi in cassa integrazione -Avrebbero dovuto trovare un posto di lavoro in nuove iniziative e in nuove aziende 

Gii impianti si sono fer
mati. Nei reparti non c'è qua
si nessuno; è rimasto solo 
qualche pezzo di autoradio e 
di televisioni da montare, ab
bandonato ? sul tavolo. Alla 
Voxson, una delle più grosse 
fabbriche elettroniche di Ro
ma, è scattata la cassa inte
grazione. Ma i lavoratori non 
sono rimasti a. casa, stanno 
1), nel cortile, a discutere, a 
cercare di capire il senso 
della sfida che Amedeo Maria 
Ortolani, proprietario della 
aziènda, ha ormai lanciato al 
movimento sindacale. Una sal
da pesante, fatta di minacce 
e di ricatti, con l'obiettivo. 
dichiarato, di piegare la for
za dei lavoratori e di costrin
gere il governo : ad aprire 
un'altra volta i rubinetti dei 
finanziamenti. Altri soldi sen
za garanzie, senza alcuna 
contropartita. Ormai nei re
parti sono rimasti solo quelli 
che producono il «tàngà» (la 
mini-autoradio) e gli addetti 
ai servizi generali. Per gli 
altri (e sono 1280) c'è la 
«cassa» fino al due agosto, 
quando comincerà il periodo 
'di:ferie. •'•'.. ••'-•'. ••^-<-, : ••'>.•/- .£-•..•;• '--.. 

A I cancelli della fabbrica so
no tappezzati di striscioni e 
di manifesti in cui sì dice che 
la manovra della voxson non 
deve passare,. che al ricatto 
della cassa integrazióne i la
voratori non ci stanno. E' un 
monito per chi,, come Orto
lani, è ancora convinto di 
risolvere tutto a colpi di li
cenziamenti, usando le ma
niere forti. E* la stessa stra
tegia di Agnelli — dicono i 
lavoratori — che si riproduce 
a livello più basso. Ormài è 
la « filosofia » del padronato 
italiano. «Anche qui — sot-
tofinea Mario Fiorentino, ope
raio — è la medesima sinfo
nia: niente programmazione, 
solo finanziamenti a" piòggia, 
si vuole un sindacato senza 
potere, che stia al sub posto 
e non "rompa le scatole". E' 
il modello deU'imprenditore 
d'assalto a cui Ortolani ha 
fatto ormài professione di 
fedesv;:.;/.- ^ ; vV-'>---v'., , 

Ma la sfida deua Voxson 
non comincia oggi,: con la cas
sa integrazione. La sua storia 
è legata alla misteriosa vi
cenda dè&'Autovox ' (dove i 
lavoratori del settore Tv co
lori sono anch'essi in «cas
sa»). Ortolani, infatti, aveva 
intehitone ai comprarla, ma 
poi, inaspettatamente, una fi
nanziaria svizzera, la Genfin-
co di Zurigo, gnellia settata 
sotto il naso. « E lui — dice 
Benito Centola, dal consiglio 
di fabbrica — proprio per
ché aveva in testa questa 
idea, ha fatto di tutto per 

il suo gruppo co-
iunico capace di gestire 

un grosso polo dell'elettroni
ca dvue nel Lazio. Dentro, 
oltre a Voooon e Autovox, 
c'erano anche la Miai e la 

le due aziende di 
in crisi da due anni». 

E su questa idea sono par-
tal f a Incontri, tantissimi, col 
ministro dell'Industria. Orto
lani valeva che il 

deUa Scria di Rieti, 
sadadueassM, della Miai 

Gip < 
ce ne sano di 

nella vicenda dell'Autovox : 
non è : stato differente. Quel 
fantomatico polo dell'elettro
nica civile non era altro che 
una « scusa » per chiedere 
altri soldi ai venditori e al 
governo. Il comunicato che 
Ortolani ha diffuso dopo che 
il suo progetto era saltato per 
aria spiega bene tutto. « Se 
il governo e le organizzalo-. 
ni sindacali — dice — non si 
confronteranno con la dire
zione dello stabilimento, la 
Voxson non continuerà più ad 
operare a sue spese: l'infla
zione, il costo del lavoro, gli 
oneri finanziari, il basso li
vello di produttività, sono il 
frutto dell'imprevidenza al-. 
trui ». Quindi « i prodotti che 
già oggi non sopportano i do
vuti aumenti per la copertura 
dei costi non saranno più fab
bricati a partire dal 1" set
tembre e sempre da tale data 
le sezioni < progettative e. di 
ricerca saranno decimate. Di
verse. centinaia di persone do
vranno èssere licenziate». 
'" E* una vera e propria di
chiarazione di guerra. «I pro
dotti senza utili di cui parla 
Ortolani — dice Mario Fio
rentino — sono le autoradio. 
Bloccarne la produzione vuol" 
dire rischiare di sparire dal 
mercato, considerata la con
correnza«Ielle multinazionali. 
Per questo noi siamo con
vinti che questa faccenda è 
anche un problema nazionale. ' 
La. concorrenza è tutta stra
niera e darle più spazio si
gnifica colpire la bilancia dei 
pagamenti, mettere altri lac
ci all'economia del Paese». 

Proprio perché la posta in 
gioco è alta, la risposta dei 
lavoratori è stata immediata. 
Sono andati anche sotto gli 

- uffici di Ortolani, in vìa Gon
odotti, ma non sono stati rice
vuti. Loro, lo dicono da sem
pre, vogliono: che il piano di 
settore non rimanga nei cas
setti del. ministro. «Se non 
si procede agli accorpamenti 
— dice Benito Centola — se 
non si sostituiscono i con
sorzi e se non si crea un set
tore di ricerca sviluppato, dàl
ia crisi non se ne esce. La 
nostra non è" solo una verten
za di fabbrica. Qui sono in 
gioco seimila posti di lavoro 
in tutta la regione. Perciò 
diciamo che la cassa integra-. 
none è una manovra;, non 
vogliamo che il governo dia 
altri soldi, cosi, senza proget-
uX Ormai non è una novità, 
serve la programmazione. Ma 
è una cosa che non fa co
modo né al governo, né al 
padroni». . 

In sciopero 

della zona 
del Pollino 

CATAIfZABO — Sciopero 
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Annunciata ieri dal Coni la composizione rappresentativa azzurra per i Giochi di Mosca 

va 
Seguiti rigidi criteri di selettività - Cancellati dalla lista due ;«guerrieriMdi tante battaglie: i discoboli Si-
meon e De Vincentiis - Ancora in dubbio i mezzofondisti Fontanella e Borghi - Una triste conferenza stampa 

ROMA — II CONI ha reso noto l'elenco degli azzurri che par
teciperanno ai Giochi di Mosca: si tratta di 169 atleti che 
potrebbero anche ridursi a 166 se il mezzofondista Vittorio 
Fontanella, il saltatore in alto Paolo Borghi e il tuffatore Piero 
Italiani non riusciranno a fornire le prove di efficienza che 
gli sono state richieste. Il presidente Franco Carrara, attor
niato dai vice-presidenti Primo Nebiolo e Arrigo Gattai e dal 
segretario generale Mario Pescante, ha illustrato la squadra 
e i criteri seguiti per comporta, il presidente è parso molto 
teso. E d'altronde non era mai accaduta che tante traversie 
accompagnassero una squadra olimpica italiana, 

Il CONI ha seguito rigidi criteri di selettività! dirigenti 
sono travolti da problemi che possiamo tranquillamente defi
nire tragicomici. Ci si preoccupa di non far mai apparire la 
scritta « Italia» che sarà sostituita da «CONI». Però si sta 
discutendo sulla possibilità che al posto della sigla figuri la 
dicitura completa (Comitato olimpico nazionale italiano). E 
qui sorgono altri problemi. I ciclisti, per esempio, trovano dif: 
ficoltà a sostituire le maglie con la scritta «Italia» perchè 
si tratta di indumenti speciali fatti su misura e difficili dà 
sostituire. - ^ ' ;••---. - -: .'• •;---.•• •-.->.•,<;.-•'-• 

• Le Federazioni — Aia detto Carrara —• hanno compreso le 
nostre esigenze e hanno sopportato con serenità i tagli. Le 
Federazioni d'altronde hanno la tendenza ad allargare men
tre il Comitato olimpico ha una tendenza frenante». E mal 
come in questa occasione si sono messe le mani sui freni. E' 
stato chiesto a Franco Carraro con quale spirito gli azzurri 
si accingono al duro impegno olimpico e il presidente ha ri
sposto di essere fiducioso. « I ragazzi — ha detto —> malgrado 
tutto partono abbastanza sereni. I tecnici e i dirigenti hanno 
lavorato molto bene e sono riusciti a tenerli tranquilli. E gli 
atleti, dal canto loro, si sono comportati con grande serietà. 
Penso — ha aggiunto — che quando saranno sull'aereo entre
ranno nel clima olimpico». : •• >•• 

E' affiorato il caso Mennea e Carraro ha ribadito che la 
stragrande maggioranza degli atleti va volentieri ai Giochi è 
che ìl CONI non si è mai sognato di fare pressioni. Se un 
atleta selezionato vuol andare va, se non ci vuole andare non 
Ha che da dirlo (e il guaio sta qui: Mennea infatti si guarda 
bene dall'essere, almeno per una volta, chiaro ed esplicito). 

i Gli ultimi tratti di penna del CONI hanno cancellato dalla 
lista due vecchi guerrieri di tante battaglie sulle pedane di 
mezzo monito: i discoboli Silvano Simeon e Armando De Vin
centiis. Qui la rigidità è apparsa fin troppo aspra. 

Il segretario generale Maria Pescante ha fornito le cifre. 
Si spenderanno circa 336 milioni peri la fase della concentra* 

'• zione a Roma degli atleti, dei dirigenti e dei tecnici e per i 
•relativi viaggi. Ma ìl preventivo si riferisce a 380 unità ora 

ridotte a 273 (104 sono dirigenti, tecnici, accompagnatori, mè
dici e così via). A Mosca, tra l'alloggio e il vitto nel villaggio 
olimpico e altre spese (trasporti e varie).si spenderanno meno 
di ISO milioni. «E' quello che diamo — Ha suggerito con vena 
polemica Pescante — a un cantante pop straniero che fa uri 
paio di esibizioni in Italia». Complessivamente le Olimpiadi 
dovrebbero costare al CONI una cifra attorno agli 800 milioni. 

A Mosca ci saranno 18 dirigenti di'Federazione più 13 detta 
missione CONI, 37 allenatori e tecnici, 8 medici (più tre dei 
servizi di squadra), 7 massaggiatori (più tre dei servizi di 
squadra) e 12 ausiliari (che sonò poi 2 meccànici per U ci-
_clismo,itre battellieri — uno per la canoa, uno per il canot
taggio è uno per la vela —, un palafreniere, .un armiere, un 
maniscalco e così via)r > "• >••--••; 

Dietro le quinte circolano voci strànissime. -Come quella 
che vorrebbe Marcello Guarducci incaricato tempo fa dal mi
nistrò Logorio di sondare i militari: se tutti fossero stati del
l'idea di andare, lui U ministro, avrebbe rivisto U uno». La 
vicenda! sarebbe finita male perchè Franco Carraro per sotoc* 
care Ut situazione avrebbe commésso l'errore di rivolgersi ai 
democristiani anziché al ministro delta Difesa. E' una storia 
che non sta in piedi. Perchè, innanzitutto, il ministro non 
aveva bisogno di incaricare nessuno per sapere come la pen
savano i militari: gli sarebbe bastato leggere i giornali. Le 
cose stanno diversamente: ìl CONI aveva consigliato il nuo
tatore trentino di contattare gli altri militari per tenere una 
linea comune. Ma in realtà non c'erano linee comuni da te
nere per il semplice fatto che il governo aveva già deciso. •"' 

E' stata una conferenza stampa più. triste che .tesa. A far 
conti (ed è giusto che li si faccia) e a rimescolare giorni av
vilenti non solo per lo sport italiano ma per la nostra storia. 

tomo Musumeci 

ROMA — Primo Neblolo, Franco Carraro e Arrigo Gatta! durante la conferenza stampa 
nella quale sono stati annunciati I nomi degli atleti Italiani che parteciperanno alle Olim
piadi di Mosca. "• - \ 'W ' i --y-\:- '-:_.'::•'.:V.•-.= .':. ':>."'•':.: ;':'.:'•."• .-•'.'•''• 

Saremo presenti in diciannove discipline 

ATLETICA LEGGERA — Uo
mini: • Mennea, Zullanl, Mar-
chloretto, Matlnverni, Toni, 
Piatto Borghi, - Grippo,. Ortis, 

; Garbi, Volpi, Giorgio e Mauri-
alo Damilano, Marchel, Magna- v 
ni, Ràlse, Tamberi, Urlando, : 
Broglili, Paolo Borghi, Vittorio . 
Fontanella. : - Donne: Masullo. " 
Bottiglieri, '• Rossi, Rosanna r 
Lombardo^ Dorio, Porcelli, Pos
sami!, Slmeonl, Petruccl, Quln- ; 
taralla. •••_;- :- ••;._]. -\ t-.--,••. 

CANOTTÀGGIO: Abbagnale, 
Dell'Aquila, IH Càpua (timo-.' 
mere).' -'•-.>." -;••• • •••,•-.-.•,•; ;' -.-'•' 

CANOA — Uomini: Ferri, 
Merli, Mastrandrea. - Donne: 
Pacchio, intr^ilnl..-; v - , ; . : , \ ' 

CICLISMO: Baauo, Bontem-
pi, Bincotetto, Milani, Fissò-
ferrato, Pettina, Olacomlnl, 
Mattel, -Mlnetti, De PeUegrin, 
Cattaneo, Delia Case, Ghlbau-

. do. Patito. :•;..:• •••:-'--\-
-LOTTA: Maensa, Cattatila-

no. La Penna, Polito, La Èro- . 
nà, NicopUni.. - -.-• 

SOLLEVAMENTO PESI: T o ó 
sto, Pedkone, Lagrotteria, O-
berburger. . :'--,."-A. ;v- .,-;-.<.-.f-;. 

gli azzurri 
NUOTO — Uomini: SUtestrl, 

Ceccarlnl, Rampano.' Renili, 
Giovanni e Raffaele Franceschi. >• 
. Donne: Savi Scarponi, Semi- . 
catòre, Carosi, Vallarla, Felot- -
ti, Bonon, Foralosao. 

- . TUFFI: Italiani, Cagnotto. ' / 

• PALLANUOTO: AÌfierani, M*tVr 

sili; Steardo, D'Angelo, SUneo-v 
ni, Fondelli, Ragosa, Panerai, *~. 
Misaggi, De Maglstris, Collina. ; 
: PALLACANESTRO — UMrfni; - ; 

L Sacchetti, Gllardl, Bònamioo, •-
' Vecchlato, ' Brunàmooti, . Della ;.' 
Fiori, Meneghln, ManoraU, Syl-
veater, fioUrini, VlllalU, Gene- • " 

: rali. - Danne: SaUmbahi;<Dra-
ghètti, Gunonato, Grossi; Rps-
si, ' Saadon, : Faceto, ; Vergna- v 
no, Oorlin, Serradimtgni, Bel- * 
stracchi, Piaòcastelli. ,-., 

PENTATHLON: Crlatofort. " 

; PALLAVOLO: Dametto, Nassi, 
Di Bernardo, BertoU, Lanfran-

. co, Di Coste, Greco, Stbàat, Bel
letti. DàU'OUo, Bobini, Inno
centi. • :•;• "..;.̂ '_ .':• ; / i ;.>-.. 

PUGILATO: Russollllo, OUva, 
Gravina, Damiani. ; -

SCHERMA — Uemmt: Cervi, 
Maffoi, Mario Aldo Montano, 
Scalso, Romano, Meglio,, Falco
ni, Massoni, Bellone. - Donne: 
MangiarotU, Vaocaronl, Span
ciar!, Baiassi, Mochl. 

• EqUfTABIONE: F. Roman, i 
; M. ' Roman, Marina Sciocchettì 
e Anna Camgrand* <e la squa
dra del concorso completo). ! 

TIRO A SEGNO: Ferraris, 
Mantelli, RabbactuX Frescura, : 
Mestai, Mari. • -; V:-^ 

TUO A VOLO: Garagnahì. :'Ti. 
Giardini, Giovannettt, Baòagnl. 

ARCO — ; Uimlnl Ferrari, 
SpigareUl. - Dsnàef Capetta. 

}: VELAI Goria; Peraboni, Sa- : -
velli, Oamel; Twvesj; Neochl . 
(riserve: Fraveavi, Ferrarese, •' 
flailtélta).-v ^ ^..ìili- :-:..;;;,'-••-. 

indi con 169 atleti 
V 

Sorteggiati ieri a Zurigo gli abbinamenti per le Coppe europee 

il Craiova 

Il Panathinaikos sarà opposto alla Jirve, mentre il Molembeeck incontrerà il Torino 

Cóme si prevedeva dall'ur
na sono usciti accoppiamenti 
abbastanza ostici per le squa
dre Italiane impegnate nelle 
Coppe, europee. A Inter, Ro
ma, Juventus e Torino sono 
toccati In sorte rispettivamen
te l'Università Craiova, il Cari 
Zeiss Jena, il Panathinaikos e 
ìl Molembeeck. •. . "•• s 

Cominciamo7 la ^Isamlna 
degli avversari partendo dal
l'Inter, impegnata nella com
petizione plU importante: là 
Coppa . Campioni. All'hotel 
Atlantls di Zurigo, sode del 
sorteggio, il d^. nerazzurro 
Beltraml al momento dell'e
strazione non è riuscito a trat-. 
tenere uh sorriso di soddisfa
zione. Quell'Università Craio
va, infatti, vanta • mediocre 
curriculum in campo Interna
zionale ed anche in quello na
zionale il titolo è arrivato al 
termine di tiri lungo duello 
con lo Steaua di Bucarest. E* 
una compagine, quella del Cra
iova, che vanta una buòna di
fesa: Dispone infatti di ele
menti in possesso di notevole 
struttura fisica e par tlcolar-
mente dotati nel gioco aereo. 
In sintesi: l'Inter che gioche
rà la prima partita a San Si
ro è probabile si trovi a su
perare un catenaccio robu
stissimo. Diceva a suo tempo 
Bearzot ohe, cori le squadre 
rumene, è difficile giocare e 
far gol. A Borsellini ed ai suol 
giocatori il compito di smen
tire 11 c.t. azzurro. Le possi
bilità di certo non mancano 
per superare il primo osta
colo. . ' - " - " ~ 
•- Nella Coppa delle Coppe, la 
Roma ,affronterà nel debutto 
all'Olimpico 1 tedeschi demo
cratici del Cori Zeiss Jena. 
Anche questa è una compagi; 
ne che pratica calcio atletico. 
Un tipo di gioco che i gial-
lorossi, secondo il dire di Lie
dholm, «soffrono» particolar
mente. I tedeschi democratici 
sono da anni protagonisti del
le Coppe europee. Prestazioni 
dignitose le loro, niente di 
più. Si ricordano ancora i 
buoni match sostenuti con il 
Barcellona, e il Benf tea. Furo

no partite giocate ad un rit
mo vertiginoso e bene fareb
be Liedholm a cercare, già 
all'inizio -' della preparazione, 
di « velocizzare » 1 suoi len
tissimi centrocampisti, ~ altri
menti l'avventura tanto attesa 
potrebbe finire subito. ' " < 

E possiamo alla Coppa Uefa. 
Alla Juventus è toccato il Pa
nathinaikos. Un sorteggio di
scretamente favorevole. • 

Il Panathinaikos, quarto 
classificato nel campionato el
lenico. vanta un record d'im- ; 
battibilità di 17 partite. Pe-
saola. che lo scorso anno era 
il ' tecnico, si è preoccupato 
di migliorare l'aspetto tattico 
della squadra. Ora il Panathi
naikos pratica discreto cal
cio: ha messo al bando l'in
dividualismo per allinearsi ,ai 
principi..del «collettivismo». 
E' una squadra, quella greca, 
che ha avuto l'onore, nell'edi
zione 1970-71, di partecipare 
alla finale della Coppa Cam-

filoni venendo battuta dal-
'Ajax, capitanato da Cruyff. 
La Juventus ha già incon

trato i greci iâ  Coppa. Fu per 
la «Campioni» del 1961-62 e 
la spuntarono i bianconeri: 
1-1 ad Atene e 2-1 à Torino 
con il non dimenticato John 
Charles impiegato, quanto me
no discutibilmente, nel ruolo 
di stopper. Le due squadre si 
affronteranno per i primi no
vanta minuti sul terreno del 
Comunale torinese.' • .-̂  •: 

In trasferta invece 1 grana
ta del Torino. La destinazio
ne è in Belgio, li attende il 
Molembeeck e, dopo quanto si 
è visto al campionati europei, 
per-la squadra di Rabitti le 
preoccupazioni non dovrebbe
ro mancare. -..•-••• 
: Nella lista dei ventidue dei-
la squadra finalista agli «eu
ropei » del Molembeeck faceva 
parte : solo •• Maurice Martens, 
un veterano. Ed è appunto at
torno al trentatreenne Mar-
terig" che'ruota.tutta là squa
dra. Da ricordare che il Mo
lembeeck ha recentemente (nel 
1977) conquistato la semifina
le della Coppa Uefa. Fu l'an
no della vittoria della Juven
tus in questo torneo. ~ 

ZURIGO — Il presidente Franchi durante il sorteggio. 

COPPA CAMPIONI t ^ 
Linfleld-Nantes, Aberdeen-Austria Vienna, IBV-Banik 
Ostrava, Dinamo Tirana-Ajax, Bruges-Basilea, CSKA So
fia-Nottingham Forrest, Liverpool-OPS Oulu, Olympia-

' kos-Bayern, Viking-Stella Rossa; Rea! ' Madrid-Limerick, 
Halmstad-Esbjerg, Sporting Lisbona contro la vincente 
del turno preliminare • tra Honved-Valletta, Trabzon-

. spor-Szombierki, Jeunesse-Spartak Mosca, Dinamo Ber-
lino-Apoel, INTER-Uhiversità Craiova. . . . ,...:;. 

CÒI*PA DELl^XOPPE P ( 
' Fartizani-Màlmoe, -Fortuna Dusseldorf-Austria Salisbur-

go, Valencia-Monaco, Castina- West Ham,. ROMACarl 
Zeiss Jena, Sion-Hàukat, Kastoria-Dinamo Tblisi, Spora-
Sparta Praga, Hibemians-Waterford, Hvidovre-Fram, 
Omonia-Waterschei, Slavia Praga-Legia Varsavia. Tarn- : 

- pere-Feyenoord, Newport-Crusaders, Politecnica Timisoa-
' ra contro là vincente del turno Celtic-Dyosgoer, Dinamo

Zagabria contro la vincente del turno preliminare Be-
nefica-Altay. . . / ••,'•• ---•;.•-'/••-.- V*;'v,:' 

: ; - < ^ P À ; ^ 
: Molembeck-TORINO, Amburgo-Sarajevo, Real Sodedàd-
Ujpest, Bmo-Voeest Linz, Grasshoppers-KB Copenaghen, 
AZ '67-Red Boys, Sporting Gijon-Bohemians Praga, Por-
to-Dundalk, JUVENTUS-Panathinaikos, BarceUona-Slie-

. ma Malta,-Dinamo Dresda-Napredak, Vasas-Boavista, 
- Twente-Goteborg, Colonia-Akranes, Sochaux-Servette, 
. Manchester; United-Lodz, Lokeren-Dinamo Mosca, Eiri-

dhoven-Wolverhampton, Slask-Dundee, Màgdeburgo-Mos, 
Kaiserslautern-Anderlecht, St. Etienne-Kups Kuopio, 

'Ballymena-Vórwaerts,',"• Elfsborg-St. ' Mirrén, Stoccarda-
• Pezoporikos,* 'Dinamo Kier-Levski Spartak; Stéaua-Stan-
dard Liegi, ~ Ispwich-Salonicco, - Schakthior-Eintracht 
Francoforte, Fenerbahce-Beroe, -. Arges Pitesti-Utrecht, 
Austria Lins-RadnickL .";••-•; t- <̂  ;• -̂ -• r -

Le partite d'andata si svolgeranno il 17 settembre, 
quelle di ritornò il 1* ottobre. . . . :̂ : > .•-'••• 
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Le F. 1 domani a Brands Hatch per le prove 

di cerca 
Il problema é 

La vigilia del Gran Premio 
d'Inghilterra, per il quale do
mani inialeraimo le prove uffi
ciali, appare densa di dubbi 
per i colori italiani, in parti
colare per la Ferrari che, due 
settimana fa al «Paul Ri-
ebani», era partita nelle ulti
me file. Le cause delle cattive 

toni dette macchine di 
>, come è stato pres-
Etvexsahiiente ricono-

i, risiedono nelle gomme 
•MknfJiu, che attualmente so
no 'decisamente inferiori a 
qpe&e fonile dalla Good Year 
al leanu più quotati. 

ASa Ferrari, nei giorni scor
si, si e proceduto aua con-

tirare 

por micttorL trtac. 
tatsm, non è d"ac-
coioro iquaU ghv 

K la prova l'ha forni-
' Gilles VUleneu-

~U oent modo, come ha det-
to ancora Fonnieri, ut mei ai 
posta sul tnreo, et 

; 

: 

i 

fc 
"•.. 

j 

i' 
» 

V 
: 

A 

j . \ 

:. ' 
)' -,-
! ... 
i • - . 

«B ojnesK> upo ca prapavore 
dae sviluppa a settemila giri 
cento L ••filli in pia dei pur potente e jdortoso H cutadri 
Donar. Tnwue l'ingonriiro del 
e dBavIri a V sovielbnentato 
* sesai ridotto e db lascia 
•Mfeter ansalo ver le struttu
re flefPdtBeealctte interne de* 
»nna** a tornire un efficace 

Gas prave detta fine di que
sto ase*a le « m e » dovrewe 
ptosete a Imois e non è escra-
so cae In «no dei tre Gran 
Fienai in proctanuna in ago
sto la nuova vettura faccia un ano esordio in flava. 

alla Ferrari c% nravns 11 po-
v^^^^n ja^ntt .^ub^M^M g- n^k 
no di Joay Bt-havktoi, eoe do-
unVananauni lunBtSamVnau^B a n aanuanavKl Vnusunuuns awavjnnauHcaninas aun u n v u n u t 

etoras con il «drake». Il su-
daMceno, a dulerunea di Vu-
^^^^m^m s i a *^«B^hirfi^rttt al 

apnaSav entvo ouseto nuue, vo
lendo evidaulaauune aasraina* 

« ^ _ ^ ^_ana_^LB. a v _ _ ^ a al • a 

te aRie avene. Farev* tniat-
.'?•-.*• * ' • • - " ' 

ti che la Talbot volesse ingag-
giario, ma poi c'è stata, la 
fusione con la Liger che ha 
già due ottimi piloti ed è 
quindi sfumato l'Interesse per 
il ferrarlsta. -

Ora Scheckter sarebbe pro
babilmente disposto a rimane
re. ma bisognerà vedere se a 
Mannello Io vorranno anco
ra, specialmente se Jody non 
ridurrà drasticamente le sue 
pretese economiche. D'altra 
parte il campione del mondo 
in carica non pare abbia mol
te poasunlità di accasamento 
altrove, considerato che le sue 
quotsatoni sono parecchio 
scese e sul «mercato» ci so
no giovani leoni disposti a 

~ amache ea 
re 
Tra questi giovani leoni, cer
to con pretese economiche 
non esorbitanti, c'è Alain 
Prost, con il quale a quanto 
Ferrari avrebbe intswto serie 
trattative. Contatti 

astati presi anche con 
Lemme», un altro pilota che 
piece a Eneo Ferrari. 

Deludenti sono stati In Fran
cia pure le Alfa Romeo che, 
durante le piove e nelle prime 
battute di gara, parevano pro-

dlmenti atte sospensioni e aia 
Giacomelli ateDepaiuer han
no dovuto abbandonare- Netta 
gara di domenica l'Alfa cer
cherà per l'ennesima volta un 
risonato che « T - - j gu 
sforai finora compiuti e non 
c'è che da suturarle di far-

\cela. 
Sul veloce circùito di 

Brands Batch, m teoria sono 
ancora favorite le Bansult tur-
bo, anche per le macchine 
francesi c'è il problema dette 
gomme che, se non sarà ri
solto, potrà creare a Jaboufl. 
le e Amoux gli «temi inconve
nienti già registrati in Fran
cia. Se le turbo non potran
no conni re su pneumatici nu-
gUori, ne apniofittonmno Wli-
Ban» e Lyer. come appunto 

è esclusa dal pronostico nep
pure la Brabham di Fiquet, 
che è sempre un pilota capace 
CU w W U e e a t PuvavvauualOQa epv ade 

in grado di 
oondario. Non a caso 11 
tlliarm è tra 1 pclmasumi In 

Tra la iscritte al Gran 

rie di prove negative (tanto 
che ultimamente non riusciva rlù a qualificarsi); ha chiuso 

battenti nei giorni scorsi per. 
difficoltà economiche. In com
penso ci sarà una lieta sor
présa: la presensa della su
dafricana Deslró Wilson che 
sarà al volante di una Wil
liams F. W. 07, cioè una vet
tura - altamente competitiva, 
Era dal tempo in cui correva 
Leila Lombardi che la Formu
la uno non presentava piloti 
Ih gonnella.. i 

• Giuseppa) Corretto 

La società roesoblù è alla ricerca di uii terzino 
- i . - • 

- s ^ •• < , v 

rinmtre 
e - -

Nei piani di Radice anche Novellino e Guida - Bagni piace a Liedholm 

MILANO — Tutu lo attende
vano a Linate ed invece Gigi 
Radice è sbarcato ieri a Ro
ma proveniente dal Brasile. 
Al suo arrivo il neo allenato
re del Bologna ha appreso 
con vivo disappunto deUa ces
sione di Spinoza atta Lesto. 
La società felsinea dovrà ora 
rientrare sul «mercato» per 
assicurarsi una valida alter* 
nativa ai forte terzino. E già 
cominciano a circolare le pri
me voci. Radice non ha mèi 
nascosto la simpatia per Aldo 
sfalderà. Attorno al suo no
me potrebbe anche andare la 

pòrto una grossa trattativa. 
AI kulan finirebbe Tesser, che 
il Bologna' preleverebbe, dal 
Treviso e in rossobm andreb
bero sfalderà e Novellino. 

Sempre sul fronte delle in-
dlacreaioni si è avuta notizia 
di un possibue paseacsto di 
Paris al Brescia. La 
lombarda ha ricevuto 
dal Bologna, attivavano/per 
Viviano Guida, Itoero, CIMM 
1966. Previdi, direttore sporti
vo dette «rondinelle», ha àv 
acieto pero inaenoere eoe cal

si priveranno dal 

•V 

Il Tour entra nel regno delle grandi montagne 

Oggi H lappone pirciaico: 
«fai: uWal ' V |H1 V ^Paf.VJgf. - m asValaMav«aW% #> 

Zoetemelk pensa alla maglia gialla - À Pan SOCCCBBO di Kneteinann 

PAU — Ancora una vittoria olandese natta 
doulcestms tappa del Tour, ancora un uomo 
ueua Ti Baleigh alla ribatta: si tratta di ̂  

fi ssoondo successo per-
-• i -- — • » I ii 1 J-» ^ — m.Xm 

quota dieci il Dottino 
detta squadra "diretta da Pet 

e che porta a 
fornauaòne è sansa dubbio la piti forte e la 
più amalgamata, quettm d>e dispone di molte 
pedine per andare a cangia di grossi * * 
ttvi, vuoi parsnut e vuoi finali: è prei 
certo ohe Basa sarà ti vincitori 
classai re a punti, a\ magna verde di Parigi, 
par InteouetU, e Post ha buoni motivi per 
pensare anche atta aoagtta gleue, .visto che 
atte sue dlpenuertai c% pure fl quotato Zoe-

Anche lari una corsa ai rei sala dal maltem
po, dalla «dogala e dal freddo, da starnanti r 
contrari aTdesiderio di Hmeutt II quale in
voca a catto per a suo stoocchio malanda
to. Da Agon a Pau gli uomml che occupano 
i quartieri alti della causaflca si sono però 
risparnuati, o megtto hanno pedalato pensan
do atta grandi sante ut oggi I roovfaeata-
tori detta gara sono stati prima Almn, Val-
tot, poi Ductos TaasaWa, Vaadenbroucue, Vsn 
Vnet e rhsaasng, anoora Duclos LassaUe, van 
Oaader è Vandanbrounke. ma soltanto Pee-
tors e KAteasamn aono riusciti a taguan u\ 
corda, a eonquàitare uh 'vantagi 
• a mutarli m una volata hi cui 

n Tour è gtonto ai piedi dei 

aedi Nt 
riiiMae.ni (attesto a quota m») . il1 

M (nastri XU4). l'Asptn (Ha») e fl Fa 
(HBh Lutuma vetta dada anoeoa tt 

. e di 
si «a ŝvedono grossi asuassasnti in 

AMpVO E CLASSIFICA 

«Ma' essi» el kadk njUhi. luNeia aT; firn dm 
aseedas a 1W*; «. vaa VUH s I V ; t. Aueto «4^ 

aff̂ a%f »̂% a^^a^^ag' avaue 

• 1W^ 4. Kaejar s W* i. 
r s wW*i f. Cani a IW*; 

Grande assente la Juventus. 
I primi ' giórni del calclomer-
cato non'hanno conosciuto la 
abituale protagonista. Sfuma
to l'irigscgto di Moro, la so
cietà bameonera sembra muo
vere i primi passi hi airezio-
ne di. Selvaggi, centravanti ri-
velavionè detto scorso cam
pionato. Ieri il Cagliari ha 
detmitivamente riscattato il 
suo gioiello: a Fico, ex presi
dente del Taranto, sono an
dati circa 500 milioni. Ora sta 
atta Juventus muoversi 
. Giornata fiacca ieri netta se
de del Totocalcio. Numerose 
le personalità, pochi gtt atta; 
ri. SI sussurra di BedagbJeri 
ormai detta Sampdoria e di 
Attieni (Spai) In procinto di 
passare al Gatansaro. Proba-
bfle cambio di guardia 
anche sutta pw^fc* detta 
Sauiemese: nuovo^ attmatore 

èoerto questa un'edauone mo-
imaurtaia del «mercato». La-

dei ralrfr> se-
ha fatto 

«Vi è un 
^ ^ _ del Uvei 

chi e chi il ha se li ttene ben 
stretti a.' 

Io attilla dei talenti Tter?grm 
SOOQauatauasuantfeam Q t C l O ^ M a t SaauvMI 

il cosnesdo. • non è motto. 
a scuntiauore» fe-

pato di «colpi», 
Sorbi, <T 

•il nostt sa ns* sono 
fasti a tosa, ma di oonctojto-
tua» dajanaa) ^^ap au»s' avwajauav- s a w anu^ai 

me notiate, dicono che ZIco, 
Falcaò, Eùrol, Brady, Wittuns, 
i giocatori sui quali la Roma 
ha accentrato i suoi interessi 
abbiano già le valìgie pronte. 
Però nessuno di questi è an
cora sbarcato a Roma. E i 
tifosi mugugnano, v soprattut
to perchè i giorni passano e 
il tempo per ingaggiare un 
giocatore di provata capaci
tà si assottigua. 

Ci dispiace ' muovere delle 
critiche al presidente Viola, 
che reputiamo .ottimo diri
gente, ma questa volta le sue 
mosse strategiche non si sono 
rivelate indovinate. La ricer
ca detto straniero da porta
re alla Roma, secondo noi, 
si è svolta un qui in ma
niera dispersiva. Troppi so
no stati i giocatori sui quali 
ai è puntato, sensa mai sa
pere con precisione quale di 
questi ai volesse portare ve
ramente atta Roma. 

Prima Krol, poi Zico, e 
conteiryoraneamente a Ziro, 
si è «trattato» anche Paleso 
e Wlttdns, ora di nuovo Krol 
e Paleso, nsmtre Zico che è 
stato contattato par quasi due 
setumane .con *on site ora 
non sembra essere più atta 
portata dei dirigenti ghulo-

Ooinunque questi ultimi 
giorni di mercato dovrebbe
ro essere decisivi per hi so
cietà gtaUorosse. Da ieri Vio
la e il vicepresidente Pssqua-
11 sono a Httano per scin
gere i tempi - e concludere 
ojaucoaa di buono. Stoura-
mente dovrebbe arrivare en
tro sabato lo straniero, al
meno cosi ai spera, che sarà 
0 brasavano Paleso o roton
de»* Krol. Noi crediamo, do
po aver parlato martedì con 
Viola, che il preferito atta 

to di 
mot-

rispetto ai due 
Questo fatto per-
a Vieto di " 

sttre 11 «Tàmmrnuo» sul 
osto ttulHffin- e 
te su Bagni, giocatore che ài 

li potMastmo è 
ad acautatare. 
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Il dissenso 
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non si 
esprimono 
soltanto 
sul continente 
europeo 
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La base navale di Diego Garcia definita una «minaccia» dal-
l'OUA - Il governo di Maurizio ne chiede la restituzione 

La nuova e dottrina Car
ter ». quella del confronto 
duro per intenderci, non 
trova oppositori soltanto a 
Bonn e Parigi. Le contrae* 
dizioni emerse tra gli in
teressi dell'Europa e quel-

: li vantati dalla leadership 
• americana si stanno ripro
ducendo anche nel Terzo 
Mondo e in particolare in 
quell'area africana e del-
l'oceano Indiano che Wash
ington sta coinvolgendo 

- nella sua strategia milita
re e nel dispositivo della 
cosiddetta « Forza di rapi
do impiego ». £ ' quanto 
emerge dalle recenti vicen
de che riguardano la base 

• navale e di telecomunica
zioni di Diego Garcia a 
quelle somale di Berbera 
e Mogadiscio. Vicende che 
rivelano come U rafforza
mento della presenza mi
litare in una regione defi
nita di evitale importan
za » per ali USA, metta '• 
a sua volta in pericolo i 
buoni rapporti con «im
portanti Stati africani» e 
dell'oceano Indiano, rap
porti considerati anch'essi 
di < vitale interesse ». 

La questione di Diego 
Garcia poi sta rendendo 
tesi e difficili gli stessi 
rapporti tra Washington e 
Londra. La Gran Bretagna 

' ha infatti annunciato che 
inoUrerà Una protesta for- \ 
mole al governo america- ~ 
no per la decisione presa 
da quest'ultimo di amplia
re la base di Diego Garcia. 
senza consulfarta prima. 

.L'isola in/atti, benché mau-
riziana, è sotto sovranità 

• inglese ed è stata conces-
- sa al governo americano 
sulla base di un trattato 
del 1$65 che stabilisce con 
precisione l'obbligo d'infor
marsi reciprocamente per 
ogni «movimento dì navi 
e di merci». '", 

GU Stati Uniti invece, 
sema consultare WuhehaU, 
hanno deciso l'ampliamen
to della base, l'invio àt 12 
mila marine* e di ben 7. 
navi contenenti rifornimen-
ti per diversi sqwadrom da 
combattimento. Due navi 

'sono già in viaggio conti 
mua tonnellate di riforni
menti e munizioni e alla 
fine di questo mese saran
no raggiunte a Diego Gar
cia da due navi cisterna 
cariche di carburante e 
da tre cargo milifari ca
richi di tank», pezzi di ar
tiglieria, bulldozer. 

Withehall s'è detta « mol-
to irritata» perché «le 

. prime informazioni giunte 
a Londra sono soltanto 
stralci mcomrJrti che i 
rappresentanti del gover-
no hanno letto sai giorna
li ». La questione insomma 
testimonia, da un lato, la 

che regna a 
dove «si de-

onalrona di più di 

Rumgoolam per chiedere 
la restituzione dell'isola e 
quindi lo smantellamento 
della base militare. 

La cosa ha sorpreso e 
irritato oli ambienti gover
nativi londinesi abituati a 
considerare Sir Seevooosa-
gur Ràmgoolam niente più 
che uno yesman. In effetti 
ancora pochi giorni fa il 
premier mauriziano aveva 
dichiarato che da quando 
Diego Garcia è stata af
fidata alla Gran Bretagna 
è diventata « una delle for
tezze per lo sviluppo della 
pace nel mondo ». Ma. il 
fatto è che il premier mau-
riziano, il quale già dispo
neva di una risicata mag
gioranza m Parlamento, è 
rimasto in minoranza pro
prio dieci giorni fa. La sua 
base parlamentare si è 
spaccata e una parte,dei 
deputati che lo sosteneva
no si è unita alla opposi
zione di sinistra nella ri
chièsta del ritorno di Die
go Garda alla madrepa
tria. Con un mandato vin-, 
colante deciso dai due ter
zi del Parlamento, Seewoo-
sagur Ràmgoolam è stato 
-uassjd o OJJWJWO tputnb 

. tare la richiesta non solò 
a Londra, ma anche al 
vertice dell'OVA, che cin
que atorni fa ha appro
vato all'unanimità una ri-
soluzióne la quale chiede 
la restituzione dell'isola a 
Maurizio e definisce la ba
se di. Diego Garcia come 
« una minaccia contro l'A
frica». '• 

La questione sta dunque 
diventando una fastidiosa 
spina nel fianco détta po
tenza americana proprio 
nel momento in cui que
sta cerca di adeguare la 

•base navale alle, nuòve e-
sigenze detta «dottrina 
Carter» e della «Forza 

. di rapido impiego ». di far
ne cioè U perno di un va
sto dispositivo militare in 
grado di coprire tutta l'a
rea che va dal Golfo Per
sico al mar Rosso, att'o-
ceano Indiano. 

Il governo americano, 
dopo la crisi degli ostag
gi, ha infatti cercato di 
rafforzare la sua presen
za netta regione trasferen
dovi quella che Newsweek 

; definisce una « farmidabi-
-• le annata comprendente 
due squadre di S navi 
da guerra ciascuna, 150 
aerei e, più di recente, 
una unità comprendente 
1J0O uomini ». Diego Gar
da è la pia moderna e so
fisticata base navale e 
per tefecomwncazKnn ae-
gti Stati Uniti (costata Iti 
mttìom di dottori) ad « h a 

Thomai Hauward, coman
dante detta base — una. 
importanza oecisiva per 

* l'appoggio a tutte l e no
stre operazioni navali nel
l'oceano Indiano». Ma al
lo stato attuale è insuffi
ciènte per le dimensioni 
detta nuova presenza e an
cor pm nel quadro detta 
costruzione detta «Forza 
di rapido impiego». Se-
cono» t primi propeni an
nunciati aWhmio di que-
SÉ, «SSBD fMsmtBB fluattl fluW 

comprendere lnM9 
• a secondo un uf

ficiale del Pentagono cita
lo da Newsweek, « i l nu-

V 
mero è adesso passato a 
200.000 e il prossimo anno 
sarà ulteriormente accre
sciuto». ••'••', 

Le difficoltà che il pro
getto americano incontra, 
tuttavìa, non sono soltanto 
quelle relative a Diego 
Garda, le quali, peraltro 
fanno rischiare a Washina-
ton il logoramento delle 
sue relazioni con l'Africa; 
difficoltà gli USA hanno 
trovato anche in Somalia, 
dove sono stati costretti a 
lasciar cadere la richie
sta della base di Berbera 
e del porto di Mogadiscio 
per disaccordi politici ed 
economici, stando à quan
to ha reso noto lo stesso 
Dipartimento di Stato. 
• Che questa questione dei 
rapporti con t Paesi afri
cani ponga gravi proble
mi a Washington lo scri
ve sul New York Times, 
proprio in relazione alla 
Somalia, anche Stephen So
larz, membro del Congres
so e presidente del sotto-
comitato per l'Africa dèi 
« House Foreign Affaire 
Committee*. Questi affer
ma infatti che «l'acquisi
zione di facilitazióni a Ber
bera avrebbe potuto coin
volgerci nelle attuali ra
mificazioni della guerra E- ' 
ttopla-Somalia ». Una guer
ra, aggiunge Solarz, netta 
quale « la maggioranza de
gli Stati africani vede l a 
Somalia come l'aggresso
r e » che viòla « u n o del 
fondamentali principi del-
l'OUA». La base di Ber
bera insomma, dice So
larz, c i avrebbe posto « i n 
Un dilemma pohtico estre
mamente scomodo »: da 
un lato, «fornendo assi
stenza alla Somalia», o-
vremmo pagato un «a l to 
costo» e cioè «11 deterio
ramento delle nostre rela
zioni economiche e politi
che con importanti Stati 
africani». Dall'altro, «r i 
fiutando aiuto alla Soma
lia » nello guerra deWOga-
den, «avremmo accresciu-. 
to i dubbi sulla nostra cre
dibilità internazionale e 
buttato all'aria l e nostre 
relazioni con Mogadiscio ». 

Dopo che il progetto sul
l'uso di Diego Garcia ha 
provocato sconvolgimenti a 
Maurizio e la richiesta del 
ritomo dell'isola alla ma
dre patria, oltre che l'tm-

. burazzo britannico, l e con-
siderazioni ora riferite di 
Solarz su bari somale che 
sarebbero state essenziali 
perché, come rilevo News
week, « s i a Motnbtsa che 
Diego Garcia sono troppo 
lontane dal Golf o Persi-
c o » , mettono in evidenza 
proprio quette contrùatn-
zumi che dicevamo aWmì-
zio. In altri termini la rea-
Itzzazione della « v i t a l e » 
«Forza di rapido impie
g o » mette in pericolo l e 
altrettanto «v i ta l i » rela
zioni degtt USA con « im
portanti Stati africani» e 
deWoceano Indiano e lo 
risoluzione deWOUA che 
parìa detta base di Diego 
Garcia come di « una mi
naccia contro l'Africa » ne 
e ono zfsstnoowsooBB eto— 
queute. Insomma, io «dot
trina Carter » provoco con

ti anche fuori deuCwropo. 
Guido Bimbi 
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Stasera assemblea indetta dalla Fòiidaà5Ìpne<<BéRussel» 

In Inghilterra nuove iniziative 

Alla protesta per i nuovi missili si aggiungono le preoccupazioni per la sicurezza 
degli impiantì atomici civili - Bloccato da dimostranti un treno di scorie radioattive 

dì 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Va "crescendo il 
volume e l'intensità della pro
testa - ahtinuoleare in Gran 
(Bretagna, sul versante non 
solo militare ma anche civi
le, che ohlama adesso sempre 
piti In causa i criteri di sicu
rezza per l'incolumità della 
popolazione e le scelte politi
che e amministrative che do
vrebbero •' garantirla. Stasera 
alla Centrai Hall di Westmln-
stèr torneranno a Venir di
battuti gli argomenti contro 
l'aggiornamento del potenzia
le atomico della Gran Breta
gna e della NATO, il plano 
f e r le armi di teatro nucleari, 

installazione dei missili a 
media portata « Cruìse » e 
«Pershlng», la corsa al riar
mo internazionale e l'aumen
to delle spese militari. E' una 
manifestazione nazionale (che 
riassume la copiosa attività 
«del gruppi locali di ogni re
gione del Paese) indetta dalla 
Fondazione per ; la pace B. 
(Russai con il sostegno della 
Campagna per il disarmo nu
cleare (OND), gruppi cristia
ni come Pax Christi, esponen
ti sindacali, laburisti, liberali 
e senza partito. L'iniziativa è 
parte di una più vasta cam
pagna europea, che ha già tro
vato sviluppo in altri Paesi, 
e la sua piattaforma riveridl-
estiva è praticamente la stes
sa ohe venne adottata uh me
se e mezzo fa al congresso 
straordinario del Partito la
burista. •--•.••••..••.•• -•"••;,•.: . y . .;••' 

Ma l'aspetto militare del 
problemi nucleari non è il sc
io ohe preoccupa in questo 
momento l'opinione pubblica 
inglese. Le condizioni d i sicu
rezza della produzione nelle 
centrali atomiche, e delle ope

razioni di dispersione delle 
scoria radioattive, tornano al 
centro della scena, v , 

L'altro giorno un clamoroso 
episodio 6 servito ancora una 
volta a richiamare l'attenzio
ne su una serie di questioni 
scottanti. All'alba, un folto 
gruppo di dimostranti ha at
teso ih piena campagna, nel 
Gloucestershlre, il « treno ato* 
mìco » coi suol 30 vagoni che 
trasportano i materiali di sca
rico al porto di Sharpness, 
sull'estuario del • Severn. A 
bordo c'erano 250 tonnellate 
di materiali radioattivi, di bas
sa intensità, chiusi nei loro 
massicci contenitori di cemen
to e di acciaio (per un peso 
totale di 2700 tonnellate). Ad 
una curva, un uomo e una 
donna sono sbucati dai cespu
gli presso la linea agitando 
delle bandierine di preavviso. 
Il convoglio ha rallentato e 
poco oltre si è trovato davan
ti ad una impalcatura d'ac
ciaio di sette metri di altez
za, eretta attraverso i binari, 
sulla quale stavano cinque di
mostranti (appartenenti al 
gruppo antinucleare di Bath) 
accompagnati, a terra, da una 
piccola folla di. sostenitori. 

La locomotiva si è fermata 
ad un metro dall'ostacolo. 
Poi è cominciato il lungo as
sèdio fra le forze dell'ordine 
e gli autori della sensazionale 
protesta, che è durata per cir
ca quattro ore. Sette persone 

.venivano arrestate e rinviate 
a giudizio, n treno era atte
ro (con ritardo) dalla nave 
da carico MV GEM che nor
malmente prende in consegna 
1 contenitori con le scorie ato
miche e va a scaricarli nelle 
acque dell'Atlantico, novecen
to chilometri a sud-ovest del 

punto estremo dell'Inghilterra, 
su fondali delia profondità di 
4500 metri. L'operazione è in 
accordo con i regolamenti in
ternazionali vigenti (conven
zione di Londra del 1975 che 
consenti l'affotidamento dei re
sidui atomici a mare) e le au
torità tornano a . rassicurare 
circa 11 perfetto controllo di 
èssa. : Nonostante ' quésto, • le 
preoccupazioni, più o meno 
giustificate, di molti, non sem
brano trovare tregua: si sa 
intatti che i contenitori co
minciano, a «perdere» diffon
dendo radioattività nelle ac
que circostanti non appena 
toccano il fondo del mare. A 
nulla vale, la controargomen-
tazlone degli esperti secondo 
cui 1 livelli di radioattività 
cosi sprigionati sarebbero del 
tutto « trascurabili »: la pro
testa continua. • 
' A parte le centrali nucleari 
vere e proprie vi sono com
plessivamente in Gran Breta
gna ben seimila fabbriche, la
boratori, Istituti di ricerca e 

Arrestati al Cairo 
nove esponenti 

E: della sinistra 
IL CAIRO — Un comunica
to del Raggruppamento pro
gressista unionista annuncia 
che nove appartenenti al par
tito della sinistra egiziana so
no stati . arrestati negli ulti
mi cinque giorni. Secondo li 
comunicato questi arresti fan
no seguito a quelli compiuti 
sabato scorso in seno a una 
ventina di militanti 

) centri sanitari ohe sono auto
rizzati ad usare materiali nu
cleari. Sono i « rifiuti » di que
sta fonte (classificati come ma
teriali a basso grado di pe
ricolosità) che i treni traspor
tano a sei centrali di neutra
lizzazione, per l'operazione di 
sigillo nelle « bare » - di ce
mento e di acciaio da affida
re al mare. I materiali ra-
dloattlvl più scottanti, natu-
Talmente, vengono al momen
to Immagazzinati sul posto di 
lavorazione in attesa che si 
risolva, negli anni a venire, il 
grave dilemma circa la loro 
definitiva scomparsa in condi
zioni di relativa sicurezza. •.••--

Tutto ; questo alimenta le 
critiche di quanti affermano 
che, date le dimensioni non 
indifferenti della propria in
dustria nucleare, la Gran Bre
tagna sta rapidamente diven
tando « la pattumiera atomica 
del móndo », anche perchè 
uno del rami di lavorazione 
più proficui è quello del ri
processo delle scorie di altri 
Paesi. E' facile immaginare 
(per quanta segretezza s i in
tenda ufficialmente mantenere 
in proposito) il volume di 
traffico ferroviario che percor
re in varie direzioni il Paese 
con grossi e pericolosi cari
chi nucleari. Per questo Ieri 
mi consigliere comunale ' la
burista di Ipswich ha presen
tato una mozione con la qua
le s i - chiède la sospensione 
delle consegne nucleari .(due 
tonnellate alla settimana) dal
la centrale elettrica locale agli 
impianti di rilavorazlone di 
Windscale. una delle maggio
ri centrali atomiche in Gran 
Bretagna. , 

Antonio Branda 

Per le misure contro « Afrique»Asie » 

Diventano tese 
le relazioni 

Protestano sedici capi di Stato - Rimostran
ze di Yasser Arafat - Imbarazzo all'Eliseo 

PARIGI — L'espulsione dalla 
Francia del direttore del bi
settimanale Afrique-Asie sta 
creando imbarazzo e difficol
tà al governo di Parigi. Appe
na la notizia delia misura 
amministrativa contro Simon 
Malley e la sua famiglia è tra
pelata, una quindicina di ca
pi di stato arabi e africani 
sono intervenuti per vie diplo
matiche presso le più alte au
torità francesi per esprimere 
la loro reazione di fronte ad 
una misura che oltre a col
pire la figura di Simon Mal
ley, minaccia l'esistenza stes
sa di un giornale che ha di
feso e difende la causa del 
movimenti e dei governi pro
gressisti del Terzo mondo.' 

Hanno ••'* presentato rimo
stranze i capi di stato di Irak, 
Kuwait, Libia, Nigeria, Soma-
Ila, Madagascar, Mozambico, 
Angola, Guinea Bissau, Capo 
Verde, Benin, Congo Nigeria, 
Seychelles, Sao Tome e Prin
cipe e Sierra Leone, che eser
cita attualmente la presiden
za dell'Organizzazione dell'u
nità africana (OUA). Oltre ai 
capi di stato hanno fatto 
giungere la loro protesta an
che numerose personalità tra 
cui Yasser Arafat leader del-

•rOLP.-" t '; ': .>•_ < . ; • • . » : . * < - --,.•.••.,-..:.:. 
: Numerose sono state poi le 
prese di t posizione francese 
Sono intervenuti fra gli altri 
presso il governo rappresen
tanti del PCF, del PS, dei ra
dicali di sinistra, dei gollisti 
chiedendo esplicitamente l'an
nullamento della misura. 

Di fronte a questo diluvio di 
proteste il governo non ha 
nascosto il suo imbarazzo. Al 
Qua! d'Orsay declinano ogni 
responsabilità dirottando i-
stanze e proteste verso l'Eli

seo. questi ultimi evitano di 
fare dichiarazioni limitandosi 
ad affermare che la cosa sa
rà esaminata da Giscard al 
suo ritorno dalla visita nella 
RFT. Il ministro degli Esteri 
Francois-Poncet, aggiunoono, 
ha già preparato un dossier. 

Giscard, che aveva dato' il 
via alla misura di espulsione' 
contro Simon Malley su evi
dente pressione di « amici » 
africani da tempo insofferenti 
per il pungolo di Afrique-Asie 
— come per esempio Sen-
ghor, che ha già vietato la di
stribuzione del giornale in 
Senegal — deve ora fare i 
conti con l'opinione dell'al
tra Africa. Un'opinione che 
non può ignorare, come già 
lasciano intendere al ministe
ro degìi Esteri dove, si dice, 
sono stati preparati alcuni 
suggerimenti per rimediare 
alla gaffe e uscire dall'im
passe. -

Alfredo Rekhlln 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

' Brano Borlotti 
Direttole 
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16,9 Km. con un litro (a 90 km/h) e ridottissimi costi di manutenzione. 
Scattante, vivace, ti dà prestazioni eccezionali sempre con il massimo 
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Una vera macchina: con tanto spazio, robusta e silenziósa. 

"'' \ f J . ' " A ,.-

t ''••'!* 

Estremamente vantaggioso. Nella sua classe non teme confronti. 
Resta ti fa spendere bene ì tuoi soldi perché ha una meccanica affidabile, è forte, 
dura nel tempo e mantiene il suo valore. E la puoi avere sùbito, in pronta consegna. 
E in più, i Concessionari Ford sono pronti ad offrirti eccezionali e speciali condizioni. 

soto il *£% d anticipo È una facilitazione Ford Credit 
_ che ti consente fino a 42 comode 

rate mensili. È un'occasione da non perdere. Vai subito dal tuo Concessionario Ford 
dove troverai le stesse facilitazioni su tutti i modelli Ford. 
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Dopo un duro attacco del kader bavarese alla linea franco-tedesca 

Secca replica di Giscard a Strouss 
sul ruolo e l'autonomia dell'Euri II 

""* '-"-*- •. 

Teso incontro tra il Presidènte francese e il candidato della CDU-CSU: non siete più capaci di « pen
sare crìticamente » - L'antagonista di Schmidt sempre più isolato e contraddetto dallo stesso Carter 

Dal nostro Inviato 
' WURZBURG — WUraburg, la 

Baviera, quindi Franz Joseph 
Strauss, l'avversario diretto 
di Schmidt, l'uomo della guer
ra fredda, rimasto fermo alle 
idee degli anni cinquanta, co
me dice lo scrittore Gilnther 
Grass. La tappa odierna del 
viaggio tedesco di Giscard e-
ra certamente la più delicata: 
inevitabile per ragioni di con
suetudine diplomatica (non si 
può ignorare l'opposizione cri
stiano-sociale soprattutto in 
periodo elettorale) ma pro-

-, prio per questo, difficile, co
noscendo l'opinione e i giu
dizi che il « toro della Ba
viera » ha espresso nei con-

* fronti delle recenti iniziative 
distensive del cancelliere so
cialdemocratico • e del Presi
dente francese e della loro i-
dea di un'Europa che deve 
conquistarsi un suo spazio 
che va ben oltre quello asfit
tico in cui l'ha confinata fino 
ad ora la discussa leadership 
americana. 

Strauss ricevendo ieri con 
' tutti gli onori Giscard nel me

raviglioso edificio barocco dei 
Principi Vescovi di WUrzburg, 
non ha esitato a mettere in 
difficoltà il Presidente france
se salutandolo con un discor
so che ribadisce puntigliosa
mente e senza mezzi termini 
tutta la sua «filosofia della 
guerra freddai» e di un'Euro
pa acriticamente incollata a-
gli USA che a non deve la

sciarsi ingannare da formule 
altisonanti e Sconoscere le 
realtà ». Sottintendendo che la 
via del dialogo mantenuta a-
perta dal duo Giscard-Schmidt 
è «illusoria» ir leader della 
CSU non ha cercato nemme
no formule diplomatiche per 
dire ad uno del protagonisti 
di questa\poUtica nei confron
ti dell'URSS che «occorre di
stinguere tra una distensione 
autentica e quella falsa, tra 
la realtà e l'illusione della di
stensione». Per Strauss la di
stensione e la pace - possono 
essere garantite solo «con la 
più stretta coesione e il pie
no accordo di tutti gli occi
dentali », con una « continua 
professione di fede da parte 
di tutti in questa coesione», 
con «la forza militare»'e con 
un • « equilibrio » - che • però 
« non deve condurre alla neu
tralizzazione psicologica e po
litica e all'indebolimento del
la volontà di difendersi».: 
1 A Strauss '- l'idea che 'Gi
scard è venuto ripetendo, fin 
dall'inizio del suo viaggio,\ di 
un'Europa che deve « ritto-. 
vare il suo ruoto nel mon
do», non piace. Lo dice im
plicitamente ma non per que
sto meno chiaramente. Per 
lui oggi ci vuole soltanto «un 
vero aumento di potenza » che 
non si raggiunge con una u«-
nionè a due contro un'asso
ciazione europea allargata e 
indirizzata contro gli Stati 
Uniti, ma con un nodo di cri

stallizzazione sul piano eco
nomico della politica estera 
e della sicurezza, attorno agli 
Stati Uniti. Tutto il resto in 
altre parole, per Strauss, so- . 
no chiacchiere. : » ' • • 

l i discorso, nella sua bru
talità e violenza, anche se 
conoscendo il personaggio e' 
era da attenderselo, sembra 
aver sorpreso Giscard che al
l'ultimo momento si è visto 
costretto, a .cambiare il suo 
messaggio, imperniato origi
nariamente in modo anodino 
sul temi della collaborazione 
culturale, aggiungendo alcuni 
capoversi che suonano come 
ima netta risposta al capo 
dell'opposizione tedesca e av
versario del suo « amico 
Schmidt », •-'••.•-; •'"."• • ". • v 

Giscard ha voluto ribadire 
e precisare ancora meglio 1' 
idea che lui e il cancelliere 
tedesco hanno oggi dell'Eu
ropa, oltre che al un'intesa 
fra Germania e Francia che 
viene «dopo ben tre guerre 
dell'ultimo secolo ». C'è un 

J>robleina vitale — ha detto 
1 Presidente francese — che 

oggi ci deve guidare per l'av
venire, quello di «corregge
re Un'anomalia della storia 
cui non ci vogliamo abitua
re, perchè l'abitudine non per
mette più di pensare critica
mente»; quest'« anomalia » è 
la • « sparizione dell'Europa 
dal mondò ». « nini, ci sono ; 
ragióni per farla continuare». 
E' «grazie al nostro • sforzoj 

comune dei Paesi della Co
munità e degli altri Paesi eu
ropei che non ne fatino par
te, ma che condividono con 
essa i destini dell'Europa, che 
insieme vogliamo rendere all' 
Europa il suo posto negli af
fari del mondo». 

Sono, come si vede, due 
concezioni opposte non solo 
del ruolo europeo nel conte 
sto politico odierno ma.anche 
del modo di affrontare la 
crisi intemazionale e il rap
porto con le grandi potenze. 
E' il grande dibàttito che è 
aperto in Germania ih questa 
lunga vigilia di elezioni. ^ 

Perche" Schmidt' ha conces
so a Strauss questa ribalta 
per rilanciare le sue tesi ol
tranziste? La risposta è,-, co
me dicevamo, nel rispetto del
la consuetudine diplomatica. 
Ma c'è un altro aspetto che 
si rileva oggi negli ambienti 
responsabili tedeschi. Sch
midt è troppo sicuro di sé è 
dell'impatto positivo che tro
va la sua politica estera in 
Germania per non negare al 
suo rivale bavarese questa vi
sita e questo incontro. L'opi
nione generalo in seno alla 
SPD è che Franz Joseph 
Strauss, come candidato del
la CDU-CSU e come alterna
tiva a Schmidt è perdente e 
trova ormai un ascolto rela
tivo perfino tra coloro che 
fino.a ieri erano l suol più 

: convinti sostenitori. ; / 
Come da tempo si fa nota

re anche tra quelli che furo
no i suoi promotori in seno 
al partito democristiano tut
ti 1 tentativi miranti a squa
lificare la personalità di Hel
mut Schmidt agli occhi dell' 
elettorato tedesco sono anda
ti falliti. Al punto che Sch
midt stesso ha dovuto mette
re in guardia 1 suoi dinanzi 
ad una eccessiva euforia di 
vittoria sicura. La condotta 
di Strauss è stata In questi 
ultimi mesi ondeggiante. Al
l'inizio dell'anno sembrava a-
ver deciso di abbandonare la 
sua immagine di « bestia ne
ra della •• Baviera » a vantag
gio di quella di un più « pon
derato uomo di Stato». Non 
più attacchi frontali, linguag
gio e giudizi più misurati. 
Poi è venuto il susseguirsi 
di Insuccessi elettorali della 
CDU-CSU nelle votazioni di 
alcuni tra 1 land più impor
tanti e da allora na ripreso 
la sua tradizionale immagine 
ritornando alla carica con la 
consueta violenza. Ma la sua 
affermazione secondo cui il 
cancelliere « è tornato da Mo
sca con un uovo puzzolente» 
è stata smentita perfino dal 
presidente Carter. 11 quale è 
stato costretto ad ammettere, 
sia pure a denti stretti, che 
l'Iniziativa diplomatica porta
ta avanti autonomamente da 
Francia e Germania in fin dei 
conti è «stata positiva». / i 

r Franco Fabiani 

Votato al Parlamento di Strasburgo dalla conservatrice 

Na dei comunisti al bilancio CEE 
\. 

Esso «non corrisponde né agli interessi della Comunità né alla dignità del Parlamento» - Analoga la posizio
ne del gruppo socialista - Drammatico il quadro della situazione economica - Gli interventi di Spinelli e Bonàccini 

É^- .< \» 

&%l& 

i i ì i , _J «*-

Nostro servizio '4:.'iS: 
STRASBURGO — La lunga 
battaglia per' i l bilancio del 
1980, cominciata nell'autunno 
dell'anso scorso, è finita. Ie
ri, essendo state respinte le 
due mozioni di Rigetto pre
sentate in ultima istanza dai 
laburisti britannici e dai ra
dicali italiani — mozioni va
ne dal punto di vista- proce
durale e politico — questo bi
lancio che, come ha dichia
rato Altiero Spinelli a nome 
del gruppo comunista italia
no e apparentati, «non cor
risponde né agli interessi del
ta comunità né atta dignità 
del Parlamento*, è risultato 
approvato. _•* •-

Su questo sbocco ormai 
non c'erano più dubbi dopò 
che alla sessione straordina
ria tenutasi a Lussemburgo 
alla fine di giugno e nono
stante il voto contrario dei 
comunisti italiani e di tutto 
il gruppo socialista, si èra 
manifestata una maggioranza 
rassegnata a chiudere il mo
mento procedurale; anche se 
Testavano vive, in questa stes
sa maggioranza, esitazioni e 
opposizioni circa la struttura 
definitiva del bilancio, che si 
discossava di ben poco da 
quello che più dei due terzi 
del Parlamento aveva respin
to nel dicembre del 1979. 

Al voto suue due mozioni 
di ricetto non hanno parte
cipato né i comunisti italia
ni e apparentati né i socia
listi nel loro insieme, coeren
ti fino in fondo con le idee 
da easi portato avanti per ù-
na ristrutturazione sia del bi
lancio che delle politiche co
munitarie. E ciò perché, co
me «"e detto, considerato chiu
so il momHnto procedurale 
e dunque la sterilità di un 
voto negativo, bisognava guar
dai* ormai al momento po
litico m u j u s i i u detta batta
glia per li bilancio del 1961. 

~ Spinelli ha bene il-
la postatane dei co-

. italiani: «Questo bi-
— egli ha detto — è 

leggermente peg-
del bttando presenta

toci dei Consiglio s a 
fu, e potdté un mese fa 

espresso un gtmdi-
su di esso, ci 

isMtUe ripetere giti le 
' Onesto bi-

- ni a-
ofi nsfirrni olezza cormofita 
ni eàm dejatfa M Portamen
to dar auezs chiesto cambia-

profondi neOa. sua 
e nette politiche co-

aitate m 
per « u collisioBe 

wl Pacifico 

_ del «Fbrtu-
steti tratti in «alvo 

, men» 
il ca-

a bordo 
l*m-

• era in rotta 

munitarie. In cambio ci sono 
state date delle monachelle, 
delle briciole. D'altro canto V 
arma del rigetto in questa si
tuazione è ormai, mutile e 
non la sprecheremo: ma è 
chiaro che pur non parteci
pando, al voto noi non appro
viamo questo bilancio». At
teggiamento e motivazioni a-
naloghe ha espresso, per tut
to il gruppo socialista, il bel
ga Glinne. 
. Ieri sera, '• negli ambienti 
del Consiglio, si diceva che,' 
tutto sommato, la sinistra e-
ra stata sconfitta. In realtà, 
mantenendo un bilancio che 
divora la maggior parte del
le scetanae comunitàrie nel 
sostégno di certi pressi: agri- : 
coli e che proprio per que
sto aggrava tutti gu squili
bri delle strutture produtti
ve, regionali e sociali di cui 
soffre la Comunità al punto 
da trovarsi sull'orlo del col
lasso, il Consiglio ha favori
to ancora una volta:gruppi e 
interessi che sono europei so
lo geograflcamente: di conse
guenza se qualcuno ha per
duto la partita, questo qual
cuno è l'Europa comunitaria 
nel suo insieme. Ber contro 

. il Parlamento ha manifestato 
un ruolo critico e costruttivo 
come inai aveva fatto in pas
sato; e ciò grazie alle idee a-
vanzate proprio dalla sinistra, 
dal comunisti. Italiani e; ap
parentati e da tutto il grup
po socialista. È sono queste 
forse che da oggi si prepa
rano ad una nuova battaglia 
di fondo sul bilancio del 
u n . ~ -•"-

n Parlamento europeo ha 
poi discusso la reiasione del
la Commissione economica e 
monetaria relativa all'anda
mento economico della Comu
nità nel primo semestre del 
1990. In questo quadro, oltre 
a un interessante intervento 
del francese De Lore, consi
gliere economico «lei Partito 
socialista, che ha denunciato 
l'errore di scaricare sull'au
mento del presso del petro
lio là causa eewfntfiile dell' 
inflazione senza vedere le al
tre cause, il Parlamento ha 
ascoltato un discorso del 
CODOpetffOO £0O8CClDl ' fin*ft Dea* 
esordito con le drammatiche 
cifre deirocSE sulla disoccu
pazione: nei a* Paesi aderen
ti aU'oifanistamone i senza 

. lavoro dovrebbero passare dai 
16 milioni e 750 mfladalla fi
ne del 1974 a 31 milioni alia 
metà del 1991. Partendo di 
qui, Bonàccini ha criticato 11 
fatto che la ccninùsseone iso
li l'inflazione come preoccu
pazione principale (trascuran
do la disoccupazione) e al 
tempo stesso che le terapie 
anUnflasiontstiche siano cosi 
drastiche da far prevedere co
sti superiori agli eventuali be
nefici e in particolare «pre
scindano dot costi umani e 
sociali da sopportare, i quoti 
si aggiungono a quatti già 
motto onerosi gravanti sui no
stri popoli e su aneto) del 
Terzo sfondo». Annunciando 
dunque che il gruppo comu
nista respingerà la risoluzio
ne della commissione, Bonàc
cini ha detto che «un quadro 
dj fotte peeemte contro Usot-
tosuttuppo e per democratte-
ture e rendere più equa la vi-

i*«*fifffffY oggi — secondo il 
gruppo comunista as\ 
WPeel e> am^q^a^uj vejsgjpsjga^ 

* riferimento delta 
ne economica détta nostra Co
munità ». Ciò esige che le ne
cessarie misure sramflesfloBi-
stiche non passino attrsfvsr* 
so la mortincasione detta fun-
slone economica defl' 
e die si ricerchino invece 
Il li M At ^ n j l l *m^^ A ^ K ^ ^ _ B ^ k M ^ | ^ ^ • _ 

COMISIZVVWU ver evc^eeoere m 
produttività e il dinamismo 
del nostro sistema produttivo, 

Augnilo ftncakR 

TOKYO 
funebre 

ieri 
a sui 

Carter, accenni au ne te da Mntkle, alla 

irete ^Ecòllo^uif 
problemi dell'Asia 

TOKIO — E* iniziata nella capitale ftisppó-
neee la fitta serie di colloqui previsti a mar-
fine detta cerimonia funebre per l'ex-primo 
ministro Obira e che culminerenno oggi nel-
llneohtro fra il Presidente ssaerlcsno^Carter 
e il primo ministro cmeae Hoa Guofenf. Car
ter- è arrivato a Tokio ieri mattina; appena 
sceso all'aeroporto della capitale ha rivolto 
un omaggio alla memoria di Obira deflnen-
dolo «un buon amico e un consigliere e-
sperto». .\-'x 

Durante il volo per Tokio, Carter — chef è 
accompagnato dal segretario di Stato Musale 
e dal consigliere per la~sicurceem Brsesmski 
— ha detto, riferendosi all'odierno incontro 
con Bua, che e le nostre relazioni con Je Ci

na sono diventate più strette, e ciò in modo 
pm rapido, a causa dell'invasione sovietica 
deU'Afgnatàstan». Brzezmsid ha poi specffi-
cato cne ai centro del colloquio Carter-Sua 
saranno le questioni detta Cambogia e del-
l'Afghanistan e più in generale la situazione 
in Asia. Ai probismi asiatici sono stati dedi
cati gli incontri fra il j i e n u e r cinese Bua e 
il primo nuulsiio di ThaHandia Tmsoionoda 
e fra il facente ninilone di primo mmistro 

• e àfsssjrièlil Ito e a premier sud-
Park .Choon Hoon; quest'ultimo è 

il primo incentro ssppo-eud coreano do
po la recente nipuliluiw dei corrispondenti 
gappoueei da SeuL accusati di^aver dato 
una versione «distorta» della rivolta 
di 

sovietico 
a BesWwilBMl .. ezvejS'SjysjBi njsjsjsrejF 

B«LGftADO — una 
dell 

dei Sovf i tsu] 
dal 

•1 

_ che ora 
fszsHzflnV tia9sMuatéw}Èauam •amuuuP essai aumutsuuttmuutn riees^sPséJ 

'K^nn ^^^^m^a s^eRH^ee v a êeBjeje> sesse es^e^pe^evesssesesn^esv 

Vlsrovec 

ìeOMA — Arriva oggi a 

m k> 
lunieinn, tsleaa di 

giro nettVlana owsliale, ssja rlosvezo ai 
m dal Pepa. 

Dopo la arma degli accorai di Ostmo, 1 rap-

Man 
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• ' j ' ; . Giunte 
ore più validi, non va 
disperso. Alla l u n g a - ne 
.soffrirebbe anche il PSI, Ci-
auguriamo -che qucll'oriénta-
mento venga corretto. r > 
> Mi riferisco - alla collaboru-
/ione fra comunisti e sociali
sti, ma è chiaro che nelle 
Giunto si deve e si può ave
re una collocazione più am
pia, che comprenda, con pa
ri dignità, -, altre forze demo
cratiche e di sinistra. Decisi
vo però è l'atteggiamento dèi 
Partito socialista. Se i compa
gni socialisti sonò d'accordo 
di formare Giunte unitarie, 
non v'è governabilità alcuna 
al di fuori di tali Giunte, Que
sto ò vero non solo nelle tra
dizionali ' regioni rosse (Emi
lia, Toscana, Umbria), ma an
che in altre dove comunisti e 
socialisti ' hanno da ' soli ' la 
metà dei seggi : nelle 'Marche 
20 su 40, ih Liguria 20 sii 40, 
in Piemonte 30 su 60 ene i La
zio, dove la precedente mag
gioranza democratica di sini
stra consèrva oltre la metà 
dei seggi. • • Ì>- '• :• -:"\^-

i' Lo Giunte si possono duh4 

que formare subito — in que
ste regioni e in tanti"comu
nico province — perchè c'è 
una solida base programma
tica, elio parte dalle esperien
ze e dai risultati di questi 
cinque anni e intende miglio
rarli ulteriormente; " perchè 
c'è un consolidato metodo de
mocratico di rapportarsi reci
procamente e di governare in
sieme; e perchè oltre che pos
sibili sono necessarie. Sono 
necessarie per continuare l'o
pera rinnoviitrico intrapresa, 
che sarebbe viceversa inter
rotta o distorta b profonda
mente condizionata da un ri
torno della1 DC. E sono neces
sarie per; contribuire ad ; e-
stendere e migliorare in ge
nerale il rapporto unitario fra 
le forze fondamentali dei la> 
voratori italiani, che è indi
spensabile per il rinnovamen
to stesso del Paese. • 

:vf'"«ÒÌS0»^u 
fatori di una parte degli in-
vestimenti. ' <-' \ •;-•--< -

:.•, I RILIEVI DI DI GIULIO 
— Su questi/ e altri preoccu
panti elementi fa leva un'am
pia analisi ' del provvedimen
to compiuta per Rinascita dal 
compagno Fernando Di Giu
lio. Se con la trattenuta del
lo 0,50 per cento « si realizza 
la stessa operazione di ridu
zione del salario immediata
mente spendibile che si vole
va ottenere con il congela
mento dei, due punti di con
tingenza », se quindi « si trat
ta in sostanza di imposta sia 
pure in forma di,prestito*. 
allora — sì chiede- i l presi
dente dei deputati. comunisti 
— f perchè, solo % lavoratóri 
dipendenti? Oppure, .tesi chie
de in forma speciale questa 
contributo ai lavoratori dtpen-
dentìi quali sono le fórme spe
ciali di prelievo rivolte ad al
tri? ». •:•'••'•••'•• ' - - V V/^- ->A- .^- : 

' D i Giulio ricorda che, si, 
. nel ^77 fu ^realizzata .un'ope
razione di tipo analogo (il pa
gamento in BOT degli aumen
ti della scala mobile), ma es
sa « fu riservata ai soli. la
voratori dipendenti con red
diti più otti, e fu compen
sata con ^una antkipauone, 
da parte dei lavoratóri autò
nomi cm redditi più alti, dei 
pagamento delfc ' imposte che 
così-vennero in praticò pa-
oàte due volte in un asmo*. 
Ecco, allora che, stavòlta, si 
prendo : a- pretesto il Mezzo
giorno per dare e ano: nkrfi-
vazione pik convìncerne » a 
un provvedimento e non mo-
tipabUe con le sole conside
razioni inerenti la manovra 
generale:dì politica. econonil-
ca ». In realtà non s i sa che 
cosa vogua essere questo fon
do. a che còsa serva esatta
mente e quale sia il ruolo del 
sindacato. '* 

e ©ni --f sottolinea Fernan
do Di Giulio—emergano pro
blemi estremamente comples
si di ordine politico e persi
no costituzionale*. In sostan
za, e U fondo non appare, al
meno sinora, uno strumento 
che dia tali garanzie e* la
voratori da legittimare 9 sa
crificio che viene toro richie
sto». «Per questo —aggiun
ge Di Giulio -—ci sembra che 
questo punto del pacchetto va
da abbandonato o rad&catmen-
aa^ rssnĵ SjS3e)S BSj,anen^p svenie} s^veensHfeM»^saejae>eĵ r 

discusso pacatamente- e am
piamente davanti a fatto U 
Paese», cioè seguendo l'iter 
ordsnarw del iMicgim di legge. 
In rephea aU'on. ntartefii. Di 
Giono annota poi: e Ufo* sia-
ee^nz» ên»> _enje^^s^nsezps;g PW* jSJs^ns^e^Pep^nejj 

sutnto noineM che sui ano, con 
un confronto serio dmYoppo-

sàTemutisi dette èyfieonm del 
Paese, effummificazmm del
ie sotuzkmi 
anche ad 
ai hwneeofi le neefrr re-

Ma a queste con
fronto serio na sorte eW go-

e detta mmeinramn H-

a rUsmtaadosi al con-
n> w ia/sjsnnj*j)f*AflnjPen njn> : vvn> 

*p « - TWf7nmm 

tire* 

con le «dee 
proprie e insie-

eès, ni jaao-
nei Paese 
pméiffr 
a. .-

Coti TeVfà follilo 

denti, è composto da sei sr-
tlooU. Ecco — a quanto si è 
appreso — le caratteristiche 
principali del nuovo meccani* 
Sino: ". ' • ,>•••:• --' -*;•.'-•...-'..• 

Il «fondo» («fondo di so
lidarietà per interventi finan
ziari finalizzati allo sviluppo 
dell'occupazione ») funzionerà 
nell'ambito deil'IMI (Istituto 
mobiliare italiano) come ge
stione speciale autonoma; il 
contributo sarà dello 0,50'/« 
della retribuzione imponibile 
al fini pensionistici; l'importo 
del contributo non concorre
rà alla formazione del reddi
to imponibile; il contributo 
sarà dovuto per uri. quinquen
nio con decorrenza dal perio
dò di paga In corso alla data 
del 1° luglio 1980; la riscos
sione del contributo sarà 
compiuta dagli Enti previ
denziali; per il primo anno di 
vita il fondo si indirizzerà ad 
iniziative nel : Mezzogiorno, s 
' Le proposte di intervento 
formulate dagli organi del 
fondo saranno sottoposte al 
CIPE (Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica) - dal ministro del 
Lavoro; gli Interessi sulle 
somme trattenute ai lavorato
ri per 11 « fondo » saranno 
stabilite dal ministero del Te
sòro con riferimento alla me
dia 'degli interessi ' passivi 
bancari. Per la gestione del 
fondo . è prevista l'istituzione 
di un'amministrazione che 
sarà composta da tre rappre
sentanti sindacali, due mem
bri designati dal ministero del 
Lavóro, un membro designato 
da ciascuno del ministeri del 
Bilancio, del Tesoro, dell'In
dustria, delle Partecipazioni 
statali, un membro designa
to dai ministero per 11 Mezzo
giorno, un membro designato 
dairiMI. 

ì Milano & 
( • . » ;• •_';••: i : . . . : i • T . - ' V . i : ' 

cumento una difesa delle for
mulazioni espresse dal Diret
tivo della • Federazione CGIL, 
CISL, VIL. ' Viene messo . ài 
voti e ottiene due voti a fa
vore, più tre astenuti su cir
ca duecento delegati: Il do
cuménto della commissione 
viene invéce: approvato pres
soché all'unanimità, con un 
tioto contrario e due astenu
ti, E!, il rischio del «referen
dum». , Lo 'stesso che vieti 
fuori all'assemblea di Mon
za dove a proposito dell'or
inai famoso Fondo di solida
rietà vengono presentate — a 
tarda ora, quando molti dele
gati sé ne sono andati — due 
tési, la'prima liquidatoria e 
l'altra criticai \ sostenuta con 
là consueta'passione da An
tonio Pizzinato segretario ge
nerale della Càmera del La
voro. % i^i-v.-yt : " ^.;:v-iV.s.:\i'v. .>/*-

" E Pizzinato viene in qual
che modo contestato, le due 
tesi ottengono quarantun vo
ti cadauna. La stessa sequen
za si verifica nel consìglio di 
zona'della Solari-GiambeUino 
dove Pìiziriato.è messo in 
minoranza; sempre sul fon
do sia pure rivestito e cor
retta, }i voti che respingono 
totalmente là propósta sono 
infatti pari a 173 contro 162. 
Atmosfera tesa anche a Inom
brate, la zana dove sórge la 
Innocènti e dove la mozione 
finale, propone iniziative di 
lotta anche generali e anche 
in tempi brevi, se non ci sa
ranno modifiche ài decreiò-
ne e viene approvata all'una
nimità: salvo un voto contrà
rio. Alcuni però subito dòpo 
propongono un ordine dei 
giorno per Ut sciòpero gene
rale immediato, respìnto a 
maggioranza, ina dopo bat
tibecchi infuocati. • 

Un clima a volte teso, dun
que, a' volte con -rischi di 
spaccatura. Ma anche. « uh 
confronto vero ~ . dice Pizzi-
nato, tirando un rapido bilan
cio — che ha impegnato ól
tre 55Wr.. delegati é che può 
aprire una riflessione seria 
sull'insieme della strategia 
del sindacato. E da oggi ini
ziano1 le assemblee di fab
brica ». E* ima consultazio
ne davvero di massa che spés
so riesce fare uh esame «den
tro» le diverse misure del 
governo. «Certo — diceva un 
operaio a Porta Bómanà — 
runico possibile aspetto posi
tivo deus stangata governa
tiva riguarda l'evasione fi
scale. I la anche qui. stiamo 
attenti aDe esperienze fatte. 
Sappiamo tutti che le ricevu
te fiscali, adottate nei risto
ranti ora le compilano in po
chissimi E" stato un falli 
•mento ». 

Ma ti pasto cne continua 
a sBJCifare.pià discussione è 
ancora quatto èri fondo. Ce 
chi ne difende in qualche 
do le fiamma 
che ma chi in 
«Non sari un ssódo 
rìcarci la coscienza, 
contrattare, più gli, investi
menti al Sud, per non hnpor-
re al governo, la programma-
zione óeffecononua? ». 

Sono domande che hanno 
bisogno dì risposte. Lo con-
guttazione indetta da CGIL 
CISL VIL deve servire an
che a questo, ti sindacato ha 
uafoceashme per trarre da 
questo travaglio, una possi-
Mota dì riscosso. «Scroesa-

un delegato a Por-
9 dal 

itprendìsjno hi pn-
a gusto 

politica. E* a mu> 
per dUViisJhue dav-

la som uni-
» , • • -

da 
vero B 
t à e h i 

to di nuovo tecniche, usta del
le punte pia acute. 

Arriva a Gistosa Marina hi 
prima renna eW òasziere. — 
non fa In tesspo a rivoltare 
un etto di terreno. Due fjkw-
ni dopo viene distrutU da una 
sj^aeTnens ^am naTm^Pa^mnn\ , aie f ennBSBjseses^ 

fl Mgfactto dm visite deh* co

sche. Come a dire: i conti, 
signori, si fanno con noi! Poi. 
gli episodi sempre più gra
vi. La parola passa alle ar
mi, ai colpi di lupara. Sia
mo già nel '77, e in pièno 
giorno quattro uomini ma
scherati Irrompono nel can
tiere Mammola mentre i pri
mi edili stanno tirando su le 
baracche per gli attrezzi. I 
fucili puntati al petto, gli b-
perai sono costretti ad abban
donare il lavoro. Dall'azione 
dimostrativa : alla pressione 
sul grilletto il passo è bre
ve. •:'•-. _ ' . .••'•'•'-.'.': "' ';' "•'•-

Dopo una raffica di altri 
episodi minori e tante altre 
lettere estorsive, arriva il 
giorno di fuoco. L'anno scorso 
di questi tempi, a tarda sera, 
l'ingegner Renato Eliseo,. un 
lucano cheN dirige \ uno dei 
cantieri della Salcos, si mette 
in auto per rientrare a casa. 
Fa pochi mètri e dà una siepe 
parte una scarica,di lupara. 
Lo feriscono ad una : spalla, 
un sub collega rimane illeso. 
A notte ignoti indirizzano i 
colpii contro le finestre della 
villetta del professionista sul 
lungomare di Siderno, Renato 
Eliseo non è più alla Salcos: 
uscito d'ospedale si è licen
ziato e ha fatto rientro nella 
3ua regione. -ì, •, • '•• •-•>.^^ ; ;> 

La mafia, ora, è tornata a 
giocare di nuovo la carta del
la paura. La lettera parla 
chiaro: esplicito l'« invito » ad 
ottenere dalla direzione cen
trale il. miliardo di tangente, 
altrimenti, ben presto si pas
serà alle ritorsioni: «Attenti, 
ci rimettete voi», è il termi
ne USatO. ; " ^ ' • ; ; ' • : .•->>' 

v « E' una nuova sfida — di
ce una nota dèlia segreteria 
CGIL della zona — a tutto 
il movimento democratico del
la Calabria e del Paese. Una 
sfida che impone, risposte im
mediate e di massa per re
spingere l'arroganza dei cri
minali ». Si lancia un appèllo: 
lottiamo uniti per la ; difesa 
della democrazia e dèll'occu-

• pàzione.;4:;':v.-A;;-Jv;- -•;:"'•;'•;" 
:* Non mancano segnali mi
nacciosi più recenti. Il tritolo 
ha ' fatto saltare ancora un 
grande silos e la centralina 
elettrica.che fornisce energia 
al cantiere. Episodi analoghi 
. accadono a Cinquefrondi, nel 
lotto della superstrada che 
guarda sul versante della 
Piana vicino; a : Giòia Tàuro 
e Rosarno. Alla Camera del 
lavorò di Locri dicono senza 
mezzi termini : « La situazio
ne si fa incandescente. Con 
la pioggia di opere pubbliche 
che si è riversata sulla zona, 
la mafia è entrata in scena in 
prima persona: imprenditori 
dalla faccia pulita e con le 
carte in regola che vincono 
gli appaiti, tutto a posto, nul
la ; di : illegale ». E accade. 
questo, in una zona dove im
pera ancora il lavoro nero 
offerto dal « compare » - del 
paese che ti dice «O prendi 
o lasci». \ -\i-.VT" •'-••• ^':'^v. 
'̂  Questa è una tèrra sim
bolo dove la 'ndrangheta ha 
fatto U salto di qualità. Qui 
ha colpito l'industria dei se
questri . con le. ondate del '77 
e del *79: un. sistema per ac-
cumulare capitale da investi
re- poi in: mezzi e uomini, in 
modo, da primeggiare per 'là 

\ conquista di appalti e di sub
appalti. Di qui passa il con-

- ttabbando, di sigarette e di 
tdroga.';.-.. '-,.",';,:.. •V:,:%."x. 

Su queste montagne del-
l'Aspromonte s i . tengono • i 
summit tra J capi delle co
sche della Piana e dello 
Jonio. Qui, imlne, può acca
dere, come realmente è acca
duto quattro giorni fa, che 
un camionista venga blocca
to sui monti dello Zomero e 
si vede sottratto il mezzo che 
viene spinto, per vendetta, giù 

- per un burrone. O anche che, 
un boss del calibro di Giu
seppe Morabito. possa otte-

, nere di installare un silos e 
il parcheggio delle sue auto
botti proprio sulla statale 
Reggio Calabria-Taranto al 
ponto dj restringerne il tran
sito ad un. solo mezzo per 
vena.. Giuseppe Morabito ad 
Africo Nuovo, che è qui a 
due passi, come : ricorda 
Stajano nel suo libro, lo chia
mano il «uxàdritto». '-...-; 

re ddhi carta -:— Lacci 
del umaìm», e TÌ* ai 

riunione affollate, trta, 
ordine del giorno fatto di un 
solo punto mi di una lunghec* 
za inconsueta: « Grandi mano* 
vrc sui giornali; arriva nuovo 
capitale al Corriere o è già ar
rivato? Come fare per sapere 
come stanno realmente le cose 
senza prestarsi a strumentaliz
zazioni? ». In un modo o nel
l'altro il tenia su cui stanno 
discutendo i giornalisti rimbal
za da Milano a Roma, viene 
dato già per scontato che il 
controlio del gruppo è stato ac
quistato da una consorterìa po
litico-finanziaria che farebbe a 
capo a Umberto Ortolani che 
nel consiglio d'amministrazione 
della Rizzoli rappresenterebbe 
il consorzio delle banche finan
ziatrici. Ortolani fu. chiamato 
in causa come uno dei mano
vratori del disegno — denun
ciato dal, senatore socialista 
Formica •— che doveva servi
re — utilizzando : le tangenti 
dell'affare ENI — a mettere 
le mani sull'editoria. Ortolani 
reagì sostenendo che .in realtà 
Formica lo aveva contattato 
soltanto per chiedere soldi e 
un trattamento - più benevolo 
per il suo partito. ,U".' %±:,: ; 
' • Mentre si infittiscono le vo
c i — i soldi arriveranno da 
Agnelli, da Pirelli; se no saranno 
proprio le banche, quindi Calvi 
e Ortolani, a mettere le mani 
sull'impero — parte una dura 
smentita del * gruppo (a agire
mo legalmente contro chi dif
fonde voci prive di fondamen
to») e i giornalisti. concludo
no l'assemblea stabilendo alcu
ni. punti: si spulcerà tra le 
carte del tribunale per control
lare che non vi siano colpi di 
mano negli assetti proprietari 
delle testate del Gruppo; ,si 

' mette per iscritto una - lunga 
richiesta di chiarimenti alla di
rezione generale; si avverte che 
non sarà presa in considera
zione l'ipotesi della chiusura di 
presunti «e rami secchi » ina.che 
si dovranno, discutere contenu
ti e progètti editoriali.. Ma, so
prattutto, si afferma — pur 
valutando Una quota di utopia 
presente nella richiesta —- che 
l'ingrèsso di nuovi capitali de
ve tenersi entro i limiti di una 
operazione finanziaria,'non-es
sere .utilizzato . per stravolgi
menti nell'assetto del Groppo. 
E si cerca dì avere lumi sugli 
schieramenti reali, o presunti 
all'interno della Rizzoli. II pre
sidente, il direttore generale,, il 
management'da Una parte, gli 
uomini delle banche dall'altra? 
I primi pròtesi a "costruirsi un 
quadro ' di indipendenza dal po
tere del « palazzo », i secondi' a 
scavare da sempre come talpe 
per ';: ancorare saldamente il 
Gruppo ai partiti di govèrno? 
Ricostruzioni di questo 'gènere 
operano e vengono accreditate; 
qualcosa di vero c'è ma il qua
dro, così, appare troppo. sem
plice è lineare. Non si esclu
de che il binomio Carri-Orto
lani possa negare i soldi oggi 
— e i guai del Banco Ambro
siano capiterebbero a pontino 
—' per tirarli fuòri domani im
ponendo - un - prezzo - àlrrWnio, 
fino al controllo assoluto oeun 
«Rizzoli». E la Fiat 

no uh 
e"qnafc?-::"VJ''"'--̂ "i 

malti analisti interni —; è net 
guai ma pnò reggere antera 1» 
scontro; ha accumulato errori, 
il suo raopw lana ilio non è 

vi ebbe, essere ma oca qael che 
conta è difendere i 
di autooottua e <h 
rimasti. Ma la questione, e ere- • 
dente, torna ad 
le, di pohna, di 
campo ilin'iiifiiiinniai ci 
vuole amar vera zifaezaa,' ahti-

peano Minacci — il futuro 
sarà, per tutti, peggiate - del 

Altri 
daffEauna 

per vlehuun 

file://-/i-.VT

